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La Procura, dopo le manovre de, chiede mandati di comparizione 

Attacco alla Giunta di Roma 
Assurde accuse contro 
Vetere e due assessori 

L'iniziativa è degli stessi giudici che hanno 
sindaco una spesa rimborsata per la scorta 

cercato di colpire il CSM - Contestata al 
- Allarmati commenti di uomini di cultura 

Grave «spia» 
di una crisi 
di EMANUELE MACALUSO 

C O N UN articolo apparso 
v ^ sul giornale democristia
no, Giovanni Galloni torna a 
parlare della «crisi delle giun
te di sinistra» e ci accusa di 
«ottusa insensibilità* perché 
rifiuteremmo — egli sostiene 
— di scendere sul terreno di 
un discorso seriamente crìti
co. Ma dove vive Galloni? Do
menica scorsa «l'Unità» ha ti
rato 850 mila copie con un in
serto che affronta con rigore, 
serietà e chiarezza proprio il 
tema dell'esperienza delle 
amministrazioni di sinistra. Il 
direttore del •Popolo», due 
giorni dopo, lo ignora, e fa ri
ferimento soltanto a un arti
colo di Candiano Falaschi ap
parso il giorno dopo, defor
mandone però totalmente il 
senso. 

La nostra «ottusità* stareb
be, secondo Galloni, nel non 
voler discutere l'introduzione 
di «metodi o di meccanismi i-
stituzionali* tali da affrontare 
anche la questione morale. Da 
dove deduca questa nostra 
pretesa insensibilità non si 
capisce, dal momento che 
proprio su queste questioni 
(come ricorda il prof. France
sco D'Onofrio, responsabile 
enti locali de, sulle stesse co
lonne del «Popolo») in Senato 
è in discussione una legge sul 
nuovo ordinamento dei Comu
ni e delle Province, ed il PCI è 
protagonista essenziale e atti
vo di quel confronto. 

Ma non ci sembra necessa
rio attardarci più di tanto in
torno a polemiche scontate 
Crediamo assai più importan
te andare a vedere i due a-
spetti che riteniamo fonda
mentali Dobbiamo rilevare, 
in primo luogo, che è in corso 
una violenta offensiva contro 
le giunte democratiche di si
nistra. Vi è un segno grave, 
molto grave, in ciò che è av
venuto a Roma. L'iniziativa 
della Procura della Repubbli
ca nei confronti del sindaco 
Ugo Vetere e degli assessori è 
risibile, ma al tempo stesso 
allarmante. Il sindaco di Ro
ma dovrebbe essere scortato ' 
soltanto quando si trova nelT 
esercizio delle sue funzioni 
Osando non lo è, evidente
mente può essere tranquilla
mente ammazzato. A questa 
logica assurda non si può ri
spondere se non con l'indigna
zione. O si ritiene utile e ne
cessaria la scorta per il sinda
co della Capitale, e allora 
questo vale per sempre, in o-
gni momento e in ogni luogo, o 
questa scorta non è né utile né 
necessaria, e allora occorre 
rinunciano, a Roma e altro
ve. Non è ammissibile una 
terza possibilità. Sarebbe pe
rò da sciocchi non vedere nel
la scandalosa inconsistenza. 
illogicità e pretestuosità dell' 
iniziativa della Procura di 
Roma nei confronti del Cam
pidoglio una «spia* della si
tuazione attuale, segnata da 
una crisi che investe le istitu
zioni e gli stessi fondamenti 
etici d'una Repubblica demo
cratica. 

Secondo aspetto: noi — da 
tempo — abbiamo sollevato 
un problema ben più ampio e 
generale quando abbiamo 
parlato di «questione morale* 
(fatti oggetto fin dall'inizio di 
polemiche di varia provenien
za). Abbiamo portato in primo 
piano il nodo del rapporto tra 
partiti e istituzioni convinti 
come siamo che in questo 
campo occorrono profonde ri
forme e radicali modifiche 
dei comportamenti L'insi
s t e i della DC, del PSI e de
gli altri partiti della maggio
ranza nelle vecchie regole e 
nei vecchi riti per la forma
zione dei governi, la vicenda 

dell'ENI e degli altri enti pub
blici, noi le abbiamo intese co
me segni fortemente negativi 
e preoccupanti. Di quali rifor
me parla Galloni se quel che 
già oggi si potrebbe fare non 
viene fatto? 

Su queste colonne, dopo i 
fatti di Torino, abbiamo ana
lizzato anche i nostri compor
tamenti. E abbiamo notato 
che c'è stato un certo deterio
ramento della grande impo
stazione delle giunte aperte, 
la quale non era riferibile solo 
alle forze politiche ma anche 
alla società. Nella nostra idea 
era previsto il coinvolgimento 
di grandi forze sociali, di uo
mini della cultura e della tec
nica, legati o no ai partiti, nel
la vita pubblica e nell'impe
gno civile. Spesso — abbiamo 
detto — ci siamo piegati ad 
una logica contrattuale sugli 
assessorati e sulla separazio
ne assurda di questi l'uno dal
l'altro in rapporto non ad esi
genze funzionali ma, talvolta, 
all'appartenenza di partito 
degli assessori. 

L'avvenire delle giunte de
mocratiche di sinistra e il loro 
rilancio è quindi possibile: 1) 
se sarà pienamente recupera
ta l'ispirazione originaria del
le giunte aperte; 2) se si ter
ranno presenti con grande 
puntualità i mutamenti eco
nomici sociali territoriali in
tervenuti rispetto agli anni 
Sessanta; 3) se porteremo a-
vanti riforme, anche istituzio
nali, tali da ridare slancio, vi
gore e funzionalità a mecca
nismi paralizzati o addirittu
ra, in alcuni casi inquinati Di 
questo abbiamo parlato sul-
1 «Unità* anche negli ultimi 
giorni 

E come si muove la DC? A 
Firenze, per poter ribaltare la 
maggioranza, essa ha asse
condato gli attacchi rivolti 
contro il PCI provenienti da 
direzioni opposte. A Torino si 
scaglia contro tutto e tutti e 
proclama che i comunisti non 
possono più dirìgere il Comu
ne. E chi lo deve dirigere, al
lora, una DC che pur stando 
all'opposizione ha visto il pro
prio capogruppo nell'elenco 
degli inquisiti? Oppure lo 
schieramento laico? É perché 
la punta dell'attacco è rivolta 
proprio contro Novelli che è 
ti punto di riferimento per 
una ripresa democratica a 
Torino? 

E a Napoli che cos? propo
ne la DC se non di rovesciare 
ad ogni costo Valenzi? Il grup
po dirigente democristiano si 
pone soltanto, in questo cam
po. degli obiettivi in negativo. 
Anche a Roma tende a monta
re un'offensiva contro la giun
ta col solo scopo di distrugge
re un equilibrio che ha costi
tuito una novità nettamente 
positiva rispetto alla prece
dente gestione democristiana; 
non ha però né le condizioni 
necessarie, né il respiro per 
sostenere una prospettiva di
versa e alternativa. 

Quanto alle riforme, vi è da 
chiedere puramente e sempli
cemente: quali? E con chi do
vrebbero essere fatte? In vari 
momenti nella DC sono stati 
sollevati problemi e affaccia
te proposte talvolta non prive 
di fondamenta Ci domandia
mo però quale seguito abbia
no avuto. Ai dirigenti de di
sturba che si ricordi a propo
sito dei loro atteggiamenti, la 
logica del Gattopardo: cam
biare tatto perché tutto resti 
come prima? Ebbene, debbo
no allora essere più chiari e 
più coerenti Debbono dire ciò 
che voglioso, senza ridurre 
tutta la loro politica a un'agi
tazione confusa contro le am
ministrazioni democrauebe 
di sinistra. 

ROMA — A Ugo Vetere, sin
daco comunista di Roma. 
contestano le spese, mai so
stenute. per gli uomini della • 
scorta che Io hanno accom
pagnato a Milano per assi
stere al congresso del PCI. A 
Bernardo Rossi Doria e Re* 
nato Nlcollnl, assessori della 
giunta capitolina, rimborsi 
per una manciata di spiccioli 
per due viaggi all'estero re
golarmente autorizzati e su 
invito di autorità di governo. 
Rimborsi, anche questi, do» 
cumentatl e approvati. Ac
cuse assurde, sconcertanti E 
cosi che la Procura della Re
pubblica di Roma, diretta da 
Achille Gattucci, ha deciso di 
scendere in campo aperto 
contro la Giunta di sinistra 
della capitale Indirizzando 1' 
obiettivo verso tre ammini
stratori comunisti. 

C'è grande animazione 
nella Sala del Consiglio 
quando Vetere Ieri sera co
munica al consesso queste 
notizie. E dice: «Desidero as
soluta chiarezza su tutto e 
che 11 procedimento, se deve 
esserci, ci sta e subito. Me Io 
st dica formalmente ed In se
de giudiziaria perché a quan
to pare — ha aggiunto pole
micamente — la legge non è 

uguale per tutti». L'esplicita 
protesta del sindaco si riferi
sce al fatto di non aver anco
ra ricevuto alcuna comuni
cazione ufficiale della richie
sta di Incriminazione. Vetere 
solleva anche 11 problema 
della scorta. «MI domando — 
dice — come si possa arriva
re sino a mettere In discus
sione per 11 sindaco della ca
pitale misure che ad altri 
vengono accordate». 

Vetere ha avuto la solida
rietà dell'intera Giunta, ha 
scritto a Rognoni sollevando 
11 caso. In un clima di tensio
ne, che evidenzia una pesan
te offensiva verso il governo 
democratico della città, l'in
chiesta avviata e condotta 
con una sollecitudine senza 
pari dal sostituto procurato
re della Repubblica Marghe
rita Gerunda, presenta ri
svolti oscuri e quantomeno 
sospetti. 

Il sindaco e gli assessori 
Rossi Doria (Sport e Turi
smo) e Renato Nlcollnl (Cul
tura) sono accusati del reato 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

Ugo Vetere Renato Nicolini 

ROMA — Vediamo di capire: perché questo assalto concen
trico alle giunte di sinistra? Perché questa Improvvisa giran
dola di comunicazioni giudiziarie, avvisi di reato, ordini di 
comparizione? La magistratura farà II suo dovere e l comuni
sti sono stati l primi a chiederlo; ma non si sfugge all'Impres
sione che una segreta regìa (per la verità neppure tanto 'se
greta») stia lavorando per offuscare l'Immagine di onestà e di 
pulizia che le nuove giunte hanno saputo offrire. 

Riflettiamo un Istante: Il ritardo di una registrazione con
tabile è su ffidente per portare davanti al magistrato un am
ministratore oculato e limpido. Nulla risulterà a suo carico, 
nulla che possa configurare disonestà o dolo. Ma già la com
parizione davanti al magistrato sarà sufficiente per dare un 
colpo alla sua credibilità e alla sua Immagine. La contestazio
ne mossa al sindaco di Roma è, ad esemplo, quella di aver 
utilizzato la scorta del vigili urbani preposti alla sua sicurez
za contro atti di terrorismo durante la sua partecipazione ai 
congresso di Milano. La spesa, relativa era stata subito rim
borsata alle casse comunali. Alla viglila di una Importante 
consultazione elettorale amministrativa come quella che si 
terrà In primavera, probabilmente queste sono considerate 
carte da giocare. 

E attendibile questa Ipotesi? Significa che c'è un disegno 
politico dietro le vicende di questi giorni, a Roma e altrove? E 

Il piano già consegnato all'URSS 

i l i Euromissili, 
Reagan annuncia 

sta i t i la contropr 
Attesa per il discorso che terrà in Tv alle 17 - Scavalcati gli alleati 
europei - Demagogiche affermazioni sulla «superarma difensiva» 

(Segue in ultima) Eugenio Manca 

Reagan annuncerà pub
blicamente oggi, con un 
giorno di anticipo, la sua 
controproposta sugli euro
missili. Lo ha reso noto uf
ficialmente la Casa Bianca 
precisando che 1 sovietici 
hanno già ricevuto a Gine
vra il testo del plano ameri
cano. 

L'annuncio a sorpresa ha 
reso del tutto superflue le 
risposte europee alla lettera 
con la quale Reagan chie
deva l pareri degli alleati. 
Le risposte, sono infatti 
partite dopo che 11 rappre
sentante dell'URSS a Gine
vra aveva già ricevuto il do
cumento americano. Le 
due parti hanno anche de
ciso di riprendere il nego
ziato a Ginevra il 17 mag
gio. 

Rispondendo in maniera 
demagogica alle polemiche 
suscitate dalle sue dichia
razioni sulla «superarma 
difensiva», Reagan na detto 
Ieri in un incontro con gior
nalisti che un futuro presi
dente USA potrebbe perfi
no offrire di fornire lo stes
so sistema ai sovietici «per 
dimostrare loro che non c'è 
nessun bisogno di conser
vare i missili». A PAG. 3 

I mercenari che vengono dall'Honduras 

In Nicaragua ancora 
incursioni e scontri 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nuovi attacchi sono stati sferrati ieri alla fron
tiera settentrionale del Nicaragua contro villaggi e piccole 
fortificazioni, mer.tre al consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite gli USA e l'Honduras hanno trovato fino ad ora l'ap
poggio solo del Salvador nel rifiutare la proposta di negoziato 
avanzata da Managua. Intanto, negli stessi Stati Uniti, conti
nua la campagna di rivelazioni sul ruolo svolto dall'ammini
strazione Reagan e dal governo dell'Honduras nell'aggressio
ne al Nicaragua. 

Violenti scontri sono segnalati nella zona di Muy Muy e di 
Matlguas, nella provincia di Matagalpa, dove l'esercito san-
dlnlsta ha raggiunto il gruppo di somozisti che sabato matti
na aveva attaccato 11 villaggio di Rancho Grande assassinan
do cinque persone, tra cui un medico francese. 

L'esercito e le forze speciali del ministero degli Interni ten
tano di chiudere in una morsa 1 somozisti In modo che non 
possano tornare alle loro basi di partenza in territorio hondu-
regno. Il tempo lavora a questo punto per i sandlnlstl, dato 
che si fa sempre più difficile rifornire di viveri e di munizioni 
gli infiltrati. «Sanno che non possono farcela e tentano di 
fuggire — ha detto Ieri ad un giornalista dell'agenzia norda
mericana AP 11 segretario del FSLN di Matagalpa, Alonso 
Porras — ma è chiaro che il loro ruolo è politico e soprattutto 

Giorgio Oldrini I (Segue in ultima) 

La Direzione PCI 
sulle questioni 
degli enti locali 

Il CC e la CCC sono stati convocati per il 6 
e 7 aprile - Relazione di Renato Zangheri 

ROMA — La direzione del PCI, riunitasi ieri, ha ascoltato e 
discusso una relazione del compagno Zangheri sulla situazio
ne degli enti locali e sul problemi acuti di rinnovamento che 
in essi si pongono. Tale situazione non può essere Isolata 
dall'aggravarsi dalla crisi più generale dello Stato e delle 
Istituzioni democratiche e dell'acuirsi della questione morale 
sul piano nazionale. Siamo di fronte al fallimento di una 
concezione e di una pratica che sono state e sono alla base del 
sistema di potere della DC e che hanno alimentato una grave 
confusione tra partiti e Stato e l'utilizzazione della cosa pub
blica per acquisire consensi e vantaggi di parte. Qui è la causa 
vera dei'fenomeni di corruzione che 11 PCI va da tempo de
nunciando e combattendo e che le amministrazioni di sini
stra hanno, nel loro insieme, In tutti questi anni, fortemente 
contrastato: il patrimonio di realizzazione delle giunte demo-
craUche di sinistra, l'esperienza di correttezza e di onestà di 
migliala di amministratori, in particolare comunisti, non 
può e non deve essere offuscata. Tuttavia senza una più gene* 
rale svolta risanatrice, che appare oggi più che mal necessa
ria, fenomeni di inquinamento possono prodursi in tutti i 
settori e in tutti i corpi dello Stato. Questo e 11 significato della 
questione morale che il PCI ha sollevato da tempo, e per 
primo, come condizione per il progresso del Paese e la difesa 
stessa della democrazia. La direzione del PCI rinnova l'Invito 
alle sue organizzazioni affinché In ogni situazione sia difeso e 
riaffermato il costume di rigore politico e morale del comuni
sti quale garanzia non soltanto per 11 Partito ma per tutti 1 
cittadini. 

La direzione del PCI convoca il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo per il 6 e il 7 aprile con il 
seguente ordine del giorno: 1) preparazione delle elezioni am
ministrative e proposte di riforma e rilancio del potere locale 
(relatore Renato Zangheri); 2) costituzione delle commissioni 
del Comitato Centrale del PCI e assegnazione degli incarichi 
di lavoro. 

Roberto CaM 

Dal nostro corrlspondento 
LONDRA — L'Alta corte di 
giustizia inglese ha annulla
to la sentenza di suicidio ed 
ha ordinato una nuova in
chiesta sulla morte di Rober
to Calvi. Il precedente ver
detto del coroner della City 
di Londra, del 22 luglio 1982, 
è stato definito «Inconsisten
te e implauslblle» per ragioni 
di fatto, contraddizioni e ir
regolarità procedurali. 

Era da poco passata l*una 
del pomeriggio quando U 
presidente della Corte lord 
Lane (assistito dai due giudi
ci a latere Taylor e McCo-
wan) portava a termine la 
sua esposizione con queste 
parole: «Non sta a noi dire se 
le nuove prove addotte, du
rante questo dibattimento 
possano aprire un nuovo ter
reno di indagine, ma per tut
ti I motivi sopra esposti, per 
le inconsistenze formali che 
hanno viziato la procedura, 
ce n'è abbastanza per conce
dere la cassazione del verdet
to e l'apertura di una nuova 
inchiesta». 

Un sussurro di soddisfa
zione si è diffuso fra 1 presen
ti nell'aula 4 che, sui pesanti 
scranni di legno Intagliato, 

Annullata dai giudici la precedente sentenza che parlava di suicidio 

A Londra riaperte le indagini 
sulla misteriosa morte di Calvi 

La decisione dell'Alta corte - Il verdetto del 1982 «cassato» perché «inconsistente e 
implausibile» - La signora Calvi: «Si è aperto un varco verso la giustizia piena» 

avevano assistito, in perfetto 
silenzio, alle due giornate di 
discussione circa l'appello 
presentato dalla moglie Cla
ra, il figlio Carlo e la figlia 
Anna. 

La elaborata e severa ar
chitettura gotica del Palazzo 
della Giustizia, fra passi fel
pati e parole bisbigliate, è 
sembrata rischiararsi a sua 
volta, si sono ravvivati anche 
1 tendaggi verdi, le toghe e 1 
parrucchlnl di giudici e av-
vocaU. 

La signora Calvi era visi
bilmente commossa: «Slamo 
soddisfatti — ha mormorato 
— non posso dire di più. Si 
sta facendo luce, si è aperto 
un varco verso la giustizia 
piena. Naturalmente tome-
remo a presentarci alla nuo
va Inchiesta». I familiari di 
Calvi (rappresentati dal loro 
avvocati sir David Napier e 
George Carman) si sono bat
tuti fin dal primo momento 
contro la tesi del suicidio. Ie
ri, la loro persistenza è stata 
premiata, anche se si tratta 
solo del primo passo verso 
un iter legale che potrebbe 
ancora rivelarsi lungo e dif
ficile. Ma perché non si era
no presentaU. otto mesi fa, 

alla prima inchiesta, ora di
chiarata erronea, davanti al 
coroner David Paul? 

«Non potevamo, eravamo 
stati sconsigliati», mormora 
la signora Clara. «SI, almeno 
lo avrei dovuto esserci», ag
giunge 11 figlio Carlo senza 
voler spiegare meglio quella 
assenza, quel vuoto che. allo
ra, si intuiva pieno di paura. 

Era stato lo stesso Roberto 
Calvi, nella sua breve e tragi
ca sosta a Londra, a telefo
nare alla figlia Anna, In 
Svizzera, per raccomandarle 
di mettersi al riparo senza 
alcun indugio raggiungendo 
madre e fratello in USA. 

È stata una delle ultime 
fra le molte chiamate fatte 
dai sessantaduenne Calvi. 
qualche ora prima della 
morte, da quell'appartamen
to all'ottavo piano del Chel-
sea Clolsters che non gli pia
ceva, lo rattristava, gli aveva 
messo il terrore addosso. 

La sua — ripetono 1 fami
liari — era la voce di un uo
mo che si sente minacciato 
ma, certamente, non quella 

Antonio Branda 
(Segue in ultima) 

Forte tensione fra i parlamentari per la umiliazione del loro ruolo 

Governo e ostruzionismo hanno portato 
la Camera alla soglia della paralisi 

Le ultime battute della discussione alla Camera sul bilancio 
dello Stato si stanno svolgendo in un clima reso ancor più 
concitato dalla morte del deputato missino Santagatl, stron
cato da un malore dopo la lunghissima maratona parlamen
tare di questi giorni. Ieri, il presidente JotU ha dovuto nuova
mente fare ricorso alla norma restrittiva sugli emendamenti 
per superare l'ostruzionismo radicale. Dalle tribune del pub
blico, un gruppetto di militanti del PR si è esibito in una 
gazzarra. L'atteggiamento del governo, che è andato avanti 
in questi giorni a colpi di voti di fiducia, ha bloccalo Ieri ogni 
reale possibilità di rivedere le spese militari (in aula è interve
nuto per 11 PCI il compagno Cerquetti). Tra 1 deputati, co
stretti a non fare altro che schiacciare 1 pulsanti del sistema 
di votazione elettronico, serpeggiava una fortissima irritazio
ne. Nel Transatlantico si intrecciavano gli stagni e le valuta
zioni più approfondite: ci si rende conto, da più parti, che è 
arrivato alle ultime battute anche un vero e proprio processo 
di esproprio del Parlamento. 

A ma a KHVIZI ot CAPHAWCA I FRASCA POIANA 

Nell'interno 

Medici, dopo 
l'accordo 

nuovi scioperi 
Scioperano oggi ntfU ospedali i 
medicj che sono sul «fronte del 
no». In «citazione oggi e doma
ni, anche gli aderenti all'A-
NAAO di Roma. «Ma l'accordo 
è positivo», dice, in unìnurvi-
su all'Unità, il «Mercurio oa-
zionalt Bonfinti. A PAG. 9 

Fermato enorme 
carico di droga 

23 arresti 
Ventiti* amati in tutu Italia e 
un carico di eroina sequestrato 
è il risaluto di un'operazione 

' coordinate tra Criminalpot, 
Carabinieri e Gostdia di Fi-
nenia. Un gioituien è stato ar
restato a tordo della sua auto 
con 17 chili di eroina. A PAG. • 

Prima seduta 
del nuovo 
Bundestag 

Prima seduta, a Bonn, del nuo. 
vo BundeiUf, che ha confer-
mato Kohl aUa cstscaOtria. Òt
ti verrà pestatale ufficiai-
menu Q goisnw, dm presenta 
poche novità. Preoccupazione 
ptritfindiriszidsi pattiti de in 
politica attera. A M a 7 

Imbarazzo dell'ambasciata americana 

Protetti dai servizi 
USA i grandi mercanti 
turchi di armi e droga 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Gli americani. 
Invitati ufficialmente dal 
giudice istruttore Carlo Pa
lermo a fare una comparsa 
come testimoni a Trento, 
questa volte rifiutano di col
laborare. n 14 dicembre 
scorso avevano accettato — 
benché preoccupati — di 
mostrare 1 loro volti sullo 
scenario che avrebbe poi 
messo In luce qualche loro 
compartecipazione nel traf
fico intemazionale di armi e 
droga. In quell'occasione si 
trattò di un Incontro infor
male, al quale presero parte 
un vice-addetto militare del-
l'ambasciaU sutunltense a 
Roma e un agente della DEA 
(«Drag enforcement admini-
strattona l'Antidroga ameri
cana). Ora le cose stanno ben 
diversamente: il magistrato 
già da alcuni giorni ha chie
sto di sentire come testi l'ad
detto militare e, ancora, un 
funzionario della DEA di 
Roma, chiamando pesante
mente in causa 1 rappresen-
Unti di Reagan che alloggia
no In via Veneto. La risposta 
non è venute. 

Tn questi giorni, nella suc
cursale italiana della Casa 
Bianca, tira un'arte pesante. 
È ancora fresca, infatti, la 
notizia che l'ammlntatraaio-
ne americana ha aperto un' 
inchiesta sull'operato di tre 
agenti della CIA di stanza a 
Roma. Questi — che rischia
no di essere radiati — sono 
incolpati di aver volutamen
te sottovalutato la cosiddet
te pista bulgara per eviterò 
ciò che a Trento è emerso 
con chiarezza. In questa cit
tà di provincia, nel corso del
la lunga istruttoria del giu
dice Palermo, al sono accer
tati particolari scottanti: il 
striano Henry Araan è stato 
iscritto. Ite dal IWli, nelle li
ste del -confidentKolUbora-

tori del Narcotic bureau 
(rimpiazzato poi dalla DEA), 
ottenendo dagli americani 11 
permesso di trattare droga a 
quintali; il turco Bekir Ce-
lenk, ad altri livelli, avrebbe 
avuto frequenti contatti con 
1 servizi segreti americani; 
Tegmen Ertem. il turco re
centemente estradato da 
Monaco, è il personaggio 
che, per conto dell'organiz
zazione, procurava le armi 
facendole sparire dal deposi
ti tedeschi della Nato e di
stribuiva i moduli in bianco 
per farle approdare senza 
troppi problemi nei paesi del 
Medio Oriente. Anche Er
tem, in questi giorni sottopo
sto agli interrogatori del ma
gistrato di Trento, sarebbe 
strettamente collegato con 1 
servizi segreti statunitensi. 
Proprio in virtù di questi le
gami, anzi, gli sarebbe stato 
facile dirottare tonnellate su 
tonnellate di armi da guerra. 

Da Trento, insomma, vie
ne una conferma di quanto 
gli stessi giornali e una delle 
reti televisive americane, la 
NBC, hanno sostenuto nel 
giorni scorsi: 1 servizi segreti 
statunitensi hanno utilizza
to in tutti questi anni le me
desime vie battute dal mer
canti di armi e droga per ten
tare di infiltrarsi — in prima 
persona o utilizzando gente 
fidata —nei paesi dell'Est 

Le domande che il giudice 
Palermo potrebbe porre al 
rappresentanti dell'amba
sciate — I quali, peraltro, 
non sono obbligati ad accet
tare il suo Invito ufficiale — 
sono dunque tante e partico
larmente pesanti. 

n magistrato, per dò che 
lo riguarda, è pienamente a-
buttato ad avanzare una ri-

Fatta ZeneN 
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(Segue in ultima) 
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Continua al processo «7 aprile» la deposizione di Borromeo 

Il rapimento di Saronio 
«Sospettai subito 

dell'organizzazione 
La versione fornita dal «pentito» su uno dei fatti più gravi adde
bitati al gruppo di Toni Negri - Un clima di tensione in aula 

» 

ROMA — Ora Mauro Borro-
meo è più sciolto, meno impac
ciato davanti alla corte, prodi
go di particolari. Sarà perché 
l'argomento, sia pure tragico, lo 
mette meno a disagio: io l'avevo 
capito subito, dice, che erano 
stati loro a rapire Carlo Saro
nio, ed ero partito in quarta per 
dirglielo; ma quasi mi aggredi
rono, indignati perché avevo o-
sato sospettare una cosa simi
le... Una dissociazione imme
diata, insomma, che l'ex fun
zionario della Cattolica ricorda 
traendone un po' di sollievo per 
la propria coscienza. Eppure da 
questa brutta storia neppure 
lui ne esce molto bene, e il pre
sidente glielo fa capire senza 
complimenti: «Ma come? Arri
vati a quel punto lei non dice 
tutto quel che sa alla famiglia 
Saronio, per paura di compro
mettersi!». Borromeo incassa. 

Il suo racconto riempie un* 
altra udienza del processo «7 a-
prile» e tiene molti col fiato so
speso. Toni Negri, che del se
questro e dell'omicidio prete
rintenzionale di Carlo Saronio 
è accusato assieme ad altri, 
principalmente in base alle 
confessioni di Fioroni, sta per 
tutto il tempo in piedi nella 
gabbia studiando ogni parola 
del ipentito»; quando qualcuno 
gli parla accanto, lui lo zittisce 
con un cenno della mano. 

La ricostruzione di Borro
meo parte da una telefonata. 
La mattina del 14 aprile 1974 
Silvana Marelli Io chiama in uf
ficio: «Stasera ci riuniamo, ci 
vediamo a casa tua». Arrivano 
dopo le nove. C'è la stessa Ma
relli, la Pilenga, la Cagnoni, u-
n'altra una ragazza bionda che 

MILANO - Marco Barbone 
depone in aula 

durante i l processo 
nell'udienza di ieri 

resterà senza nome, Giustino 
Cortiana e Carlo Saronio. Si 
parla di un piano per un atten
tato alla Sit-Siemens che dev' 
essere accantonato, della situa
zione carceraria, infine di que
stioni personali. Carlo Saronio, 
figlio di un possidente, ha il 
problema di riuscire a trovare 
casa e sposarsi senza chiedere 
una lira ai genitori. (Che cosa 
triste — commenta Borromeo 
in aula — tutti quei progetti 
poche ore prima (l'essere rapi
to La casa dell'insospettabi
le funzionario della Cattolica si 
svuota dopo mezzanotte. 

Borromeo sa del sequestro di 
Saronio il giorno dopo, dal tele
giornale. «E come se si fosse ac
cesa una lampadina — ricorda 
— mi tornò in mente un discor
so semiserio della Marelli: sia
mo senza soldi, m'aveva detto, 
con le collette non ce la faccia
mo, l'unico che ha i quattrini è 
Saronio... bisognerebbe metter
si d'accordo e sequestrarlo. E 
poi — aggiunge Borromeo — 
ripensai ai contatti che la Ma
relli, e anche Fioroni, avevano 
con gente della malavita». 

Borromeo si affretta a incon
trare la Marelli e la Filenga per 
dire chiaro e tondo quali soni i 
suoi sospetti. «Fui zittito da 
una reazione delle due donne 
che oserei definire violenta». Le 

ultime persone che hanno visto 
Saronio, dopo la riunione, sono 
la «bionda» non meglio identifi
cata e la Marelli; quest'ultima 
racconta a Borromeo che s'era
no fatte dare un passaggio da 
Saronio e che l'avevano visto al
lontanarsi in auto da solo. «Mi 
raccontarono anche — dice 
Borromeo ai giudici — che ave
vano notato una macchina "so
spetta" e che avevano segnato i 
numeri della targa, provveden
do dopo il sequestro a spedirli 
alla famiglia Saronio». 

La ricostruzione di Borro
meo approda ad un episodio 
cruciale: l'arresto in Svizzera di 
Fioroni, sorpreso con una parte 
del riscatto pagato dai genitori 
del giovane rapito. «Ecco, avevo 
ragione!, pensai quando lo sep
pi, e ne parlai con la Pilenga e 
con la Cagnoni (la Marelli non 
la rividi mai più); loro si scusa
rono con me dicendomi: pur
troppo le cose sono andate pro
prio come dicevi tu. Però parla
vano di un'iniziativa tutta per
sonale di Fioroni. Tommei, in
vece, mi sembrò sempre molto 
evasivo, evitava di affrontare il 
discorso». 

Nel '78 si fa il processo di 
primo grado per il sequestro e 
l'omicidio di Saronio. Gli impu
tati Fioroni e Casirati parleran-

Mauro Borromeo 

no dei retroscena del fattaccio 
soltanto alcuni mesi dopo, con
tribuendo ed innescare l'in
chiesta «7 aprile». Ma intanto, 
racconta ancora Borromeo, 
«Pancino (imputato latitante) 
mi disse che erano preoccupati 
perché Fioroni avrebbe potuto 
coinvolgerli». Per il funzionario 
della Cattolica è come un'enne
sima conferma dei suoi sospet
ti: «Io sbottai: allora è vero che 
l'organizzazione c'entra! Panci
no mi rispose che no, non era 
vero, ma che avevano saputo 
dall'avvocato Spazzoli che Fio
roni stava per fare dichiarazio
ni compromettenti (Spazzoli 1* 
aveva appreso da un magistra
to di Milano, il dottor Bevere); 
e poi erano preoccupati perché 
era circolata la notizia che Ne
gri aveva ospitato a casa sua 
Casirati» (il delinquente comu
ne che organizzò il sequestro, 
ndr). 

Questa è la verità di Borro

meo sul caso Saronio, che rap
presenta una delle imputazioni 
più gravi per una parte degli 
imputati del «7 aprile». Il presi
dente Santiapichi prima di 
chiudere l'udienza legge a Bor
romeo alcune dichiarazioni del
la Pilenga («pentita») riguar
danti la sanguinosa rapina di 
Argelato. Un particolare con
trasta con la versione data l'al
tro ieri dall'ex funzionario della 
Cattolica: prima di accompa
gnare in Svizzera i giovani che 
avevano compiuto il «colpo», — 
secondo la donna — a Milano ci 
fu una riunione a casa di Borro
meo alla quale partecipò anche 
Negri. Borromeo smentisce: 
non ci fu una riunione ma un 
appuntamento per strada, e 
Negri non c'era. Probabilmente 
i due «pentiti» saranno messi a 
confronto su questo punto. 

L'interrogatorio di Borro
meo continua oggi. 

Sergio Criscuoli 

La deposizione del pentito della 
«XXVIII Marzo» ripercórre 
l'escalation dei terroristi 

Barbone: uccidemmo Tobagi, ma c'erano 
tanti altri nel mirino della «brigata» 

MILANO — Tobagi, dunque. Marco 
Barbone racconta alla Corte tutti i par
ticolari che precedettero il delitto, ma 
quando arriva a quel 28 maggio di tre 
anni fa, «se mi fosse consentito — dice 
— non vorrei descrivere la dinamica di 
quella mattina». L'ha già fatto, con scru
polosa esattezza, di fronte al PM e al 
giudice istruttore, e ora non se la sente 
di raccontare ancora una volta quel tre
mendo omicidio. Dice invece che cosa 
gli capitò subito dopo. 

«È vero — dice — quando uno sceglie
va la strada della lotta armata, sapeva 
benissimo che un giorno avrebbe potuto 
sparare. Ma toccare con mano l'orrore 
della morte, almeno per quanto mi ri
guarda, mi ha totalmente distrutto. E 
quando poco tempo dopo venni arresta
to per reati minori, non erano tanto le 
contestazioni che potevano essermi 
mosse che mi preoccupavano. Cera quel 
peso tremendo che mi sentivo addosso». 

Barbone capisce che deve fare qual
cosa per liberarsi da quel peso anche se 
sa che «un perdono non potrà mai venire 
perché troppo è il dolore arrecato». Sa 
però che può fornire un contributo per 
fermare «quella macchina di morte*. 
Chiede cosi di parlare col generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, allora comandan
te della legione dei carabinieri a Milano, 
e a lui comunica la sua decisione di rife
rire tutto quello che sa. E subito comin
cia a dirgli della brigata XXVIII marzo 
e dell'omicidio di Walter Tobagi. 

L'idea di dare quel nome alla brigata 

era venuta dopo l'irruzione dei carabi
nieri a Genova in via Fracchi», in segui
to alla deposizione di Patrizio Peci. Per 
vendicare i quattro morti di Genova, i 
•guerriglieri» decisero, in un primo tem
po, di assaltare qualche caserma dei ca
rabinieri. Ma poi il loro programma si 
perfezionò. La via scelta fu quella di a-
prire una «campagna» contro la stampa, 
proseguendo le «esperienze* già fatto ai 
tempi della «Guerriglia rossa». 

«Avevano studiato il problema — dice 
Barbone — leggendo "Ikon" "Prima co
municazione" e molte altre pubblicazio
ni specializzate nella materia. Ci fu, in
somma, un grosso interessamento verso 
i problemi dell'informazione che ci por
tò ad individuare nella stampa il settore 
portante del consenso». 

Barbone e gli altri continuano sì ad 
interessarsi del «meccanismo della noti
zia», ma cominciano anche a «studiare in 
linea teorica* gli obiettivi. Questa volta, 
infatti, si tratterà di «alzare .1 tiro». Non 
più furgoni di giornali da incendiare, ma 
•figure rappresentative» da colpire. Da 
uccidere. Vengono così individuati una 
serie di giornalisti, anche fra quelli che 
militano nella «sinistra istituzionale», e 
vengono preparate alcune «schede». 

Fra i giornalisti scelti ci sono Marco 
Nozza del «Giorno», Giampaolo Pausa di 
•Repubblica», Walter Tobagi del «Cor
riere della Sera» e qualche altro. Marano 
e Giordana, che fanno parte della 
XXVIII marzo, indicano il nome di Gui
do Passalacqua di «Repubblica». Una 

•grossa attenzione», inoltre, viene porta
ta ai cronisti giudiziari, ritenuti «cinghia 
di trasmissione» col grosso pubblico. Per 
Nozza, niente da fare perché le sue abi
tudini sono troppo irregolari e difficili 
da seguire. Per Pansa, la cosa sembra 
più facile, ma poi, per sua fortuna, Pan
sa si trasferisce a Roma. 

Resta Tobagi Ma prima, il 7 maggio, 
nella propria abitazione, viene ferito al
la gambe Passalacqua. Ventidue giorni 
dopo, ma per essere ammazzato, è la 
volta di Tobagi. Il volantino di rivendi
cazione, diviso in due parti, era già stato 
preparato da tempo. Sfuggito due anni 
prima a un «sequestro volante», quel 
giorno Tobagi, presidente dell'Associa
zione lombarda dei giornalisti, venne 
fulminato sull'asfalto. Così fu realizzato 
quello che Barbone definisce 
1 «innalzamento verticale» dell'azione. 

Altro progetto al quale Barbone e gli 
altri avevano pensato prima di raggrup
parsi nella XXVIII marzo era stato 
quello di uccidere il giudice Guido Galli, 
colpevole di avere individuato l'area e i 
componenti della lotta armata parallela 
a quella condotta dalle Br e da Prima 
linea. Pedinamenti e appostamenti. Ma 
sotto la casa del giudice, un giorno Bar
bone riconosce Sergio Segio. «Ci ren
demmo conto così — dice Barbone — 
che PL aveva lo stesso scopo*. E saranno 
quelli di Prima linea, come si sa, ad arri
vare per primi, il 19 maggio del 1980, ad 
uccidere Galli subito dopo una sua lezio
ne tenuta all'Università. 

«Quel giudice — dice Barbone — al
larmava tutti per le sue analisi attente, 
per la sua penetrante intelligenza». Si 
stava allora aprendo il processo alle 
FCC (Corrado Alunni era stato cattura
to nel settembre del 78) e l'aw. Zezza 
(ora latitante) «ci aveva detto—raccon
ta Barbone — che quel processo sarebbe 
stato un mattatoio, a meno che non fos
sero intervenuti fatti nuovi». 

Poi Barbone racconta di altre impre
se e, infine, come si è detto, dell'assassi
nio di Tobagi Poche le domande del Pro 
Armando Spataro e dell'aw. Marcello 
Gentili suo difensore. Ma una è impor
tante. E quella in cui si chiede se vi sia
no state indicazioni di tipo specifico o 
anche generico per quel delitto prove
nienti da altri che non siano i compo
nenti della XXVIII marzo. 

Barbone riafferma che le responsabi
lità sono unicamente dei componenti 
del gruppo che «autonomamente hanno 
scelto gli obiettivi*. 

A conclusione della udienza una ordi
nanza della Corte sulla istanza presen
tata da alcuni difensori per ottenere 
l'acquisizione dei verbali di interrogato
rio resi da Barbone a Roma e la lettura 
di essi in aula. Il prendenti* Csumano 
ne ordina la acquisizione formale, ma 
ritiene superflua la lettura. L'interroga
torio di barbone viene aggiornato al 6 
aprile. Oggi 0 processo proseguirà con 
l'interrogatorio di altri imputati 

WoPMlucct 

Il discorso, anticipato di un giorno, in TV alle 17 

Reagan parla oggi 
Già consegnata ai sovietici 

la controproposta sui missili 
Scavalcati i governi europei ai quali era stato richiesto un parere - Secondo notizie 
provenienti da fonti ufficiali il piano Usa non dà indicazioni sul numero esatto di missili 

ROMA — Due novità di rilievo per gli 
euromissili. La prima è che Reagan an
nuncerà pubbllca'mente oggi, con un 
giorno di anticipo, la sua proposta all' 
Unione Sovietica. Lo ha ufficialmente 
reso noto la Casa Bianca precisando 
che 11 presidente americano farà una 
dichiarazione televisiva questo pome
riggio alle 17 (ora italiana) prima di 
partire per la California. Non si nascon
dono t reali motivi che hanno spinto 
Reagan ad accorciare 1 tempi. Sta di 
fatto però che questo anticipo rende 
completamente superflue le risposte 
del governi europei alla sua lettera. Uno 
sgarbo ai partner della NATO? In realtà 
nessuno In questi giorni ha mai dubita
to che 11 presidente americano avesse 
già un suo progetto autonomamente e-
laborato, ma se dubbi c'erano 11 ha can
cellati d'un colpo. Mentre Infatti le let
tere delle cancellerie europee venivano 
inoltrate Ieri a Washington 11 rappre
sentante degli Stati Uniti a Ginevra, 
Paul Nltze, consegnava al negoziatore 
sovietico Yull Kvltslnskl, la contropro
posta americana. Ed è questa appunto 
la seconda notizia di rilievo della gior
nata. 

Stando a quanto ha rivelato in via 
confidenziale un'alta personalità dell' 
amministrazione il compromesso pro
posto non fornisce indicazioni precise 
sul numero del missili per ognuna delle 
due parti, ma si limita a Indicare che 
ciascuno dovrebbe schierare lo stesso 
numero di vettori, con la precisazione 
tuttavia che dovrebbe trattarsi di una 
soluzione provvisoria in vista della rea
lizzazione della originaria proposta no
ta come opzione zero. 

La consegna del documento è avve
nuta ieri mattina, nel corso di un collo
quio durato settanta minuti, unitamen
te alla richiesta di anticipare al 17 mag
gio la ripresa del negoziato. La sospen
sione Insomma non sarà di due mesi, 
ma solo di un mese e mezzo. In un sol 
colpo 11 governo degli Stati Uniti è riu-

sciuto ad «esaudire» le richieste degli al
leati: ha infatti consegnato le sue con
troproposte prima della sospensione 
della trattativa ed ha ridotto lì periodo 
di sospensione del colloqui. E tuttavia 
non può non sfuggire il carattere del 
tutto formale della mossa visto che co
munque l'Iniziativa americana verrà 
discussa solo alla ripresa del lavori, si 
perderà così un mese e mezzo e che, non 
va certo dimenticato, la discussione av
verrà su una piattaforma che non com
prende le Indicazioni europee. D'altra 
parte risulta tanto generica da apparire 
perfino Inconsistente. 

È possibile che Reagan si riservi di 
precisarla meglio nella dichiarazione di 
oggi o nel discorso di giovedì a Los An
geles. L'attesa dunque rimane il suo ap
proccio alla questione, stando almeno 
alle indiscrezioni del giorni scorsi, non 
pare però trovare accoglienza univoca 
in Europa. Al sostanziale accordo e-
spresso fin qui da lunedì dal governo di 
Bonn e poi da quello di Parigi, che non è 
comunque direttamente Interessato al
l'installazione dei Crulse e del Pershlng 
2, si contrappone infatti quello negativo 
del primo ministro belga Martens. Mol
to sfumato appare anche il parere Ita
liano. Da Palazzo Chigi, dove Fanfanl 
ha avuto Ieri un lungo colloquio col mi
nistro degli Esteri Colombo, si ricorda 
infatti che l'Italia «è favorevole allo svi
luppo del negoziato a prescindere an
che dal raggiungimento della cosiddet
ta opzione zero» e valuta positivamente 
«11 perseguimento di tappe intermedie 
nella riduzione del potenziale missili
stico di stanza In Europa*. Prosegui
mento della trattativa e riduzione del 
potenziale missilistico sono due espres
sioni che paiono non collimare del tutto 
con la linea Reagan. D'altra parte alla 
Farnesina si ricorda che il ministro Co
lombo si era recato a Washington per 
chiedere a Reagan una iniziativa verso 
l'URSS prima della sospensione del ne
goziati di Ginevra. Iniziativa non coro
nata da successo. 

Torna dunque in primo piano quella 

diversità di accenti che, sul problema 
degli armamenti, aveva dominato 1 
rapporti tra USA ed Europa prima della 
vittoria di Kohl In Germania? Per dirlo 
con certezza bisognerà attendere che 
Reagan espliciti meglio 1 suol propositi. 
Più chiare queste diversità appaiono in
vece sulla questione delle «superarmi» 
presentate con tanta enfasi da Reagan 
mercoledì scorso. Su questo punto an
che la Francia ha assunto una posizio
ne netta considerando 1 propositi di 
Reagan «avveniristici e Improbabili» ol
tre che «molto costosi e Inefficaci*. 

Ancor più netta la posizione del go
verno olandese 11 cui ministro degli E-
sterl, 11 liberale Van den Broek, ha fatto 
appello ad una azione urgente di tutti 1 
paesi per realizzare un accordo Interna
zionale che metta al bando la sperimen
tazione, 11 lancio e l'impiego delle armi 
spaziali. Preoccupato si dice anche 11 
socialista Italiano Paolo Vlttorelll, re
sponsabile del partito per 1 problemi de
gli armamenti. A far le spese maggiori 
di questa strategia reaganlana, dice In
fatti, sarà soprattutto l'Europa «stretta 
tra le due superpotenze* e «sempre più 
vulnerabile* fino a rischiare «di fare la 
fine del vaso di coccio tra t due vasi di 
ferro». Per Vlttorelll «l'annuncio di Rea
gan rende più difficile un accordo sul 
missili di teatro e crea una situazione 
che non facilita sicuramente il dialogo». 

Il ventaglio delle opposizioni, come si 
vede, è molto ampio. Tanto ampio da 
comprendere perfino Henry Klsslnger 
11 quale ha contraddetto Reagan pro
prio sul punto centrale del suo approc
cio al rapporti con l'URSS: quello della 
superiorità sovietica. A parere di Kls
slnger «non c'è nessun motivo di pani
co» per l'equilibrio militare tra le due 
potenze. Al contrario, «se si guarda alla 
potenza militare come Intero comples
so di tecnologia, armamenti e potenzia
le — ha aggiunto — non scamblerel la 
potenza militare statunitense con quel
la dell'Unione Sovietica*. 

Guido Bimbi 

La visita di Perez de Cuellar in URSS 

Mosca punta sull'ONU 
come sede di di 

Javìer Perai da Cutllar 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Due ore di collo
quio con Juri Andropov, 
quasi tre ore con Andrei Gro-
mlko: Xavier Perez de Cuel
lar è ripartito ieri da Mosca 
lasciando netta la percezione 
di aver trovato nella capitale 
sovietica molta più com
prensione per le esigenze di 
un rilancio della funzione 
delle Nazioni Unite di quante 
ne abbia trovate, qualche 
mese fa, spostandosi nel bre
ve tragitto da New York a 
Washington per andare a 
trovare Ronald Reagan. A 
ben vedere è questa la prima 
e più immediata lettura del 
significato del suo viaggio in 
terra sovietica. Ma ve ne so
no sicuramente altre, non 
meno importanti 

Juri Andropov non ha 
scelto a caso il momento del
l'invito e, altrettanto ovvia
mente, non ha fatto una 
semplice operazione di cor
tesia. In un momento In cui 
11 dialogo diretto con Wa
shington si va restringendo e 
riducendo a nulla. Mosca 
trova una totale convergen
za con le esigenze di cui il se
gretario generale deirONU è 
portatore naturale: quelle di 
collocare in una sede più va
sta — «la più democratica 
che esista*, ha detto Perez de 
Cuellar nella conferenza 

I I I 

Segnali positivi sull'Afghanistan - LMncoraggiamento» sovietico 
alla missione del rappresentante delle Nazioni Unite a Ginevra 

stampa di ieri — il confronto 
con lo sfuggente interlocuto
re d'oltre oceano. È stato 
questo il «leitmotiv* davanti 
ai giornalisti del diplomatico 
peruviano, che ha dato atto a 
Mosca di aver ampiamente 
valorizzato le Nazioni Unite 
come «meccanismo di pace, 
distensione e comprensione 
tra i popoli* e ha lasciato ab
bondantemente capire che 
stanno altrove coloro che 
impediscono all'ONU di aver 
voce in capitolo nelle più dif
fìcili controversie interna-
zionalL 

«Cosa posso farci — ha e-
sclamato ad un certo punto, 
dopo che un giornalista tele
visivo americano gli aveva 
fatto notare che le ambizioni 
del Palazzo di vetro non sono 
all'altezza delle possibilità 
reali e, anzi, troppo in alto — 
se non mi si dà la disponibili
tà politica di fare svolgere al
le Nazioni Unite il ruolo che 
loro compete? In queste con
dizioni, neppure se avessi la 
più fertile delle fantasie—». 
Poco prima aveva protestato 
accoratamente (come può 
essere accorato un fine di
plomatico) per il fatto che 1' 
ONU è stata tagliata fuori 
della crisi medio-orientale 
(«non siamo coinvolti nella 
ricerca di una soluzione poli
tica, pur avendo laggiù molti 

del nostri uomini*). Anche in 
questo caso non è difficile 
capire che la recriminazione 
è rivolta direttamente a Wa
shington, il che serve anche 
a spiegare l'evidente acrimo
nia delle domande dei gior
nalisti americani a Perez de 
Cuellar. 

«Il dialogo sul disarmo de
ve cominciare al più presto», 
ha poi aggiunto il segretario 

SenerateaelTONU, indlcan-
o nella commissione per il 

disarmo di Ginevra la sede 
più opportuna. Ma il punto 
più interessante la conferen
za stampa lo ha riservato — 
come previsto — sul tema A-
fghanistan. Nella «lunga di
scussione* avuta con Andro
pov su questo problema, il 
segretario generale dell'O
NU ha detto di aver trovato 
un «rinnovato incoraggia
mento e appoggio dell'URSS 
alia missione al Diego Cor-
dovez, il rappresentante di 
Perez de Cuellar che presiede 
gli incontri fra pakistani e a-
fghanl a Ginevra. «Il lavoro 
che si sta facendo è serio*, ha 
aggiunto, informando i pre
senti che alla metà di aprile 
riprenderanno I contatti di
retti tra Kabul e Islamabad 
Ma, ad un altro giornalista 
americano che gli chiedeva 
precisazioni sul ritiro even
tuale delle truppe sovietiche, 

il diplomatico ha risposto: 
«Penso che non siate così in
genuo da chiedermi se An
dropov ritirerà le sue truppe 
domani*. 

Perez de Cuellar ha co
munque negato che da parte 
sovietica siano state avanza
te condizioni per 11 ritiro del
le truppe come, ad esempio» 
quella della formazione a 
Kabul di un nuovo governo, 
magari di coalizione, «amico 
dell'Unione Sovietica*. Ma 
ha anche aggiunto che la do
manda del giornalista era 
improponibile in quel termi
ni, non essendo Mosca una 
parte negoziale diretta (sep
pure, come ognuno ben com
prende, decisiva) nella vicen
da afghana. Che su questo e 
su altri punti delicati venisse 
mantenuto il massimo riser
bo era per altro prevedibile e 
così è stato. Ma il segnale po
litico che Andropov voleva 
Inviare, per parte sua, con 

3uesto Incontro è arrivato a 
estlnaztone: Mosca inco

raggia una soluzione politica 
delproblema afghano. Non 
solo, ma sceglie il canale 
ONU per cercarla. Una di
sponibilità che si aggiunge al 
rilancio del tema disarmo di 
fronte al consesso delle na
zioni. 

GhiKvtto Chiesa 

Intervista a Gigi Bonfanti, segretario nazionale del sindacato ANAAO 

Medici ospedalieri, divisi ma perché? 
«L'accordo è positivo, ma si cerca di strumentalizzare i malcontenti di una categorìa che ha bisogno invece di 
unità» - Per oggi e domani sono state programmate nuove e pesanti agitazioni (e c'è anche l'ANAAO di Rona) 

ROMA — Il colloquio con 
Gigi Bonfanti, segretario na
zionale dell'ANAAO-SIMP, 
Il sindacato del medici ospe
dalieri che venerdì scorso ha 
siglato la bozza di contratto 
per la sanità Insieme al sin
dacati confederali. Inizia con 
l'argomento per lui più spi
nosa I.a notizia è che oggi 
non sarà solo il «fronte del 
no* (1 primari dell'ANPO e la 
CIMO, essenzialmente) a 
scendere In sciopero, ma gli 
stessi aderenti all'ANAAO di 

Roma. Questi medici (lo ri
petiamo: solo i romani e non 
di tutto il Lazio) hanno re
spinto la bozza di contratto, 
ma per distinguersi dagli al
tri, hanno voluto aggiungere 
alla giornata odierna di scio
pero anche quella di domani. 
La decisione ha sorpreso gli 
ambienti ospedalieri e sani
tari. Dunque, la base dei me
dici è in subbuglio e non è 
chiaro fino a che punto si 
può parlare di aperta dissi
denza. Che cosa ne pensa 11 

dottor Bonfanti? 
«La dissidenza fa parte di 

una minoranza, che è stata 
sempre presente nell'A-
NAAO. Quella romana si ba
sa su una mancanza di chia
rezza circa i contenuti della 
bozza contrattuale. Questi 
contenuti sono male inter
pretati o sono male argo
mentati. Penso che il dima si 
calmerà quando potremo 
spiegare nelle assemblée 
quanto è avvenuto e ciò che 
abbiamo accettato al tavolo 

delle trattative. Ce qualcu
no, pero, che sta strumenta
lizzando un malcontento per 
una bozza che, se non è pro
prio quella che sognavamo, 
dà tuttavia le risposte agii 
indirizzi politici fondamen
tali». 

— Cioè? Quali obiettivi ave
te raggiunto? 
•Abbiamo ottenuto, prima 

di tutto, un'inversione dei 
flussi di spesa tra il pubblico 
e il privato, specialmente per 
quanto riguarda il Mezzo

giorno, dove l'area del con-
venzlonamento esterno è a-
bnorme. Ut bozza, ora, con
tiene un vincolo, al livello di 
piano sanitario regionale o 
comunque degli Indirizzi di 
spesa erogata dalle Regioni. 
31 dice, lnfatUxhe 11 dieci per 
cento di quanto si è speso per 
1*82 nel convenzionamento e-
sterno, deve andare alle 
strutture pubbliche, cioè alle 
USL. Ce insomma un pas
saggio di soldi dal privato al 
pubblico. Un altro obiettivo 

'fondamentale, che è stato 
raggiunto, è la contestualità 
tra il contratto degli ospeda
lieri e la convenzione per la 
medicina di base. In .questo 
modo, noi non intendiamo 
penalizzare altre categorie di 
medici, ma voghamo che al 
momento In cui si rinnovano 
contratti e contenzioni, non 
ci sta la rincorsa in un senso 
o~neiraltro, ma che si possa 
programmare in modo cor
retto la spesa sanitaria, pri
vilegiando, a seconda del 
momento, questo o quel set
tore». 

— Ad un primo pane In di
rezione della medicina 

- pubblica, corrisponde an
che nella tana una rivara-
uzkme del medico a tempo 
pieno? 
•Sì, perché si danno rispo

ste al medico a tempo pieno 
sia nel contenuti economici 
che in quelli normativi, e gli 
si riconoscono anche mo
menti di aggiornamento che 
sono al di fuori del normale 

orario di a s s i e m a . D'altra 
parte, non c'è stata una pe
nalizzazione del medico a 
tempo definito, perché la sua 
retribuzione, vista nell'insie
me, risulta omogenea rispet
to a quella del tempo pieno*. 
. — Altera, perché c'è stota 

tenera tra voi e gii altri 
sindacati medici? 
•La rottura non è avvenu

ta sul contenuti della piatta
forma unitaria, ma su pre
giudiziali di forma e di prin
cipio, quali la professionalità 
del medico e la possibilità di 
esercitare la libera professio
ne. Questo, almeno, è il pro
blema che è emerso; ma la 
verità, a mio avviso, è che sl.è 
tentato e si tenta ancora di 
andare ad una rottura del 
contratto unico. La cosa di 
per sé non sarebbe trauma
tizzante: il fatto più preoccu
pante è che si sta strumenta
lizzando una base medica 
certo non contenta, senza 
specificare quali siano gli o» 
buttivi della lotta. È proprio 

su questo punto che andre
mo alla consultazione, nelle 
assemblee, portando allo 
scoperto queste strumenta-
llzzazionL Lo stesso sindaca
to cui hanno dato vita PAN-
PO e la CIMO è solo un'ag
gregazione di contrapposti 
interessi, e la sua funzione è 
quella di dire "no" renza o-
bletUvl politici e sindacali. Il 
tempo dimostrerà come al 
primo confronto su temi 
concreti queste contraddi
zioni emergeranno in tutta 
la loro evidenza». 

— Torniamo alle divergen
ze interne air ANAAO. Que-
sta mattina, a ltoma, il suo 
comitato difettiva deve tor
nare ad upilnursl sulla 
tana di contratto, dopo 
che a Tarino, nei gtorni 
scorsi, ai sono registrate 
manovre paco chiare. Os
ine sono andate reaiiiicntc 
le case? 
•A Torino, la riunione dei 

comitato direttivo è iniziata 
con un'numero legale eleva

to. Ad un certo punto, qual
cuno ha cercato, come avvie
ne talvolta in Parlamento, di 
far scivolare la discussione 
su tempi lunghi. Per alcuni 
del comitato direttivo si è 
creato 11 problema di dover 
rientrare in sede. Allora, con 
un atto poco democratico, è 
stato fatto mancare il nume
ro legale, mediante opportu
ne uscite dalla stanza. La vo
tazione, comunque, aveva e-
spresso una quasi totale 
maggioranza politica sul 
- s p a l l a sigla del contratto. 
Ancora non so e non capisco 
per quali motivi si siano vo
lute queste manovre. La mia 
preoccupazione, come segre
tario nazionale, è che per ra
gioni estranee al contratto si 
voglia condurre al massacro 
urta categoria, che oggi Inve
ce ha bisog no di una unità 
non soto formale, per portare 
avanti quanto di positivo « 
presente nell'accordo con
cluso». 

Gteocorlo Aradoni 
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Il viaggio del Papa 
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Le dittature 
di fatto ne hanno 
tratto vantaggio Tra 11 viaggio di Giovanni Paolo II 
nell'America centrale e la dram
matica escalation dell'offensiva so-
mozlsta-honduregna scatenata da 
Washington contro II Nicaragua 
non c'è, ovviamente, un rapporto 
da causa ad effetto, ma c'è una si
cura concatenazione: che papa 
Woytjla lo abbia voluto o no, i suol 
discorsi hanno obiettivamente con
ferito nuovo vigore e una parvenza 
di legittimità alle forze reazionarie 
che desiderano schiacciare 11 sandl-
nlsmo. Se II Pontefice, che a Mana-
gua ha cercato di zittire le madri 
del caduti che gli chiedevano di 
pregare per 1 figli assassinati dal 
somozisti, non ha fatto tacere l'ar
civescovo Orando y Bravo che osa
va paragonare la sua visita In Nica
ragua a quella resa da Giovanni 
XXIII al carcerati di Regina Coell, 
allora anche gli epigoni della più 
bestiale dittatura del nostri anni 
possono sperare di presentarsi co
me 'liberatori:.. 

Sul viaggio del Papa, 1 lettori del-
V'Unita* hanno avuto un'ottima 
informazione attraverso l servizi 
sereni e documentati di Alceste 
Santini, tra i migliori, a mio avviso, 
che siano comparsi sul giornali Ita
liani. Ma polche mi viene chiesto di 
Intervenire nel dibattito aperto dal 
caro collega e ripreso, con Insensa
to accanimento, dal quotidiano va
ticano, debbo dire — con grande 
pena, perché sono, e voglio essere, 
cattolico, e guardo dunque al Papa 
con rispetto e con affetto — che il 
pensiero teologico rivelato da Ka-
rol Woytjla In questa occasione mi 
sembra distaccarsi assai dalle con
clusioni cui erano approdati, In 
Concilio, 1 vescovi di tutto II mon
do, così come da insegnamenti fon
damentali del pontificati di Papa 
Roncalli e di Papa Montini. Faccio 
qualche esemplo che ritengo di 
straordinaria Importanza. 

1) In America centrale, Giovanni 
Paolo II ha ripetuto più volte che la 

Chiesa non può fare distinzioni fra 
poveri e ricchi; ha addirittura cor
roborato questa straordinaria af
fermazione con una citazione In
terpolata di una lettera di san Pao
lo: o qualcuno gllel'ha fraudolente-
mente adulterata (per esemplo, nel 
ricopiare II testo di un discorso; ma 
è possibile che II Papa non si sia 
accorto dell'Interpolazione?) o si è 
trattato di un lapsus tristemente si
gnificativo. Perché la realtà è che, 
secondo 11 Vangelo, è al poveri che 
il Cristo è venuto a portare la sua 
buona novella; che nel Vangelo, 
mentre non mancano terribili In
vettive contro I ricchi, la predilezio
ne peri poveri è più volte affermata 
ed è detto esplicitamente che II Cri
sto si Identifica In loro ('Quel che 
avrete fatto a uno di questi minimi 
fra I miei fratelli, è a me che l'avrete 
fatto»); che 11 Concilio ha solenne
mente dichiarato che «/a Chiesa ri
conosce nel poveri e nel sofferti V 
immagine del suo Fondatore» e che 
•la miseria della maggior parte del 
mondo è così urgente che sembra 
quasi dì Intendere nel poveri l'ap
pello del Cristo che reclama la cari
tà del suol discepoli». 

2) Il Concilio ha affermato che è 
stretto dovere di coscienza per i 
cattolici impegnarsi In sede politi
ca per la costruzione di una società 
più giusta; ha anche dichiarato che 
la Chiesa 'In forza della sua missio
ne e della sua natura non è legata 
ad alcuna particolare forma di cul
tura umana o sistema politico, eco
nomico e sociale». Ciò significa, evi
dentemente (e la enciclica monti-
nlana »Octogeslma advenìens» lo 
afferma esplìcitamente) che nel 

porsi di fronte a una contrela si
tuazione storica II cattolico può 
scegliere l'uno o l'altro movimento 
politico In base alle proprie convin
zioni 'laiche». Tutti I discorsi di 
Giovanni Paolo li appaiono Invece 
connotati da una ferma convinzio
ne: che la Chiesa sia in grado di e-
sprlmere un sistema politico non 
soltanto alternativo a quelli 'profa
ni» ma anche, per definizione, supe
riore ad essi; perciò ì cattolici che 
entrano nel grandi movimenti di li
berazione vivono, secondo Woytjla, 
un Vangelo 'Impoverito» e finisco
no per battersi per ideologie 'per le 
quali non vale la pena di morire»! 
Quale distanza da Giovanni XXIII 
e da Paolo VI che rivolgevano le 
proprie encicliche a «lutti gli uomi
ni di buona volontà», riconoscendo 
la nobiltà e la dignità anche del co
siddetti 'non credenti»! , 

3) Giovanni Paolo II ha negato 
ogni simpatia al poveri costretti a 
impugnare le armi per difendere la 
propria vita e quella del propri fa
miliari dallo spietato odio di classe 
del padroni. Paolo VI, nella 'Popu-
lorum progresslo», aveva affermato 
che la Insurrezione armata è legit
tima nei casi in cui «una tirannia 
evidente e prolungata attenta gra
vemente ai diritti delle persone e 
nuoce In modo pericoloso al bene 
comune»: In situazioni, dunque, 1-
dentlche a quelle In cut sono Im
mersi salvadoregni e guatemalte-
chl come, sino a tre anni fa, erano 
Immersi 1 nicaraguensi. Ma papa 
Woytjla (che giovedì scorso ha rice
vuto 1 rappresentanti della resi
stenza afghana: dunque non consi
dera immorale di perse stesso l'uso 

delle armi) sembra pensare che i 
popoli dell'America centrale do
vrebbero, come 11 mistico agnello, 
offrire la gola al macellai: come po
trebbe, altrimenti, chiedere loro di 
desistere dall'Insurrezione? Papa 
Woytjla sembra credere — ciò che 
è, almeno, sintomo di una tragica 
mancanza di informazioni — che 
nell'America centrale la repressio
ne segua l'Insurrezione mentre è 
vero esattamente 11 contrarlo: qua
lunque tentativo di lottare paclfi-
camentecon gli strumenti della de
mocrazia è sempre stato, laggiù, 
stroncato nel sangue. 

Ecco perché un Papa l cui primi 
anni di pontificato sono stati nobi
litati da una continua predicazione 
del diritti umani ha finito per di
ventare, di fatto, un alleato, Invo
lontario ma obiettivamente prezio
so, degli spietati sistemi di violenza 
che massacrano la libertà. DI fron
te a un dramma del genere, lo credo 
che al cattolici tocchi, più che mal, 
moltiplicare gli sforzi di solidarietà 
e di contro-informazione perché la 
'Chiesa dei Poveri» (definizione che 
Papa Woytjla mostra di ritenere e-
retlca ma che appartiene a Papa 
Giovanni) sia conosciuta In tutta la 
sua eroica testimonianza di fedeltà 
al Vangelo e alla dignità dell'uomo 
e del popoli: e un poco della sua luce 
filtri attraverso I portoni del Vati
cano, spalancati per un Anno San
to che non avrebbe senso se non 
portasse I creden ti a sostare e a me
ditare sulle tombe del martiri d'og
gi e non solo su quelle sigillate due 
mila anni fa. 

Ettore Masina 
giornalista 

TEMI DEL GIORNO In classe l'informazione sessuale è ancora tabù 
Ne hanno 
discusso giovani, 
scienziati, 
politici. 
L'accusa: 
il silenzio -^y 
è apparente, \^,. 
in realtà si afferma una 
concezione distorta. Una generazione 
neoromantica o spregiudicata? 

Maschile, 
femminile, 
neutro 
ma la scuola non lo insegna 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Maschile, fem
minile, neutro: si può parlare 
di sesso a scuola? Il convegno 
bolognese della Federazione 
giovanile comunista — svol
tosi qualche giorno fa con la 
partecipazione di studenti, in-
segnanti ed esperti di varie di
scipline — non poteva accon
tentarsi di una semplice ri
sposta affermativa, sia pure 
arricchita di impegni politici 
e di indicazioni di lavoro. 

La domanda è stata invece 
ponto di partenza per una ri
flessione più vasta e impegna
tiva: quale rapporto c'è oggi 
fra i giovani e la sessualità? 
Quali mutamenti sono avve
nuti in questi anni sul piano 
della cultura e dei comporta
menti concreti? Come hanno 
inciso U femminismo, le bat
taglie civili, le stesse conqui
ste legislative? In altre paro
le: è più felice, o forse più se
rena, o almeno più consape
vole la vita sessuale dei ra
gazzi e delle ragazze d'oggi? 

Due giorni di dibattito sono 
valsi ad allineare alcune utili 
osservazioni ma soprattutto a 
moltiplicare gli interrogativi; 
e del resto con un paio di in
terrogativi Io stesso Giovanni 
Berlinguer ha terminato il 
suo intervento a conclusione 
dei lavori: perché la sessuali
tà è materia ancora così poco 
conosciuta? E come mai in
torno ad essa, oggi, un così 
forte interesse politico fra i 
giovani (e quindi anche fra i 
giovani della FGCI)? 

I percorsi di una possibile 
riflessione erano stati trac
ciati all'inizio da Gloria Buf
fo, responsabile delle ragazze 
comuniste. Ha chiesto: è que
sta una generazione «neoro
mantica» o è una generaziooe-
•spregiudicata»? Ed ha rispo
sto: né l'cno né l'altro cliché 
serve per capire \ giovarne 
i loro orientamenti sessuali. 
Una cosa invece si può dire: 
sempre più netto appare il ri
fiuto di considerare fa sessua
lità come «altra cosa* rispetta 
alla vita, come categorìa «in
dipendente», come espressio
ne •separata»: quello che si af
ferma è il bisogno di guada
gnare l'interezza della pro
pria tndhridualità, di svolgere 
sa «n piano più elevato l'in
treccio delle esperienze, dei 
rapporti interpersonali, delle 
espressioni soggettive. 

Questo bisogno significa 
che gli orientamenti sessuali 
dei giovani sono ormai af
francati da pregiudizi cultu
rali e da tabù? Che siano scon
fitti gli stereotipi sessisti, la 
divisione e la gerarchia dei 
ruoli, le suggestioni del pos
sesso, del primato e della vio
lenza? Episodi concreti e rile
vazioni statistiche consiglia
ne prudenza nel rinvenire nei 
comportamenti giovanili se
gni chiari di rifiuto di una vi
sione meramente «quantitati
va» della sessualità. 

Ci si frequenta di più, si fa 
l'amore di più (ma qui c'è for
te controversia), si abbassa 1' 
età del primo rapporto com
pleto, ma questo ovviamente 
non significa maturità sessua
le. Né una tale maturità, a di
re il vero, la si presume da 
parte dei giovani. Sono piutto
sto gli adulti che — non si sa 
bene a quale titolo, vantando 
quali meriti «pedagogici» o 1* 
offerta di quali modelli imita
tivi (e torna qui il discorso 
della scuola) — non tralascia
no occasione di esibire do
glianze. 

E comunque — sottolinea
va Gloria Buffo — negli o-
rìentamenti giovanili non 
mancano elementi nuovi: 11-
dea che sessualità e procrea
zione non debbano necessaria
mente coincidere, così come 
non coincidono sessualità e 
genitalità; la considerazione 
della sessualità come recipro
cità, comunicazione, canale di 
arricchimento complessivo, 
di sconfitta della paura e del
la solitudine e perfino — qui 
una novità importante — di 
negazione dello schema clas
sico del potere di un sesso sul
l'altro; là diffusione crescente 
di scelte distanti dalla «nor
ma» (omosessualità, bisessua
lità) che trovano legittimità 
nell'ampliamento degli spazi 
di libertà individuale ma an
che nel rifiuto di farsi veicolo 
di arcaici messaggi culturali 
all'interno di un paradigma di 
poteri e di moli non più accet
tabile. 

Novità non da poco, come si 
vede. Ma quanto promosse dai 
soggetti istituzionalmente 
preposti alla formazione (ìa 
scuola, ancora una volta), e 
quanto invece raggiunte nella 
solitudine di processi indivi
duali o all'interno dei circuiti 

della comunicazione giovani
le? 

Ancora oggi, a distanza di 
anni, giacciono in Parlamento 
le proposte di legge per l'in
troduzione dell'informazione 
sessuale nella scuola. La com
plessità della materia offre a-
libi alle pigrizie e al bigotti
smo di alcune forze politiche, 
al disimpegno e ai rinvìi di al
tre. -Ma questo non significa 
— ancora una volta lo si è ri
levato — che la scuola non 
trasmetta una certa idea del

la sessualità: arretrata, ma
schilista, ruolizzante quell'i
dea si esprime nel complesso 
della comunicazione scolasti
ca, dai contenuti culturali alle 
scelte pedagogiche, dagli indi
rizzi formativi ai programmi 
didattici. 

Numerosi interventi (fra gli 
altri quello di Giovanna De 
Sabbata, ispettrice della PI) 
hanno spiegato come e quanto 
la scuola italiana sia una 
scuola «al maschile», come e 
quanto eloquente sia la sepa

razione artificiosa tra razio
nalità e fantasia, tra intelli
genza e affettività, tra analisi 
e corporeità, attributi i primi 
reputati di carattere maschi
le, i secondi di carattere fem
minile. 

Censure, rimozioni, morali
smi dì vario genere determi
nano — lo ha dimostrato 
Giancarla Codrìgnani in un' 
ampia ricognizione storico 
letteraria — un atteggiamen
to di sostanziale ipocrisia del
la scuola allorquando ci si im-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

batta in testi letterari o poeti
ci che parlano di sessualità e 
di sentimenti. 

Né trascurabile ai fini della 
conoscenza specifica né inin
fluente ai fini della formazio
ne complessiva si rivelerà in
vece l'introduzione nella 
scuola della tematica sessua
le: un insegnamento — ha giu
stamente insistito Alberto O-
liverio. psicobiologo — che 
non può avere carattere di di
sciplina ma che deve percor
rere trasversalmente l'intero 
ventaglio delle scienze uma
ne. 

Corredo cromosomico, 
meccanismi della riproduzio
ne, identità di genere, ruolo 
sessuale, le brevi notazioni 
dello psicobiologo sono state 
poi riprese al microfono da 
parecchi studenti (di Milano, 
dì Bologna, dell'Aquila, di Na
poli) che hanno ribadito quan
to vasto sia fra I giovani l'in
teresse alla più ampia cono
scenza dei temi connessi alla 
sessualità; ma anche quanto 
faticoso sia stato quasi dovun
que organizzare nella scuola, 
e in collaborazione con i con
sultori, corsi e seminari Una 
somma di difficoltà: dei do
centi, dei capi d'istituto, spes
so degli organi di governo del
la scuola, delle famiglie. -

Questo impone un rilancio 
su vasta scala dell'iniziativa 
politica affinché l'informazio
ne sessuale, sotto forma dì in
segnamento interdisciplinare 
(storia, letteratura, scienze 
naturali e umane, arte, psico
logia), entri finalmente nella 
scuola di ogni ordine e grado. 
«Informazione» si è insistito, 
non «educazione»: il che si
gnifica rifiuto della trasmis
sione di precetti conoscitivi e 
critici affinché ciascuno, nel 
massimo di consapevolezza e 
di libertà, possa compiere le 
sue scelte. 

La sessualità — aveva det
to Oliverio — è elemento del
la varìabUità umana. Marco 
Bisceglia e Beppe Ramina, e-
sponente delI'ARCI-Gay il 
primo e del «Circolo omoses
suale bolognese 28 giugno» il 
secondo, hanno però ricordato 
come tale «variabilità» spesso 
sia ragione di persecuzione, di 
violenza, di oltraggio. Una 
corretta informazione sessua
le servirà anche a questo: a 
combattere la violenza e a re
stituire a ciascuno il diritto 
alla propria identità e in defi
nitiva alla verità. 

Comunque si esprima — ha 
detto Aureliana Alberici, del
la sezione scuola del PCI — la 
diversità va riconosciuta e 
valorizzata: la lotta per l'u
guaglianza non può voler dire 
rifiuto della diversità. 

Concludendo Giovanni Ber
linguer ha comunque tentato 
di dare risposta alle due do
mande prima riferite. Perché 
la sessualità è un tema così 
poco scandagliato? Forse — 
ha risposto — perché non è un 
tema oggettivo, rimette in 
gioco noi stessi, richiede co
raggio, fa vacillare privilegi e 
certezze. Ma oggi conoscere 
significa voler vivere con pie
nezza la propria esistenza. E 
qui la seconda domanda: co
me mai tutto questo interesse 
dei giovani? Probabilmente 
perché è un tema che, riguar
dando direttamente la qualità 
della vita, assume un valore 
politico, richiede un'attenzio
ne e un impegno politici 

Ogni generazione approda 
alla politica attraverso per
corsi suoi propri e diversi da 
quelli delle generazioni pre
cedenti Non meravigli dun
que — ha concluso Giovanni 
Berlinguer — che oggi tali 
percorsi possano anche essere 

Stili della libertà sessuale, 
la dignità, della piena co

noscenza e padronanza di sé. 
Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

i-
Ma noi dobbiamo j . ,"* 
fare le Giunte ( 
a qualsiasi costo? '! 

Caro direttore, 
mi è sembrata molto significativa la pub

blicazione degli articoli di Ennio Elena dalle 
Sezioni del PCI di Torino. È forse la prima 
volta che sì riportano così diffusamente sulla 
nostra stampa discorsi che nelle Sezioni si 
vanno facendo da anni. 

La domanda: 'Ma noi dobbiamo fare le 
Giunte a qualsiasi costo?-, è quella che non 
soltanto si sente ripetere dalla nostra base ma 
che ci fanno coloro che col \oto ci avevano 
dato la fiducia nel '75; e coloro che sono pron
ti a darcela la fiducia a condizione che qual
cosa finalmente cambi in questo Paese. Afa 
chiedono che non cambino le etichette, bensì 
la realtà « Voi dovete andare al governo con 
chiunque e a qualunque costo7', ci chiedono 

Nessuno dubita delle nostre 'mani pulite-. 
Ma ci accusano di stare con quelli che le mani 
pulite non le hanno, e di coprirli. Di stare con 
quelli che ormqj arrivano a teorizzare la spar
tizione dei posti, degli incarichi e delle com
messe secondo logiche di potere. Che a qual
siasi livello, anche ai più bassi, mostrano co
me loro obiettivi primari il tornaconto indivi
duale e la corruzione clientelare. 

Nelle Amministrazioni locali i nostri sinda
ci e i nostri assessori continuano a ripetere che 
-bisogna fare come vogliono "quelli", che 
questo è sbagliato ma diversamente quelli 
mettono in crisi la Giunta- e così via. Sfolti 
vecchi compagni, amministratori onesti e 
scrupolosi, sono amareggiati dal doverti dire 
così: si sentono avviliti e frustrati. 

Si\dicano. queste cose, anche sulta nostra 
stampa e nei Comitati federali e regionali. E 
si smetta invece di dire che ha 'scarsa sensibi
lità politica- chi denuncia la pericolosità de
gli sbocchi cui può condurre una tale situazio
ne. Le strategie e le alchimie degli avventuristi 
devono essere estranee alla nostra prassi, co
me devono esserlo le telefonate e gli accordi di 
vertice al di fuori delle sedi a ciò deputate, che 
sono i Consigli e le Giunte. 

Evcniant scandala. allora Arrivi la magi
stratura dove non arriva la sensibilità politi
ca Noi ne usciremo rafforzati. E se qualcuno 
anche di noi mostrasse di a\er sbagliato stra
da, paghi. 

Noi siamo un grande forza Siamo tanti e 
possiamo essere di più. Fino a quando dovre
mo mendicare l'accordo, sottostare ai ricatti 
dei vari presuntuosi 'aghi della bilancia-? 

Noi siamo diventati grandi in anni di dura, 
strenua, sofferta opposizione. Ci hanno insul
tato e diffamato (dimentichiamo *i servi di 
Mosca-, 'l'oro di Mosca», «/ cervelli all'am
masso-?). ci hanno perseguitato, ci hanno 
sparato addosso (dimenticheremo i nostri 
morti?). Non ce l'hanno fatta. Siamo arrivati 
al 1975. Stiamo ora attenti a non perdere tut
to. a cominciare dalla credibilità. 

No, non mi sembra 'ingenuità politica* dì-
re questo. 
• - prof. ing. PIERO GALANTE 

(Milano) 

Dovrebbero pagare 
gli uni e l'altro 
Cara Unità, ' 
- io penso che l'uomo della strada, eerto però 
l'uomo della strada scevro da servilismi, da 
pregiudizi di -casta-, pensi che se i membri 
del Consiglio Superiore delta Magistratura 
hanno mancato, devono pagare: se è vero che 
hanno speso più di quanto consenta toro la 
legge. Che il fatto avvenga dal 1969 e che la 
Corte dei Conti o altri non abbiano eccepito 
nulla, non sono motivi che provino la loro 
innocenza; se mai provano la colpevolezza di 
altri. - - • 

E penso anche che l'uomo della strada ri
tenga che debba pagare anche il Procuratore 
delta Repubblica di Roma, cioè fattuale de
nunciarne, se è vero che la denuncia non l'ha 
fatta prima ma solo adesso per ritorsione, a 
causa dei noti contrasti tra lui e il Consiglio 
Superiore della Magistratura. 

VINCENZO BUCCAFUSCA 
( Nicotcra - Catanzaro) 

Dall'esempio, ci si rende 
conto della verità 
dei propositi politici 
Cara Unità. 

ho letto la bella lettera del compagno Mi-
chete lozzelli di Lerici a proposito della 
'spontanea fiducia che scaturisce dairesem
pio-. 

Dico subito che sono un giovane nuovo i-
scritto al PCI e che essendo un marittimo non 
ho motta possibilità di seguire il Partito; 
quindi uno come me. se fa una scelta la fa per 
l'esempio di chi milita nei partiti o nel sinda
cato: perché soltanto così ci si può rendere 
conto della verità dei propositi politici. 

La politica per un lavoratore è buona sol
tanto se è pulita e rispecchia la buona fede 
de ir uomo. 

SALVATORE DE ANGELIS 
(Aosm • Napoli) 

La storia di una salma 
che non potè ritornare 
Cara Unità. 

sono un compagno di 87 anni, iscritto at 
Partilo dal 1921. perseguitalo politico e defe
rito al Tribunale Speciale fascista. 

Altinizio della Prima guerra mondiale 
fl5-l8)fummo in tre fratelli ad essere mobi
litati: il sottoscritto per tre anni sul fronte 
albanese; mìo fratello Leo. decorato e prigio
niero di guerra; il terzo Fernando, della classe 
1889. esponente del Partilo repubblicano e 
militante mazziniano. Benché riformato e 
studente universitario. Fernando partì volon
tario e fu aggregato al 119* fanteria, in quel 
periodo in prima linea. 

Il destino per lui era segnato, perché dopo 7 
giorni dì trincea e al primo assalto, colpito in 
fronte morì alla testa del suo plotone di 60 
uomini totalmente distrutto. Da quella data 
ebbe inizio il calvario della salma e di mio 
padre. 

Alla fine delle ostilità e in base a precise 
disposizioni di legge iniziammo le pratiche 
per il rientro della salma al suo paese di origi
ne. Giulianava (Teramo), lo stesso mi recai in 
quei tragici luoghi per effettuare il riconosci
mento in presenza di autorità militari e civili. 
e fu un'incombenza molto triste. Non rimane' 
va che attendere l'autorizzazione al rientro 
delle spoglie. Passarono molti mesi, tante sal
me rientravano regolarmente dirette in tutta 
Italia, ma per mio fratello passarono amai e 
non ci spiegavano la ragione del ritardo; ma in 
seguito fu tutto chiaro. 

Le promesse si alternavano alle speranze. 
ma man mano cominciarono a concretizzarsi i 

veri motivi del rilardo: mio fratello era stalo 
repubblicano, a quell'epoca peggio di un sov
versivo. Si costituì un comitato cittadino di 
personalità di spicco per le onoranze; il paese 
attendeva con ansia e affetto. Si fecero passi 
anche verso uomini politici, religiosi e verso 
istituzioni morali del tempo, ma infondo tut
to si rivelò ipocrisia, falsità, finzione e presa 
in giro. 

Gli anni passarono, mio padre invecchiava. 
le voci si facevano insistenti e veritiere: mio 
fratello era stato repubblicano... si era in regi
me monarchico... bisognava avere pazienza .. 
e tutto svanì nel nulla 

Mio padre morì conscio di aver fatto lutto il 
possibile, ma consiio anche che nella tomba di 
famiglia sarebbe rimasto solo 

Oggi ognuno faccia il commento che crede. 
sulla realtà di ieri e quella di oggi, ma non si 
ricominci a parlare di rientro di salme per 
quei monarchici che, quando comandavano. 
non hanno certo brillato per amore di Patria. 

MARIO LEONE 
(Pescara) 

La richiesta di case 
per le vacanze, manda 
alle stelle i canoni 
Caro direttore. 

martedì 22 marzo, a pagina 6, è stato trat
tato l'argomento sempre più diffìcile degli 
sfratti. -Per 60 000 sfratti decide la forza pub
blica», è il titolo dell'articolo in cui Claudio 
Notori fornisce parecchie cifre e afferma che 
le zone più -calde sono le aree metropolita
ne. 

Pochi giorni fa però i giornali hanno reso 
noti i dati in proposito del ministero degli 
Interni: appare che la graduatoria per il rap
porto tra sfratti e popolazione vede ai primi 
posti Imperia e Savona. La cosa del resto sì 
spiega con una situazione particolarissima 
del mercato: richiesta di case per vacanze che 
manda alle stelle i canoni realizzabili, se si 
riesce a liberare gli alloggi. 

Ora dall'articolo di Notori ciò non appare e 
resta solo la diffìcile situazione delle grandi 
città. Non si tratta di una polemica per questo 
invidiabile primato- la cosa ha una certa im
portanza perche da certe persuasioni poi deri
vano anche i provvedimenti di legge che. ap
punto, finiscono con l'escludere anche le zone 
dove il problema è più acuto. Per esempio, col 
riservare certi interventi abitativi o procedu
rali solo alle grandi città. 

FRANCO FIORUCCI 
(Imperia) 

Forza ostile 
Caro direttore. 

mi ha molto sorpreso una lettera del com
pagno Franco Funghi (l'Unità del 26 marzo) 
che mi attribuisce una opinione sul rapporto 
•autonomi-movimento per la pace- assoluta
mente diversa da quella che effettivamente 
sostengo in tutte te occasioni e in tutte le sedi. 
Sono fermamente convinto che gli autonomi 
sono una forza ostile at movimento, e non una 
sua"componente. Nessun dissenso politico. 
dunque, con il compagno Funghi su questa 
delicata questione. Ò sono io a non saper scri
vere. o è il compagno Funghi a non compren
dere ciò che legge. 

on. SILVERIO CORVISIERI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Voghamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro. 
ringraziamo: 

Lino ANDREOZZI, Modena; Sara PISA-
PIA, Roma; A.D.B.. Bassano del Grappa: 
Marta PEDRETTI, Firenze; UN GRUPPO 
di cassintegrati FIAT, Torino; Duilio TA-
BARRONI. Castclmaggìore; Bruno ZAGA-
RIA. Cinisello Balsamo; Adolfo MONTE-
FORTE, Teano; Nicolino MANCA. Sanre
mo; Ipparco ESPINOSA, Ancona; Giuseppe 
CESAMO. Capua; Ezio DRUSIANI. Mode
na: Gino GIBALDI. Milano; Luigi DE ZAIA-
COMO. Rovato; Bruno GUZZETTI. Milano; 
Vinicio RUSSO. Cavallino - Lecce (ci scrìve 
una lunga lettera sul viaggio del papa in Cen-
troamerìca; e a proposito della contestazione a 
Managua. dice: -Le madri dei 50 mila martiri 
ed eroi della rivoluzione hanno atteso invano 
una parola di conforto dal padre della Chiesa. 
come invano hanno richiesto una preghiera 
per i loro figli le madri dei 17 giovani uccisi 
pochi giorni prima dalle ex guardie somozi
ste-). 

Luciana ZATTONI, Milano (-Perchè non 
informano più chiaramente che ne è staro del
ta soppressione degli enti inutili? E del denaro 
che noi lavoratori abbiamo versalo per la GÈ-
SCAU-): Luzio NELLI. Baceno - Novara 
(•Vorrei esprimere il mio disappunto per il 
giudizio negativo del papa sulTattualità della 
chiesa popolare nel Nicaragua»); Bortolo CO
VA LERO. Bruxelles - Belgio (-Un vecchio — 
dagio dice: "Colui che è abif.uuo a piegarsi 
non farà mai una cosa diritta"»); M.R.T., Ra
venna ('Da tantissimi anni sono abbonata 
airUnitì e non vedo mai niente che parli qual
che volta anche del motocross, escluse rare 
volte per i campionati mondiali»); Enrico 
FATTORE, Roma (•Quattropagine dedicate 
alla Cultura e agli Spettacoli «//"Unità sono 
troppe. Esse vanno a scapito deirinformazio
ne che spesso scarseggia»). 

— Altri lettori ci hanno scrìtto per esprìme
re la netta opposizione alle proposte di permet
tere il rientro dei Savoia in Italia: Mario MA-
RINACCIO di Accadia (Foggia); V. TER
MINI di San Michele al Tagliamento (Vene
zia); Gino POLIDORI di Alpignano (Torino); 
Fernando GALLI di Furto di Argelato (Bolo
gna); Luigi SIGNORELLI di Como; UN 
GRUPPO di lavoratori dell'Officina Grandi 
Riparazioni delle F.S. dì Vicenza; Strio BA
LESTRI di Pisa. 

— Altri lettori ci hanno inviato lettere di 
crìtica ai dirìgenti della Juventus che hanno 
fatto disputare la partita contro il Pisa eoa il 
lutto per la morte di Umberto di Savoia: Luigi 
COMPIANI di Fidenza; Attilio PANNOC
CHIA di Livorno; Bartolomeo BASTIN di 
Biella ('Come ex partigiano con le cicatrici di 
cinque ferite, ho provveduto a stracciare rab-
bonamento della Juve per il 1982-83, ripro
mettendomi di non mettere più piede nello 
stadio finckè giocherà uno di questi "bamboc
ci" chi accettano, tutti supinamente, pur di 
non rischiare i loro milioni»); partigiano RE
MIGIO di Milano ('Rispetto le opinioni di 
tutti, meno quella imposta dal padrone a 16 
poveri ragazzi che non hanno potuto o voluto 
ribellarsi a portare il lutto sui campo del Pi
sa»). 

i i 
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Eruzione dell'Etna: 
pronti a scattare 

i piani di sgombero 
CATANIA — Una grande marea di curiosi, armati di binocoli e 
macchine fotografiche: la lava dell'Etna distrugge, e dà spetta
colo. L'altra notte ha inghiottito, come fossero di cartapesta, la 
casa cantoniera e una casermetta dei carabinieri. Questa eruzio
ne, anticipata da duecento scosse telluriche che hanno fatto 
andare in tilt i sismografi dell'Università, somiglia molto a quel-
la che nel 1910 provocò una colata di lava che giunse in prossimi
tà di Belpasso, dopo avere distrutto ettari ed ettari di vigneti. 
Stessa localizzazione, approssimativamente; stesso tipo di boc
che, disposte a «bottoniera», come dicono gli esperti, cioè una 
appresso all'altra da quota 2600 a quota 2300. Il pericolo più 
grande è che si aprano altre bocche più in basso. Il bilancio dei 
danni è già notevole. La funivia e la seggiovia sono ormai inser
vibili con una parte dei piloni stretti in una morsa di magma 
solidificato; la strada che da Nicolosi porta alla parte alta del 
vulcano è già stata tagliata, all'altezza degli autobus nella zona 
di Serra la Nave, da uno dei due bracci sceso fino a quota 1700. 

Verso mezzogiorno a Serra la Nave è arrivato il ministro per il 
coordinamento della protezione civile Loris Fortuna, assieme al 
prefetto Pastorelli. Hanno compiuto un giro di perlustrazione, 
poi si sono recati al municipio di Nicolosi per presiedere un 
vertice dei soccorritori: quindi sono ripartiti per Roma. Nel corso 
degli incontri è stata verificata la completezza dei piani di eva
cuazione dei centri abitati che, qualora ce ne fosse la necessita, 
sarebbero pronti a scattare; inoltre si è deciso di rafforzare la 
rete di rilevamento che controlla l'attività dei vulcano. In serata 
è poi giunto il vulcanologo francese Haroun Tazleff che, armato 
di strumenti, è salito fino alla bocca eruttiva. 

Figlio dell'avvocato 
di Reagan uccide 

e violenta la madre 
TORRANCE (California) — Michel David Miller, figlio di un 
avvocato che cura 1 rapporti col fisco di Ronald Reagan, è stato 
accusato ieri formalmente, dopo aver confessato, di un orrendo 
delitto: ha ucciso e violentato la madre il cui corpo era stato 
trovato martoriato dalle percosse giovedì scorso dal marito della 
donna. Il ragazzo, appena ventenne, non ha saputo dare alcuna 
spiegazione dell'assassinio. Qualche mese fa il fratello del giova
ne si era suicidato e dopo l'episodio Michel David aveva dovuto 
ricorrere alle cure di uno psichiatra. Subito dopo il delitto il 
giovane era stato fortemente sospettato tanto che venne arresta
to poche ore dopo. Egli stesso ha poi confessato di aver a lungo 
picchiato la madre con un bastone che aveva riportato come 
«souvenir» da un viaggio in Alaska. Il Pubblico ministero ha già 
fatto sapere che per il giovane chiederà la pena capitale o in via 
subordinata il carcere a vita senza alcuna possibilità di libertà 
vigilata. Intanto, subito dopo l'arresto, ilgiovane è stato tenuto 
sotto stretto controllo al fine di evitare il suicidio nell'infermeria 
del carcere della contea di Los Angeles. L'episodio ha molto 
scosso l'opinione pubblica americana e in particolare, ovvia
mente, gli abitanti vicini alla famiglia Miller. Una. famiglia, 
come tutti l'hanno definita, «tipicamente americana» nonostan
te il particolare ruolo pubblico rivestito da Boy Miller in qualità 
di esperto fiscale del presidente USA. «Sia i due coniugi che i 
figli» — hanno detto alcuni amici della famiglia «cantavano nel 
coro della chiesa metodista. Michel suonava il violino, una per
sona gentile e sensibile che sembrava avesse ottimi rapporti con 
i genitori». 

Michel David Miller 

23 arresti in tutta Italia 
Droga per 20 miliardi 

nella BMW che sbarca 
a Villa San Giovanni 

Portavalori un orefice palermitano - Una rete che partiva dalla 
Sicilia per arrivare negli USA - Quattro arresti a Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Peso: 15 chili e 
mezzo; qualità: la n. 4, puris
sima. E anche oltre mezzo 
chilo di pregiato di sugar 
brown; valore totale oltre 
venti miliardi. Il consistente 
quantitativo d'eroina (già 
raffinata) è stato sequestrato 
l'altra notte a Villa S. Gio
vanni. Ventitré persone fini
te In galera in mezza Italia. 
Un duro colpo che rivela 
quanto sia incessante il flus
so della droga verso I merca
ti americani. 

Ore 23,45 di lunedi sera. Il 
traghetto è appena attracca
to. Il suo arrivo In porto è 
preceduto da una provviden
ziale «soffiata* della quale 
non fanno ora mistero i fun
zionari della Criminalpol, 
del nucleo operativo e anti
droga del carabinieri, del re
parto tributario delle Fiam
me Gialle di Palermo che da 
un paio di mesi tengono gli 
occhi aperti. Cercano grosse 
partite, sanno che questa 
volta Messina e Villa S. Gio
vanni saranno tappe obbli
gate, che è solo questione di 
ore. Fanno la posta con un 
palo di cani lupo «antlerol-
na», fin quando, fra le centi
naia di vetture, ecco l'im
mancabile BMW metallizza
ta, targata Palermo, alla 
quale un controllo non si ri
sparmia. La prima conferma 
è data dall'inquietudine dei 
cani. Poi, una scrupolosa 
perquisizione. I sacchetti di 
plastica saltano fuori dagli 
sportelli nascosti tra la tap
pezzeria e la lamiera. 

Per questo carico c'è un 
«portavalori» di rango, un o-
refice che qualche ora prima 
ha chiuso bottega a Palermo 
e s'è messo in viaggio con 
ben altri «gioielli». Guido 
Santoro, 46 anni, incensura
to, titolare di un avviato ne
gozio nella centralissima 
piazza Massimo del capoluo
go siciliano, è il corriere d'u-
n'organlzzazione che qual
che ora dopo sarà smantella
ta. A Palermo, in Calabria, a 
Roma 
- A Guido Santoro facevano 
capo nove persone con diver
si gradi di responsabilità. 
Primeggiava Salvatore Mi
celi, 37 anni, uno della vec
chia guardia: è nipote Infatti 
di Salvatore Zizzo, il «traffi
cante dei due mondi» (morto 
nell'81), che è sempre rima
sto sulla breccia dal dopo
guerra quando l'eroina rag
giungeva gli States via Tra
pani e aveva posto la sua 
candidatura alla successione 
del vecchio boss. Lo conosce
vano bene anche i magistrati 
americani, che avevano spic
cato nel suoi confronti un or
dine di arresto. Ma l'esame 
delle parentele incrociate ha 
dato altri risultati: manette 
per Biagio Gullo, 33 anni, al
tro nipote del vecchio boss 
trapanese; Angelo Salvatore, 
34 anni, figliastro di Salvato
re Zlzzo. Tutti e tre — insie
me a Vincenzo Palermo, an
che lui arrestato — sono na
tivi di Saleml ed erano adibi
ti al controllo del lembo nord 
occidentale dell'isola. 
- Questi I palermitani: Pie
tro Terranova, un macellalo 
di 53 anni; Antonino Aiuta, 
proprietario di una rivendita 
di automobili a Terraslnl; 
Tommaso Scardina, 46 anni, 
di Eaglieria, falsarlo di docu

menti; Angelo Lo Verde, ca
pitano macchine della Tlrre-
nia e Incensurato; Salvatore 
Miosi, un gregario; Lidia Ci-
tarrella, la «donna» dell'orga
nizzazione, zia di Salvatore 
Miceli. 

Nelle stesse ore quattro 
persone finiscono a Rebib
bia. All'hotel Aldovrandi di 
Roma vengono buttati giù 
dal letto Roberto Pannunzi e 
la sua amica Armida Muftoz, 

di New York; entrambi pedi
nati su segnalazione della 
Dea sin dal loro arrivo nella 
capitale. Ma l'arresto che de
sta maggior stupore a Roma 
è quello di Mario Pannunzi, 
fratello di Roberto, direttore 
della Samocar, una grossa a-
genzla di vendita di Ferrari e 
Maserati. Infine, Stefano 
Rugan, nato ad Asinara. Del 
gruppo faceva anche parte I-
gnazio Gandolfo, 42 anni, 

Biagio Cullo 

nato ad Iglesias, ma residen
te a Varese. Palermo dunque, 
si conferma ancora una vol
ta come piazza centrale del 
traffico dell'eroina. Resta 
però un interrogativo: è an
cora sede di raffinazione? O 
la droga giunge già pronta 
per l'uso dalle rotte medio
rientali? Una cosa sembra 
accertata. Fra questi due po
li obbligati — Palermo e New 
York — sono stati aperti da 

Lidia Citarrelia 

tempo canali intermedi per 
la spedizione. La polvere 
bianca non viene più nasco
sta ne sottofondi delle vali
gie spedite dall'aeroporto di 
Punta Raisi. Lasciano la Si
cilia attraversando Io stret
to. Una breve sosta in Cala
bria o in Campania. Poi, gli 
scali di Genova e dell'Europa 
occidentale, prima di attra
versare l'oceano. 

Saverio Lodato 

Erano eredi di una cosca famosa 
quelli che aspettavano in Calabria 

. - • Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «È la conferma puntuale che Reggio Calabria e 
provincia fanno da tramite fra la Sicilia e il Nord Italia e gli Stati 
Uniti nel traffico internazionale di droga»: così commentavano, ieri 
mattina, alla Questura di Reggio i dirigenti della Squadra Mobile. 
Ma non solo questo conferma la clamorosa operazione dell'altra 
notte a Villa San Giovanni: emerge infatti con sempre maggiore 
chiarezza il ruolo decisivo delle cosche mafiose della costa ionica, 
da Sidemo a Locri, da Bovalino ad Africo, compartecipe ormai con 
i siciliani dell'enorme «business» dell'eroina in Italia e all'estero. 

Sono uomini di prima fila, infatti, quelli che la notte scorsa 
aspettavano con impazienza i 17 chili di eroina, valore oltre venti 
miliardi, che il gioielliere palermitano Guido Santoro portava nei 
pannelli della sua «BMW». Eredi di una cosca mafiosa che per 
lungo tempo aveva dettato legge in Calabria: nientedimeno che i 
due nipoti di «don» Antonio Macrì, il padrino della vecchia 'ndran
gheta assassinato nel gennaio del 75 sul corso principale di Sider
no. Alle due di notte la polizia, dopo l'arresto del Santoro, ha fatto 
scattare le manette ai polsi di Vincenzo Macrì, 46 anni, pregiudica
to per diversi reati, chiamato «U baronettu», di Salvatore Amilcare 
Macrì, 34 anni, entrambi nipoti del vecchio padrino; di Francesco 
Glioti, 36 anni, di Gerace, professore e Francesco Pasqualino, 31 
anni, di Siderno, commerciante. 

Questi ultimi due la polizia li definisce «due illustri sconosciuti». 
Il Glioti è famoso solo per essere il figlio dell'ex sindaco repubbli
cano di Gerace, Giovanni, di 61 anni, il quale nell'operazione di 

polizia della notte scorsa è stato pure arrestato per detenzione 
abusiva di armi (due pistole Parabellum e un fucile da caccia 
calibro 16). Ma l'attenzione è ovviamente puntata sui due Macrì e 
soprattutto su Vincenzo, considerato l'erede della potentissima 
cosca. 

Negli ultimi tempi la polizia li teneva d'occhio. Un arricchimen
to sproporzionato, un tenore di vita dispendioso: da dove venivano 
quei soldi? Ora si è scoperto che compito del ramo calabrese dell' 
organizzazione mafiosa era proprio quello di piazzare l'eroina negli 
Stati Uniti con guadagni ingentissimi che restavano ovviamente in 
loco. Il tutto grazie agli agganci, alle coperture, alle alleanze dì una 
cosca mafiosa, quale appunto quella dei Macrì, che da decenni ha 
impiantato rapporti con la mafia americana. 

Il vecchio «don» Antonio fu anzi un antesignano: da padrino 
della vecchia «onorata società», aveva in breve salito tutti i gradini 
dell'organizzazione. Nella zona ionica reggina attorno agli anni 
Sessanta la sua figura aveva un peso enorme: strinse rapporti con , 
i boss'di Gioia Tauro, di Reggio, e operò in alleanza con il boss 
palermitano Angelo Labarbera. Nel '67 ordinò, assieme alla cosca 
dei Nirta di San Luca, la strage al mercato di Locri (tre esponenti 
delle nuove cosche falciati), ma non ce la fece contro le nuove leve 
che nel frattempo si stavano organizzando. Morì assassinato da un 
plotone di sette persone che aprirono il fuoco contemporaneamen
te e ai suoi funerali vennero finanche dagli Stati Uniti nella remota 
Siderno. 

Filippo Veltri 

Sedicenne dà alla 
luce una bimba e la 
getta dalla finestra 

AVELLINO — Racconta di aver partorito da sola, nel bagno di 
casa sua, e di aver tenuto nascosto sia alla madre che alle sue 4 
sorelle il suo stato di gravidanza. Alle 7 di lunedi mattina poi due 
ore dopo il parto, ha preso In braccio la neonata, sua figlia, e l'ha 
getta te dalla finestra al secondo piano di un modesto edificio di 
Avellino. Ora, O.A., sedici anni, è piantonata nell'ospedale di 
Salerno: su di lei pesa la gravissima accusa di infanticidio. 

La tragedia è avvenuta in via Enrico Capozzi, dove la ragazza 
abita con la madre vedova. Intorno alle 7 il dipendente di una 
ditta di farmaceutici ha visto il corpicino di una neonata in una 
pozza di sangue in una traversa di via Capozzi. La bimba, appe
na data alla luce, era incredibilmente ancora in vita, nonostante 
il volo dal secondo piano. L'uomo, con l'aiuto di una donna 
affacciatasi per caso dalla finestra di un palazzo vicino proprio 
In quel momento, ha avvolto in una coperta quel piccolo corpo 
insanguinato e l'ha trasportato all'ospedale di Avellino. Inutili 
sono stati tutti I tentativi di salvare la neonata. Nel frattempo 
O.A. si era fatta accompagnare da una sorella a Salerno presso la 
zia, Luisa Immacolati, che consigliava alla sedicenne di ricove
rarsi all'ospedale date le sue precarie condizioni fisiche. Qui la 
ragazza ha confessato di aver tenuto nascosto a tutti i compo
nenti della sua famiglia il suo stato fino al momento del parto 
avvenuto intorno alle 5 di lunedì nel bagno di casa. O.A., però, 
ha continuato a negare sia agli uomini della mobile di Salerno 
sia al sostituto procuratore della repubblica che l'ha Interrogata 
ieri mattina, di aver ricevuto aiuto, durante il parto, dalla madre 
o da una delle sorelle. Allo stesso modo, si è rifiutate di fornire il 
nome del padre della neonata. 

Ettore De Socio 

Comiso, s'incontrano 
a Roma il PCI e il 

Movimento per la pace 
ROMA — La necessità di promuovere un ampio dibattito in 
Parlamento sul problema della installazione dei missili Cruise a 
Comiso è stata sottolineata, ieri a Montecitorio, nell'incontro 
che si è svolto tra delegazioni del gruppo comunista (formata da 
Ugo Spagnoli, Angela Bottarl, Giancarla Codrignani e Silverio 
Corvisieri) e quella del Movimento per la pace di Comiso. Viva è 
la preoccupazione per 1 ritmi accelerati con i quali si procede alla 
costruzione della base missilistica — è stato sottolineato nell'in
contro —; e la delegazione di Comiso ha anche riferito sui gravi 
episodi di repressione verificatosi tra 1*8 e 1*11 marzo. Ancora 
Ieri, un pacifista di 30 anni, Salvatore Vaccaio, è stato arrestato 
e rinchiuso nel carcere di Ragusa dopo aver scavalcato il muro 
della base di Comiso. Frattanto un folto gruppo di deputate 
appartenenti ai gruppi repubblicano, democristiano, radicale, 
comunista e Sinistra Indipendente — tra le altre Susanna A-

gielll, Emma Bonino, Sandra Codazzi, Giglia Tedesco, Marisa 
ali! — hanno inviato una lettera al ministro dell'Interno, Ro

gnoni. «Le circostanze che hanno portato all'arresto e alla suc
cessiva espulsione dal territorio nazionale di tredici donne, ap
partenenti al movimento pacifista internazionale che manife
stavano a Comiso — è detto nella lettera — ci preoccupa molto. 
Pur nella differenza di opinioni — continua il messaggio — 
riteniamo che la manifestazione di una volontà pacifista corret
tamente espressa non possa avere come unica risposta misure di 
polizia, tanto pia quando si tratta di iniziative che testimoniano 
aspirazioni e ideali comuni a grandi masse di donne*. La lettera 
a Rognoni così si conclude: «E per questo che chiediamo di 
incontrarla, per un chiarimento sulla situazione che si è venuta 
a creare». 

ROMA — La *pausa di rifles
sione», invocata dal ministro 
dei Beni culturali Vernola a 
proposito del progetto dei Fo
ri a Roma, si è rivelata per 
una frenata in piena regola. 
•Non si tratta di dire un sì o 
un no a quello che non è nep
pure un progetto, ma solo 
una proposta — ha detto il 
ministro, trincerandosi dietro 
un linguaggio cavilloso (del 
resto prima di fare il ministro 
faceva l'avvocato) - ma di ri
spettare le procedure e lenteg
gi: Conclusione: dell'esaltan
te progetto nel cuore della 
Roma imperiale che nasceva 
da una visione diversa della 
storia urbana e dell'archeolo
gia, non restano che poche 
briciole. Anche se nel futuro 
nulla si può, escludere..«Se si 
vuole davvero realizzare il 
progetto Fori bisognerà ricor
rere a una legge speciale, non 
"a quella che stanzia i 180 mi
liardi per la salvaguardia del 
patrimonio archeologico del
la capitale' ha precisato Ver
nola, dimenticando che nes
suno aveva mai preteso di far
lo con ì miliardi della legge 
Biasini. Si attendeva, però, 
dal ministro un parere, un 
giudizio su un progetto che ha 
fatto discutere per due anni. 
Ma preoccupato di non sbi
lanciarsi mai, non un cenno 
del viso che rivelasse alcun
ché, freddo nelle dichiarazio
ni, Vernola è riuscito a non di
re mai come la pensa vera
mente. 

I dibattiti di questi anni? 
•Tutto un equivoco, qui non 
si è capito che la legge doveva 
finanziare solo gli interventi 
urgenti e gli scavi non lo so
no». 

' n parere positivo dr Scotti? 
•Ma, non mi risulta che abbia 
mai detto che questo progetto 
doveva finanziarsi con que
sta legge' ha commentato. Ed 
ecco un proliferare di gruppi e 
sottogruppi di studio, accura
tamente selezionati dal mìni-

Conferenza stampa di Vernola 

Progetto Fori, 
il ministro 

rinvia ad una 

stro e-da mettere a fianco dei 
comitati di settore del mini
stero,! cui pareri, favorevoli 
al progetto vengono accanto
nati o interpretati in maniera 
del tutto riduttiva. Se si sca
verà sarà soltanto nel Foro di 
Traiano, nelle immediate a-
diacenze della colonna, che 
già è in avanzata fase di re
stauro. Per il resto si faranno 
indagini per capire se, come, 
quando, in un futuro che si 
annuncia remoto, sarà il caso 
di avviare quella ricerca stra
tigrafica che aveva fatto ap
passionare gli archeologi di 
tutto il mondo. Ma nulla e-
sclude, ecc. ecc., puntini di so
spensione. 

La conferenza stampa è an
data avanti così per due este
nuanti ore, tra spiragli e chiu
sure senza che si riuscisse 
realmente a comprendere co
sa frullava nella testa del mi
nistro. Quel che è apparso 
chiaro è che Ventola non ha il 
coraggio di pronunciarsi con
tro un progetto che, sia pure 
con posizioni diverse a volte 
contrastanti, ha fatto discute
re il mondo culturale italiano 
e straniero; ma al fondo lavo
ra per tagliargli l'erba sotto i 

piedi.Ha fatto precedere la 
sua relazione dall'elenco di in
terventi di restauro e relativi 
stanziamenti per il patrimo
nio archeologico romano; il 
tutto per dimostrare che gli 
scavi sono l'ultima cosa a cui 
pensare. Ripresentando un'i
dea della conservazione della 
città antica fatta di rattoppi e 
non di interventi coordinati, 
di un progetto appunto. Del 
quale il parco archeologico 
rappresentava la spina dorsa
le. 

1180 miliardi stanziati dal
la legge che porta il nome di 
Biasini, allora ministro dei 
Beni culturali, verrebbero co
sì utilizzati: 8 e mezzo per il 
restauro dei principali monu
menti marmorei; 10 e mezzo 
per intervenire nei grandi 
complessi architettonici nelle 
aree archeologiche del Foro 
romano; 7 miliardi e 800 mi
lioni per infrastrutture al Co
losseo e così via. In sostanza 
nel settore archeologico ven-

fono impegnati 72 miliardi 
•'elenco degli altri interventi 

va avanti per quattro pagine, 
né è il caso di fornirlo nel det
taglio. 

Vale la pena ricordare che 

con parte dei 180 miliardi so
no già stati acquistati l'impo
nente palazzo Massimo e la-
palazzina Altemps e anche lì 
se ne sono andate decine di 
miliardi. Inoltre è sempre in 
ballo l'acquisto della collezio
ne Torlonia, la più importan
te raccolta d'arte antica oggi 
esistente, accatastata in uno 
scantinato e non visitabile da 
decenni. La stima della colle
zione, che nel '59 era di poco 
meno di un miliardo, oggi si 
aggira sui 10 miliardi, che ver
ranno presi sempre dalla leg
ge speciale. 

Se ci si pone in questa otti
ca, se cioè si mette il progetto 
dei Fori in alternativa a tutto 
il resto, è evidente che dal la
birinto non si esce. Ma non in 
questi termini l'avevano po
sta il sovrintendente archeo
logico, Adriano La Regina, il 
sindaco Petroselli, il ministro 
Scotti quando avevano parla
to di un progetto complessivo 
da realizzare per gradi, addi
rittura in 20 anni, ma con in
terventi che fossero appunto 
«finalizzati*. La chiusura di 
via della Consolazione, che a-
veva permesso di ricostituire 
l'unità del Campidoglio con il 
Foro romano era stato appun
to un primo esempio. Tali era
no anche gli scavi del Foro 
Traiano che senza pregiudica
re la viabilità dovevano rap
presentare un'altra piccola 
tappa nella costruzione del 
parco archeologico. E nessuno 
aveva pensato di sottrarre sol
di agli altri interventi urgenti. 
Questi scavi, come si dice, non 
verranno bloccati (e sarebbe 
stato davvero singolare dopo 
il parere favorevole dato da 
tutti i comitati di settore) ma 
ridimensionati. Non più tas
sello di un mosaico, ma tassel
lo e basta a meno che i risulta
ti scientifici degli scavi non 
dimostrino che forse vale la 
pena di riformare tutto 0 mo
saico. Matilde Passa 

Polemica incandescente dopo ie nuove rivelazioni sulla pista di Sofia anche nel piano anti-Walesa 

I bulgari: « Agca mente, ecco le prove» 

li tempo 

ROMA — «Ali Agca è un falsario, abbiamo le prove che mente 
e che continue ad accusare un innocente». Quattro mesi dopo 
l'arresto di Sei ghey Antonov, accusato di complicità, con l'at
tentatore del Papa, poche settimane dopo le ultime rivelazio
ni dello stesso Agca su un progetto per uccidere Lech Walesa, 
ecco I bulgari ripartire all'offensiva e ribattere le accuse pio
vute con nuova Insistenza negli ultimi giorni: in una Improv
visata conferenza stampa, tenuta nell'ambasciata di Roma, 
hanno parlato delle precarie condizioni fisiche e psichiche In 
cui si troverebbe II connazionale Antonov, ma soprattutto 
hanno esibito un pacco di documenti da cui dovrebbe risulta
re che 11 killer turco ha mentito su un particolare ritenuto 
significativo dagli stessi inquirenti italiani, n dettaglio è l'or
mai famosa riunione che si sarebbe tenuta in casa di Antonov 
U10 maggio delT8l (tre giorni prima dell'agguato al Pontefi
ce) e In cui, parole di Agca, si sarebbero trovate pure figlia e 
moglie del bulgaro arrestato: è ormai dimostrato (la novità 
sta nell'esibizione dei documenti) che entrambe si trovavano 
quel giorno In Bulgaria. 

Perché questo dettaglio, uno del tanti raccontati da Ali 
Agca sulla «pista bulgara», sarebbe così importante? Perché 
— hanno affermato I legali italiani di Antonov, Consolo e 
Larussa — è stato rivelato da Agca solo In un secondo mo
mento e costituisce una delle poche accuse dirette del turco 
nel confronti del bulgaro. Tanto che — hanno riferito — gli 
stessi Inquirenti ebbero a dire: è significativo che Agca Indi* 
chi con precisione date e luoghi; se si dimostrasse che Rossi-
tza Antonova (la moglie del funzionarlo) non era a Roma quel 
giorno la credibilità di Ali Agca subirebbe un duro colpo. 

I legali di Antonov hanno affermato che sono andati molto 
tempo fa dal giudice Martella per chiedere che fossero avviati 

documentali — hanno detto — che ora presenteremo al giù-
dlce^La moglie di Antonov risulterebbe partita da Roma due 
o tre giorni prima del 10 maggio: vi sono I Umbri sul passa
porto, fatture di soggiorno In Iugoslavia, nonché (forse l'ele
mento più Importante) II foglio di soggiorno (rilasciato dalle 
autorità Italiane) della donna che, appunto, scadeva il 9 mag
gio. Fonti della Questura di Roma informano però che il 

L'attentatore 
del Papa ha 
raccontato 
un dettaglio 
importante ma 
che sarebbe falso 
Nella notte nuovo 
lungo confronto 
tra Antonov e 
il killer turco 

L'incaricato dererobescìata 
bulgara in IteRa L. Popov 

permesso di soggiorno era stato regolarmente rinnovato e 
che quindi non poteva essere questo 11 motivo della partenza 
della donna. 

Naturalmente — è stato fatto osservare dai giornalisti pre
senti — questo è un dettaglio Importante ma non decisivo. 
Agca può essere credibile solo in parte o dire delle inesattezze 
senza che la sostanza delle sue accuse sia inficiata. Tanto è 
vero che per ben due volte U Tribunale della libertà ha respin
to l'istanza di scarcerazione presentata dai legali giudicando 
sufficienti gli elementi d'accusa raccolti dal giudice Martella. 
I legali hanno chiarito che 11 Tribunale si é rifatto, in queste 
decisioni, agli elementi presenti nell'istruttoria due mesi fa e 
che, comunque. Il rigetto della domanda si basa tra l'altro 
anche sull'episodio della riunione In casa Antonov. 

Vedremo dunque che effetto avrà sugli inquirenti la pre
sentazione di queste prove e che validità gli sarà attribuita. 
Certo i bulgari, nella loro conferenza stampa, tesa a respinge

re la nuova ondata di accuse, hanno, sia pure implicitamente, 
ribadito la loro tesi su Ali Agca: è un mentitore «manovrato 
eimbeccato» da qualcuno. 

Un altro degli elementi a favore di questa tesi sarebbe la 
descrizione di un particolare dell'appartamento di Antonov 
fatta dal turco. All'ingresso della cucina vi sarebbe una porta 
a soffietto — ha detto al giudici. I bulgari dicono che tutti gli 
appartamenti del palano di via Pola hanno le porte a soffiet
to, meno quella di Antonov. Qualcuno — fanno dunque in
tendere — ha potuto mostrare al killer turco foto di apparta
menti. 

Si tratta di supposizioni tutte da dimostrare. Gli inquirenti 
italiani hanno sempre affermato che, nonostante le contrad
dizioni, il racconto del killer torco ha avuto riscontri. Come si 
sa i giudici Imposìmato e Priore stanno indagando, proprio 
sulla base delle rivelazioni di Agca, su un progetto di attenta
to a Walesa e sulla vicenda di spionaggio a favore di Sofia che 
vede coinvolto l'ex sindacalista della UIL Luigi Scricciolo e lo 
stesso Antonov sia pure a livello di indiziati. Agca e il bulga
ro, si è appreso, sono stati messi a confronto proprio la scorsa 
notte. Antonov ha continuato a dire di non conoscere Agca e 
di non aver nulla a che fare nemmeno con il piano anti Wale
sa. Sulla vicenda ieri i bulgari si sono limitati a dire che è 
un'accusa ridicola e assurda. 

Le autorità di Sofia hanno tenuto a ribadire invece altre 
due cose: 1) le pessime condizioni fisiche e psichiche di Anto
nov; 2) Il progressivo e pericoloso deterioramento dei rapporti 
diplomatici tra Italia e Bulgaria nonostante le profferte di 
collaborazione di Sofia in vari campi, a cominciare dalla lotta 
al traffico di droga. Ieri sono stati invitati alcuni medici bul
gari e italiani che hanno visitato Antonov e gli hanno riscon
trato preoccupanti sintomi di depressione, nonché propositi 
suicidi, fissazioni, labilità mentali. Ma questo — è stato preci
sato in risposta ad alcune domande — non ha niente a che 
vedere con la sua posizione giudiziaria. Antonov è già stato 
interrogato più volte prima che accusasse questi disturbi. 

Quanto al rapporti Italo-bulgari sono stati ricordati U calo 
degli scambi commerciali («11 vino ora lo compriamo In Spa
gna») ma anche la buona volontà di collaborazione giuridica. 

Bruno Mteor andato 
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REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Kohl rieletto cancelliere 
In politica estera i partiti de 
preparano una svolta a destra 

BONN — Prima seduta, ieri, del nuovo Bundestag uscito dalle 
elezioni del 6 marzb e conferma di Helmut Kohl alla cancelleria. 
Oggi stesso il «neocancelliere» presenterà il proprio governo. A 
testimonianza delle tensioni presenti nella coalizione da lui pre
sieduta, Kohl ha tuttavia avuto sette voti in meno di quelli previ
sti (si tratta probabilmente di franchi tiratori liberali). Uniche 
variazioni rispetto al precedente, il passaggio del ministero dell' 
Agricoltura dal liberale Erti al cristiano-sociale Klechte e l'attri
buzione di quello per gli Affari Intertedeschl al cristiano-demo
cratico Windelen, il quale subentra a Barxel. eletto, ieri stesso. 

Esiste un documento comu
ne CDU-CSU sulla politica e-
stera? Un «programma demo-
cristiano! che recepisce le i-
stanze più regressive di Strausa 
e toglie ogni spazio anche all'al
leato liberale? La notizia, anti
cipata l'altro giorno dalla 
«Welt», un quotidiano molto vi
cino a Helmut Kohl, non ha 
trovato, ieri, né conferme né 
smentite. Ma i toni preoccupati 
e certi richiami di Willy 
Brandt, nel discorso con cui ha 
aperto la prima seduta del deci
mo Bundestag, mostrano già il 
segno dell'inquietudine verso 
un abbozzo di programma che, 
stando alle indiscrezioni, trac
cia un pericoloso e grave dietro
front rispetto alla politica di
stensiva portata avanti per 13 
anni da Bonn. Un «reaganismo» 
tedesco che, proprio nel mo
mento in cui il confronto Est-
Ovest si fa più aspro, intende
rebbe allineare la RFT sulle po
sizioni più oltranziste che si 
vanno affermando nell'ammi
nistrazione USA-

A cominciare dal punto più 
generale e più delicato: la so
stanza stessa del concetto della 
distensione. La distensione — è 
scritto nel documento reso noto 
dalla • Welt» — non è un dogma. 
essa può essere «interrotta» nel 
momento in cui gli «interessi 
dell'Occidente» Io richiedano. 
La rottura con la tradizione 
della linea internazionale di 
Bonn (e non solo dei governi a 
guida socialdemocratica, ma 
della stessa cultura politica te
desco-federale) è tanto netta 
che Hans-Dietrich Genscher ha 
voluto immediatamente pun
tualizzare che a una simile po
sizione il suo partito non si ade
guerà mai, e ha ricordato che 
neppure dopo l'invasione sovie
tica dell'Afghanistan si arrivò a 
mettere in discussione il princi-

BONN — Helmut Kohl durante la seduta Inaugurale del Bunde
stag. Accanto a lui Rainer Barzel. che è stato eletto presidente 
del nuovo parlamento, e i «verdi» Petra Kelly (a sinistra) e Marie-
Luise Beck-Oberdorf. I deputati «verdi» siedono nel Bundestag 
al centro dello schieramento, tra SPD e i deputati democristiani 

pio generale della distensione. 
Ma in che conto venga tenuta 
l'opinione del leader liberale, 
nonché responsabile della di
plomazia di Bonn, da una parte 
almeno del mondo democri
stiano è testimoniato dall'ano
nima dichiarazione di un «uo
mo politico cristiano-sociale», 
anchessa riportata dalla 
«Welt»: «Secondo noi, il cancel
liere, in questioni come questa, 
è più importante del ministro 
degli Esteri». E con ciò Hans-
Dietrich Genscher è sistemato. 

E con il ministro degli Esteri 
il documento democristiano li
quida praticamente tutta la 
tradizionale linea diplomatica 
tedesco-federale, quella rispet
to alla quale proprio la perma
nenza dì Genscher nel governo 

presidente del nuovo Parlamento. La seduta di ieri è stata pre
sieduta da Willy Brandt, «decano» dell'assemblea, il. quale ha 
pronunciato un discorso in cui ha Indicato nella necessità di 
combattere la disoccupazione l'obiettivo centrale di questa fase 
politica nella RFT. Brandt ha iscritto queste indicazioni di carat
tere «interno» in una impegnativa analisi del modello dì sviluppo 
internazionale e dello stato dei rapporti Nord-Sud. La corsa agli 
armamenti — ha detto — non è responsabile soltanto degli 
squilibri e dell'emergenza del Terzo Mondo, ma anche della gra
ve erisi che attanaglia il mondo industrializzato. 

tedesca», nel concetto della «u-
nità nella liberta» (è la formula 
che veniva usata negli anni cin-

3uanta). La RDT (punto 24) 
ève offrire «contropartite» in 

cambio della distensione dei 
rapporti. Sulla «questione tede
sca» il documento riapre un ca
pitolo che l'Europa e il mondo 
consideravano, con pieno dirit
to, chiuso da almeno 20 anni: 
l'accettazione dei confini defi
niti dopo la seconda guerra 
mondiale. Il punto 24 infatti af
ferma la «continuità» della que
stione a partire dai «confini del 
Reich tedesco del 1937». Segue 
(punto 29) il passo sulla «tangi
bilità» della distensione: «la co
siddetta politica della disten
sione dei governi SPD-FDP si è 
dimostrata un fallimento... essa 
ha soltanto offerto all'URSS la 
possibilità di proseguire la lotta 
di classe con altri mezzi». Può 
quindi — anzi deve, in certe 
condizioni — essere «interrot
ta». 

RAPPORTI CON IL TER
ZO MONDO — Gli aiuti ai pae
si in via di sviluppo non posso
no comunque essere «in con
traddizione con interessi vitali 
della Germania». Va rivista 1* 
intera politica verso l'Africa, 
sostenendo la soluzione Suda
fricana per la Namibia, mentre 
verso il governo razzista di Pre
toria va «esclusa ogni pressione 
militare o boicottaggio econo
mico». In ogni caso, nel Sudafri
ca vanno favorite «evoluzioni 
politiche» che mantengano la 
presenza della «cultura bianca» 
e facciano si che essa non sia 
«sterminata o oppressa». Il tut
to, ovviamente, in pieno accor
do con i rappresentanti «in lo
co» dei giganteschi interessi che 
industria e finanza tedesche 
hanno in quel lontano paese. 

avrebbe dovuto rappresentare 
la «continuità»! Vediamo come, 
prendendo in esame alcuni 
punti chiave. 

MISSILI E QUESTIONI 
DELLA SICUREZZA — La 
«sfida sovietica» dev'essere rac
colta con una «piena solidarietà 
transatlantica», «l'equidistanza 
morale da Mosca e da Washin
gton è un tradimento dell'idea 
della libertà». Il punto 7 del do
cumento afferma che la doppia 
decisione NATO sui missili «va 
rafforzata» e che occorre «pre
parare psicologicamente i citta
dini al riarmo», se le trattative 
falliscono. 

POLITICA INTERTEDE-
SCA E RAPPORTI CON L'EST 
— Bisogna «perseverare con 1* 
obiettivo della riunificazione Paolo Soldini 

BRUXELLES 

La CEE: nessuno ha «dirottato» 
gli aiuti destinati all'Etiopia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tutte le In-
chieste condotte fino ad ora 
in Etiopia — ha dichiarato 
Ieri il commissario della CEE 
Pisani — stanno ad Indicare 
che l'aiuto alimentare della 
Comunità Europea giunge 
alle poplazloni affamate alle 
quali è destinato. La dichia
razione di Pisani viene in ri
sposta alla denuncia appar
sa nel giorni scorsi su un 
giornale, inglese e ripresa da 
alcuni quotidiani Italiani se
condo la quale gli aiuti ali
mentari della Comunità an
drebbero in parte all'esercito 
etiopico e In parte, addirittu
ra, verrebbero riesportati In 
Unione Sovietica in paga
mento delle armi fomite. Per 
l'anno '82-'83 sia diretta
mente, sia attraverso le or
ganizzazioni Internazionali, 
la Comunità ha fornito all'E
tiopia 48 mila tonnellate di 

cereali, duemila tonnellate 
di polvere di latte e mille ton
nellate di «butter oli». Altre 
30 mila tonnellate di cereali, 
5 mila tonnellate di latte in 
polvere e 4 mila tonnellate di 
«butter oli» dovrebbero parti
re tra breve. 

L'Etlopia è tra i paesi ai 
quali la CEE attribuisce ogni 
anno un aluto alimentare e 
quest'anno, a quello norma
le, si aggiungerà un aiuto 
straordinario a seguito della 
spaventosa siccità che colpi
sce il paese. -
i. Dopo le «rivelazioni» del 
giornale Inglese., al parla
mento europeo 1 conservato
ri britannici hanno doman
dato-la sospensione degli 
alati all'Etiopia. E 'questo 
mentre tre milioni di perso
ne sono minacciate dalia fa
me. ' 

Arturo Boriosi 

Brevi 

Soldato israeliano uccìso a Beirut 
BEIRUT — Un soldato «raeiano é rimasto ucciso ed atei due fanti m una 
imboscata suBa strada per Damasco, a 15 km dalla capitai», dova una pattuglia 
è stata bersagliata con tra <* armi automatjche. 

Una condanna a morte in Giappone 
TOKYO — Un giapponese di 33 anni è stato condannato a morta par un 
attentato davamo» do del 1976 contro una prefattura di Hokkaido: resptosen* 
aveva provocato la morta ci duo persona e I ferimento di altre 95. 

Titoli decennali emessi in Ungheria 
BUDAPEST — La Banca (S Stato ptvk)Svft^)cM a l Trust naa^or^d«4p«1roto 
• dal gas hanno messo sul mercato trtoK decennali stri 1.S par canto par un 
vaiare di 200 miteni tS nonni. È la pnma mentiva del genere in Ungheria e. a 
Quel che risulta, m un paese Joaafata- I trtoi possono esf era acquatati solo da 
aziende e cooperative. 

Sanguinosi scontri in Afghanistan 
KABUL — Secondo fonti diplomatiche. 32 morti sono a bilancio di una sena di 
scontri verificatisi fra governativi • noe* a H*derabad • a Kandahar. 

ROMANIA 

ShiiTioii Peres 
a colloquio 

con Ceausescu 
BUCAREST — Un'.atmosfera 
cordiale ed amichevole» ha ca
ratterizzato gli incontri fra il 
presidente romeno Nicolae 
Ceausescu ed il presidente del 
partito laburista di Israele Shi-
mon Peres (leader dell'opposi
zione) che ha compiuto una vi
sita in Romania sa invito del 
CC del PCR. 

I colloqui hanno visto pre
senti da parte romena, oltre a 
Ceausescu, Emi. Bota, segreta
rio del CC per l'organizzarione 
e quadri, e Stefan Adrei, mini
stro degli Esteri. Con quest'ul
timo e con l'attuale ministro 
del Commercio con l'estero Va
rile Pumjan, che nonostante ta
le incarico continua a svolgere 
(come per il passato) missioni 
di «ambasciatore speciale» di 
Ceausescu in Medio Oriente, 
Shimon Peres ha esaminato sa
bato la situazione in Medio O-
riente, argomento principale 
del successivo scambio di idee 
con Ceausescu. 

Da parte romena sono state 
riaffermate la necessiti del riti
ro israeliano dai territori occu
pati e !a creazione di uno Stato 
palestinese. 

SPAGNA 

Gonzalez 
in visita 

nel Marocco 
RABAT — Incontro al vertice 
tra Marocco e Spagna: lunedì 
pomeriggio si è avuto il primo 
colloquio a Rabat tra il presi
dente del governo spagnolo Fe
line Gonzalez e il primo mini
stro marocchino Masti Boua-
bid. L'incontro a due è durato 
un quarto d'ora ed è stato se
guito da una sessicae di lavoro 
sotto la presidenza congiunta 
di Gonzalez e BooabiàVDé fon
te marocchina si apprende che i 
colloquisi sono svolti in «un'at
mosfera di amicizia, di'fran
chezza e di comprensione tota-
le». 

Le fonti hanno precisato che 
sono «tati presi fai esame la que
stione deluntefrità territoriale 
del Marocco, il problema del 
Sahara occidentale (ex celoma 
spagnola) e le prospettive aper
te dal vertice algero-marocchi-
no del 26 febbraio scorso sul fu
turo della regione del Maghreb, 
oltre alle questioni bilaterali. 
Va ricordato che il Marocco ri
vendica le città di Ceuta e Me
llita ancora sotto la giurisdmo-
ne saMnola. Sono stati discussi 
arrche l'adesione della Spagna 
alla CEE e rawenire del Medi
terraneo. • • <•-

METANO 

Modificata 
la copertura 
alla SNAM 

ROMA — La copertura delle 
erogazioni a favore della 
SNAM per l'acquisto di meta
no algerino non avverrà — per 
gli anni '84, *8S e *86 — a spese 
del fondo per gli aiuti a paesi in 
via di sviluppo: Io ha stabilito 
un emendamento al DDL pre
sentato ieri, alla Commissione 
industria delle Camera, dal re
tatole al provvedimento, il de 
Alnerti, ed appi ovato dai de
putati. 

La nuova copertura dei 540 
«Biliardi che la SNAM dovrà ot
tenere dallo Stato tra 1*83 e 1*86 
a fronte delle importazioni di 
metano risulta così disposta: 45 
miliardi, per 1*83, restano repe
riti con la fiscalizzazione del ri
basso dei prodotti petroliferi; 
per l'84. altri 45 miliardi vengo
no trovati ipotizzando un ana
logo provvedimento di fiscaliz-
sazione; per l'85 e 1*86, la coper
tura dei restaati 450 miliardi 
viene rimi set alle leggi finan
ziarie di qeagn essai, che prov-
vedereaMO • «ttnporla in con
creto. J •- v? . 

SALVADOR 

Dure perdite 
delle forze 
governative 

SAN SALVADOR — I guerri
glieri del Salvador hanno an
nunciato attraverso U loro ra
dio che dall'inizio di quest'an
no hanno ucciso o ferito oltre 
mille soldati delle forze gover
native ed hanno catturato 400 
prigionieri e 900 armi automa
tiche nel corso di vari scontri. 
L'emittente del Fronte Fara-
bundo Marti, «Radio Vencere-
mos», ha detto che le armi cat
turate hanno rafforzato le uni
ta dei guerriglieri, il cui morale 
è aumentato in seguito alla loro 
capaciti di attaccare l'esercito 
salvadoregno, che conta 22 mi
la uomini. 

La radio della guerriglia ha 
affermato che «sono state "con
quistate centinaia dì armi dall' 
esercito fantoccio, e più armi 
significa che possiamo equipag
giare più uomini nella nostra 
lotta contro la repressione». 

Un comunicato militare del
l'alto comando salvadoregno 
ammette dal canto suo che nel 
corso del 1982 le forte armate 
del Salvador hanno avuto 3647 
tra moni e feriti e che 144 mili

tari risultano dispersi. 

AFRICA AUSTRALE A Lisbona i lavori della prima Conferenza internazionale 

Sud Africa, minaccia da tarmare 
Presenti ministri 

: degli Esteri 
e leader 

dei movimenti 
di liberazione 

L'appoggio Usa 
e l'«escalation» 

di Pretoria 
Solidarietà e 

azioni concrete 
Nostro servizio 

LISBONA — Una ferma de
nuncia dell'escalation militare 
del regime razzista Sudafrica-
no, la condanna dell'atteggia
mento statunitense sulla que
stione della Namibia, un dram
matico appello a più voci rivol
to all'opinione pubblica occi
dentale: è questo il senso della 
prima Conferenza intemazio
nale di solidarietà con i Paesi 
della Linea del Fronte, conclu
sasi domenica scorsa a Lisbona. 
Quasi un vertice di Stati africa
ni per la presenza nell'arco dei 
3giorni, dei ministri degli Este
ri di Angola, Mozambico, Tan
zania, del Ministro per lo Str-
luppo dello Zimbabwe, dei due 
presidenti dei movimenti di li
berazione del Sudafrica e della 
Namibia e di numerosi altri 
paesi africani. E toccherà ora 
alte forze politiche e ai governi, 
soprattutto in Europa occiden
tale, raccogliere il senso dell' 
appello, valutare le critiche che 
sono emerse. 

ìl saluto inviato dal Presi
dente della Repubblica porto
ghese, Ramalho Eanes, ha soU 
tdlineato i legami storici e at
tuali del Portogallo con i paesi 
di nuova indipendenza dell'a
tea. Ciò è avvenuto nonostante 
le divergenze, anche profonde, 
emerse sull'iniziativa, tra le 
forze politiche portoghesi, e 
persino nella sinistra, alla vigi
lia di un'appuntamento eletto
rale teso e delicato. È stato pro
prio il ministro degli Esteri an
golano, Paulo Jorge, a dire, nel 
corso della cerimonia di aper
tura dei lavori che: *Si conside
ra normale che l'Angola venga 
aggredita dal regime di Preto
ria e cominciano ad essere fre
quenti anche le aggressioni 
contro Mozambico, Zambia, 
Zimbabwe, Lesotbo. Di fronte a 

Joaquim Chlssano Oliver Tambo Paulo Jorge 

Aiuta il razzismo anche 
l'ambiguità dell'Europa 
questo la comunità mondiale 
reagisce con una certa passività 
ed indifferenza: Jorge si è chie
sto perché non si mostri invece 
la stessa preoccupazione che 
viene espressa, ad esempio, sul
la presenza delle truppe cuba
ne, in Angola, presenza che, pu
re, avviene su autonoma richie
sta del governo di Luanda. 

A questo tema ha fatto riferi
mento anche il ministro degli 
Esteri della Tanzania. Per Sa-
lim A. Salini l'idea del tlinkage» 
o, secondo la recente formula
zione del responsabile per gli 
Affari africani della Casa Bian
ca, della ipolitica parallela», se
condo la quale si subordina 1' 
indipendenza della Namibia al 
ritiro del contingente cubano 
dall'Angola, ha costituito un 
pretesto per negare la dignità 
del popolo namibiano e consen
tire gù attacchi destabilizzatori 
del Sudafrica. Da qui l'invito a 
cogliere, invece, *nella crescen
te interdipendenza internazio
nale e nella indivisibilità delle 
lotte di liberazione» l'occasione 
per tchiudere definitivamente 

un capitolo ingiusto e violento 
delle relazioni tra Europa edA-
frica». 

Un effetto particolare della 
tensione nell'area si è potuto 
poi cogliere nelle parole del mi
nistro dello Zimbabwe, Sbava, 
il quale prima ha attaccato con 
forza il leader del movimento 
minoritario della Zapu, Joshua 
Nkomo, subito dopo ha attri
buito al Sudafrica il tentativo 
esplicito di spaccare e destabi
lizzare il paese. I guasti prodot
ti dalla politica degli USA di 
«sostegno costruttivo* al regime 
di Pretoria sono stati al centro 
dell'intervento del presidente 
deW*ANC», l'African National 
Congress, Oliver Tambo. Una 
politica, ha detto, che ha con
sentito sinora che continuasse 
il processo di concentramento 
della maggioranza africana nei 
Bantustans. Non solo, la mac
china militare razzista si è raf
forzata fino a disporre delle 
condizioni per Io sviluppo di un 
potenziale nòdeere. 

Tra i numerosi messaggi 
giunti alla conferenza, quello di 
Perez de Cuellar, segretario ge

nerale dell'ONU, che ha con
fermato le posizioni espresse 
nel suo recente viaggio in Afri
ca Australe, secondo cui «/a pie
na applicazione delle risoluzio
ni deÙ'ONU sulla Namibia non 
deve essere ritardata da in
fluente esterne». Per l'Europa 
erano presenti numerosi gruppi 
anti-apartheid, quasi tutti i 
partiti comunisti, esponenti so
cialisti, socialdemocratici e cat
tolici. Hanno preso la parola, 
tra gli altri, il segretario genera
le del PMDB del Brasile e il 
sindaco di Berkeley (Califor
nia), Gus NewporL 

Il comunista francese, Pi-
quet, parlando a nome del 
gruppo parlamentare europeo 
•Comunisti e apparentati», di 
cui è vicepresidente, ha ricor
dato le iniziative prsse nell'As
semblea diStrasburgo. Esse so
no il sostegno alla cooperazione 
con la Commissione per il 
Coordinamento e lo Sviluppo 
dell'Africa Australe (SADCCh 
la proposta del premio Nobel 
per la pace a Nelson Mandela,-
leader sudafricano in carcere, e 
l'invio di una delegazione del 

Sam Nujoma 

gruppo nell'area. Nei docu-\ 
menti finali, elaborati nel corea. 
di un vivace dibattito, è presen
te un chiaro riferimento alle re- ~ 
centi posizioni, espresse dat7 

vertice dei Paesi non allineati a 
Nuova Delhi, sulla situazione . 
dei Paesi della linea del Fronte. < 

Da tutta la conferenza è e- • 
mersa (anche nell'intervento -
svolto dal Comitato Italiano di 
Solidarietà) una richiesta e un_ 
impegno di maggiore cenere-. 
tetta politica e materiale nella* 
solidarietà. Il compito delle' 
forze cui la Conferenza si è ri-__ 
volta, deve essere quello di an-. 
dare al di là della riaffermano-, 
ne dei principi, organizzando-
campagne politiche più ampie" 
ed unitarie su obiettivi chiari, 
proprio per riuscire a rompere, 
l'immobilismo dei paesi euro-. 
pei, soprattutto quelli membri, 
del Gruppo di Contatto e ren-~ 
dere effettivo l'embargo sulle-
armi al Sudafrica. 

Soprattutto devono essere, 
concreti l'aiuto solidale e la 
cooperazione economica con il-
SADCC, per consentire ai Pae-. 
si della tùnea del Fronte» di di
fendere la propria sovranità 
nazionale, di ridurre la dipen-^ 
denza economica dal regime'' 
razzista bloccando Io sviluppo^ 
del sistema economico, pobttco~ 
e militare di dominio del Sud 
Africa che minaccia le prospet
tive di pace nell'area e nel moo- • 
do. 

Massimo Micacei 

e sei siila strada giusta 
E sempre l'automobile che ti serve 

con tanto spazio per le persone e per le cose 
E affidabile, consuma poco e dura più a lungo. E più che mai Volkswagen. 

P0l*l043cfTwe40CV.135K^ 17.5krn/1 
Peto Formulo «"£". K393cmc e 50CV, 146kmh. C^r^rTK) a 90JoTih 20.8km/i 

Poto. I272cmc e 60CV. 15Skmh Consumo a 90kmh \B!9kmi\ 

a?o cor* e> v*«<»ts •_*"•*•"*• •* * « * • 
Vedere neo* stane** tetefono 
at-a secondi * coperti» 
e re><e pag.ne g>aM aia voce Aijomee* VOLKSWAGEN c^dafklarsi. 
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L'industria se aspetta 
dalle banche 
la riduzione effettiva ; 
del costo del denaro 
La riunione dell'ABI suscita aspettative - I banchieri 
si limiteranno a ridurre dello 0,50% il tasso primario? 

ROMA — Si riunisce domani alte 10 il comitato 
esecutivo dell'Atri, l'associazione dei banchieri i-
taliani. La riunione è molto attesa perché stavol
ta si dovrebbe decidere il provvedimento di ab
bassamento del «prime ratei (il tasso di interesse 
per i migliori clienti) dello 0,50%. La misura, 
sollecitata da varie parti doveva essere annuncia-' 
ta dall'Abi già nella riunione del 16 mano scorso. 
I sommovimenti monetari che si annunciavano 
nello Sme contribuirono a fare rinviare la deci
sione. Nel frattempo tuttavia la Banca Nazionale 
del Lavoro, ha provveduto per conto suo a porta
re il «prime ratei al 19,50%. 

Con il riallineamento delle monete europee; 
con la lieve riduzioni dei tassi di interesse dei 
Bot; con i segnali pure prudenti lanciati dal go
vernatore della Banca d'Italia, sembra giunto il 
momento di procedere ad una riduzione del costo 
del denaro. L'abbassamento proposto è minimo 
(lo 0,50%) e che riguarda soprattutto i grandi 
clienti, cioè quelli che presumibilmente già spun
tano tassi di interesse anche migliori di quelli 
praticati ufficialmente. Le difficolta restano im
mutate per la piccola clentela, per la miriade di 
imprese medio-piccole che devono continuamen
te investire per innovare e mantenere una com
petitività sui mercati. 

Attualmente non possono accendere debiti ai 
livelli tanto elevati del costo del denaro se non 
quelle imprese per le quali il carico dei debiti non 

costituisce altro che una frazione dei loro costi di 
produzione. Oppure si tratterà di speculatori che 
riescono a guadagnare dall'inflazione. A chiun
que è ormai evidente che l'elevato costo del dena
ro rappresenta un fattore determinante sia della 
scarsità degli investimenti, sia dell'arresto dello 
sviluppo, sia dell'incremento della disoccupazio
ne. i 

I banchieri si difendono dalle accuse che loro 
provengono da più parti addossando al governo e 
alla banca centrale le responsabilità del manteni
mento di un abnorme costo del denaro: l'inflazio
ne italiana, tre volte più alta di quella dei paesi 
Ocse, il livello enorme del debito pubblico, il cre
scere incontrollabile del fabbisogno del tesoro e 
non certo per finanziare attività produttive. 

In questi giorni le banche presentano i loro 
bilanci, davvero floridi, anche se non è tutto oro 
quello che riluce. Il presidente 'della Confapi 
(piccole e medie imprese) Vaccaro ha sottolinea
to che i piccoli imprenditori si attendono un con
tenimento del costo del denaro che non si limiti 
al ritocco del «prime rate*. Si tratta anche di fare 
affluire denaro meno caro alle piccole imprese e 
di aumentare la disponibilità di credito per av
viare una ripresa produttiva solida. È natural
mente indubbio che per avere una ripresa non 
«drogatai occorre avviare una politica economica 
e finanziaria ben diversa da quella adottata dal 
governo Fanfani. 

In rialzo 
i tassi 
del Tesoro 
negli USA 
WASHINGTON — La riu
nione del comitato di gestio
ne della Federai Reserve, 
banca centrale degli Stati U-
nlti, è proseguita oltre l tem
pi previsti. Si fronteggiano al 
suo interno due posizioni, 
una favorevole a continuare 
la flessibilità e l'altra che 
chiede restrizioni monetarie 
immediate, prima che si ve
rifichi la ripresa dell'infla
zione. I tassi d'interesse sui 
buoni del Tesoro hanno già 
anticipato, del resto, la ten
denza al rialzo del tassi; ieri 1 
buoni a tre mesi rendevano il 
9,02% e quelli a sei mesi 11 
9,26%, tassi da considerare 
In relazione al fatto che l'in
flazione negli ultimi tre mesi 
è prossima a zero. 

Viene data notizia che nel 
primi tre mesi sono fallite 12 
banche; nel corso del 1982 ne 
erano fallite 42. Si deve però 
tenere presente che 11 siste* 
ma bancario USA resta for
temente decentrato con tre
dicimila «istituzioni» in cam
po creditizio. I pericoli mag
giori 11 corrono le banche re
gionali che hanno prestato 
all'estero. Le forniture statu
nitensi al Messico sono scese 
del 60%, quelle all'Argentina 
del 36%. Questi paesi sono 
ora impossibilitati a rimbor
sare 1 crediti per la caduta 
dei redditi d'esportazione. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE OE1 CAMBI INC 

Denaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina Inglese 
Sterfina Irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2 9 / 3 
1449,25 
1177.40 
596,185 
529.15 

30.027 
198.64 

2108.75 
1881.50 

167.93 
200,39 
191.955 
695.175 

84,651 
14.735 
10.583 
6.031 

1333.89 

28 /3 
1450 
1180.475 
595.975 
530.985 

30,081 
198,78 

2111.30 
1884.40 

167.845 
200.555 
191.78 
694.675 

84,727 
14.735 
10.877 
6.056 

1334.80 

Brevi 

Oggi le dimissioni di Badioli 
dalla Confcooperathre 
ROMA — Oggi, m occasione del Consiglio nazionale, saranno formalizzate le 
dimissioni di Enzo BocSoh da presidente dalle Confcooperatrve Al suo posto 
andrà Dar» Mengozzi. attuale presidente Umoncamere 

FUCAMS-Cgil: siamo pronti 
a «riconoscere» la Confesercenti 
ROMA — leriÌsegrety«fi«poriatedBfaFILCAMSDiGioacchsM^ 
suBa questione del mancato riconoscimento deOa Confesercenti per il contratto 
del commercio: Di Gioacchino soOecrta un confronto più stretto, dicendosi 
disposto ad appoggiare, poiché la CtSL lo rifiuta, anche un nconoscvnento 
parziale, non intano, ma non per questo antiunitario 

1.000 miliardi per l'artigianato (fino al 1989) 
ROMA — La legge finanziaria — ha detto ieri a sottosegretario «S'Industria. 
Rebàcchini — prevede rassegnazione di 1.040 mSardi per fArtigiancassa. dal 
1983 al 1989. 

Porte proroga di tre mesi i termini ai petrolieri 
ROMA — n iiMsstio delle Finanze. Forte, ha prorogato di altri ira mesi i termini 
perché • pretroaari si mettano «n i egota con a* decreto sui depositi, detto anche 
«amevasione». « 

13.000 miliardi il fatturato Agip per il 1982 
ROMA — L'Agip Spa ha fatturato nel 1982 caca 13.100 mSanS di ire. ha 
«ncramentatu ruote di esercito, ha fatto inveWiwiiu «n Hata par 794 m»jrdi. 

Bilanci ' 83 : capitale alla riscossa 7 1 
Rivalutazioni: 15 mila 
miliardi in cerca di 
impiego (e d'avventure) 
Il gruppo IFI - FIAT si compra la Toro, il Banco di Napoli copre 1 
i buchi, il Credit mette da parte, PAGIP invece rinvia e vedrà... ™ 
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Vincenzo Milazzo 

ROMA — Hanno aspettato la 
Visentini-bis con ansia, ora i 
grandi manovratori di bilancio 
sono all'opera. Un bollettino 
congiunto IFI-Reale Mutua di 
Assicurazioni ci aggiorna 
sull'acquisto, per 330 miliardi, 
del 56% nella compagnia di as
sicurazioni Toro, ex Calvi ma 
amministrata dall'azionista di 
minoranza Carlo Acutis, prò-
motore della tcordata dei pie
montesi» in cui — ecco il succo 
del bollettino — iH gruppo 1FI-
IFIL-F1AT è in posizione di 
maggioranza». 

Sarebbe mai stata possibile 
una operazione del genere sen
za la rivalutazione monetaria e-
sentasse dei beni societari con
sentita dalla Visentini-bis? Da 
uu Iato il «Gruppo-JFJ-7FZL-
FIAT», che è poi la famiglia A-
gnelli, può lasciar correre le cri
tiche sommesse di quei ban
chieri che fanno osservare come 
il complesso impreditoriale 
FIAT sia sottocapitalizzato 

Bruno Visentin) 

proprio a causa dei modesti ap
porti dei *controllanti»; dall'al
tra la Toro è in grado di fare 
rivalutazioni così ingenti che 
gli azionisti acquirenti possono 
aspettarsi di ripagare, con il 
frutto della rivalutazione, al
meno parte di quei 330 miliardi 
che prendono a prestito. 

Una avventura, dunque, ed 
anche tinta di prospettive rosa 
per «/a cordata». Il consiglio d' 
amministrazione del Banco di 
Napoli, da parte sua, annuncia 
una rivalutazione di 157,5 mi
liardi che viene destinata ad in
crementare il patrimonio. 
Men tre si parla di fa tidici azio
nisti privati pronti a sottoscri
vere 500 milioni di dollari (700 
miliardi di lire) per il 30% del 
capitale di un Banco tprivatiz-
zato*, gli amministratori devo
no badare a coprirsi i piedi che 
la difficoltà di recuperare i cre
diti ed un certo passato di catti
va gestione hanno scoperto. 

Il Credito Italiano ha preso 

la decisione opposta: avendo 
già abbastanza profitti da de
stinare ai fondi patrimoniali, 
rinvia la contabilizzazione della 
rivalutazione al bilancio 1984. 
Vale a dire, preferisce che que
sta riserva resti occulta. La si
tuazione delle banche — ed an
che quella delle compagnie di 
assicurazione — é meglio ri
specchiata nella decisione del 
Credit che in quella del Banco. 
Questa rivalutazione moneta
ria, insomma, non era urgente 
per l'insieme delle aziende ban
carie ed assicurative, le quali 
hanno una evidente preferenza 
perla riserva occulta che posso
no «giocarsi», quando necessa
rio, attraverso vendite e ac
quisti di beni immobiliari e 
partecipazioni. 

Situazione opposta, sebbene 
profondamente diversificata, 
nei gruppi industriali. La Mon-
tedison utilizzerà la rivaluta
zione per far quadrare, sulla 
carta, un bilancio nel quale le 

perdite hanno spazzato via una 
parte cospicua del patrimonio, 
compreso quello toccultato» 
dall'inflazione. Una impresa 
nominalmente in attivo, come 
l'AGIP SpA, ha invece annun
zialo lari il consuntivo rinvian
do ad una successiva riunione 
del consiglio di amministrazio
ne'd'esame e l'approvazione 
del bilancio 1982 con riferimen
to alla legge 19 marzo 1983 cosi-
dettà Visentini-bis*. 
• AGIP SpA ha portato a bi

lancio 122 miliardi di utile nel-
V80e5 miliardi nell'81; sappia
mo che un enorme ricorso all' 
indebitamento, ai tassi di inte
resse attuali, ha minato le pos
sibilità di investimento. È vero 
chernell'82 AGIP Spa ha inve-
stito2398 miliardi, 780 dei qua
li in Italia, ma ad un costo ere' 
sconta in termini di capitale e 
quindi con il pericolo di un ar-'-
resto* In questo caso viene in 
evidenza il limite di fondo della 
rivalutazione monetaria, come 

strumento di aumento del capi
tale, quello di essere una opera
zione contabile che deve essere 
«scontata» presso i finanziatori: 
mettendo in vendita nuove a-
zìoni, chiedendo nuovi crediti. 
Questa operazione darà(i mi
gliori risultati all'impresa spe
culative, come oel caso deU'IFI. 
ed i minori nel caso deU'impre-
sa di produzione. L'AGIP può 
fare ló^rivalutazioni senza peri
colò di sbagliare, tanto più che 
possiede riserve minerarie, pe
rò se vuole aumentare gli inve
stimenti resterà sempre da tro
vare il denaro «fresco» per fi
nanziarla. 

Nell'estrema varietà di si
tuazioni, ecco una prima indi
cazione: passa con gran damo-
re la rivalutazione monetaria, 
la quale mette in mano almeno 
16 mila miliardi — le stime so
no incerte, potrebbero essere 
20-25 mila — di tpotenziale 
monetario* ai più disparati o-
peratori, senza alcuna indica
zione d'impiego; non è andata 

avanti alcuna iniziativa per ri
capitalizzare veramente quelle 
imprese produttive (e anche 
qui le situazioni sono varie) 
giunte al termine di 40 mesi di 
mercato stagnante ridotte a gu
sci vuoti, Quando si discute e 
decide di finanza — specie e-
sentasse — c'è la folla; quando 
si discute di investimenti inno
vativi e rischiosi, c'è la fuga. 

Nella Visentini, all'articolo 
9, è stato inserito un richiamo 
all'obbligo degli amministrato
ri di fornire net bilancio un 

uadro fedele» della situazione 
e sta dietro i conti. Ed il pre

sidente della CONSOB, Vin
cenzo Milazzo, ha già diramato 
una circolare alle società di re
visione perché si attengano a 
certi criteri nel «certificare» i 
conti. C'è un lodevole fervore di 
garantismo verso il tpubblico», 
cui si fa balenare l'idea di par
tecipare ai frutti di questo stra
no esito della più lunga crisi di 
Ìiuesto mezzo secolo: da un lato 

a situazione «rea/e» dell'econo
mia resta nera (e, con essa, i 
redditi personali della maggio
ranza); dall'altra la finanza si 
tinge di rosa promettendo di 
distribuire comunque profitti, 
inflazione o no, svalutazione o 
no. Qual è il volto vero, il «qua
dro fedele»? 

In ogni caso, la riscossa del 
capitale, di cui parlano igiorna
li finanziari, è proprio questa. 
La dissociazione, in certi casi 
vittoriosa, fra finanza e indu
stria. Il suo risultato inevitabile 
è che il compito di produrre di
venti sempre più un compito 
fatatale». 

Renzo Stefanelli 
(1 - Continua) 

Cgil: una carta europea per il lavoro 
La proposta al direttivo - Le nuove affiliazioni internazionali - Polemica con la UIL su una insinuazione relativa al caso Scricciolo 

ROMA — Via libera all'affiliazione ai rispettivi segretariati pro
fessionali internazionali di alcuni sindacati di categoria de1 la 
CGIL. Si tratta della FILT, trasporti, della FILZIAT, alimentari
sti, della FILCAMS, commercio, e della FISAC. credito e assicura
zioni. Il si di queste organizzazioni e l'assenso «fella «netta maggio
ranza» della segreteria della CGIL sono stati presentati ieri alresa-
me del direttivo della confederazione (che oggi affronterà il tema 
della rifondazione del sindacato). 

La relazione di Michele Magno, responsabile del dipartimento 
internazionale, non ha sottovalutato le difficoltà della scelta. In 
primo luogo perché tra i sindacati professionali e la CISL interna
zionale c'è, sul piano formale, una sorta di rapporto di parentela, 
ed è nota la linea discriminatoria e anticomunista imposta e segui
ta per lungo tempo dalla maggioranza (condizionata dal sindacato 
americano! df questa organizzazione, anche se qualche processo" 
evolutivo comincia a farsi strada. Nella pratica, in ogni caso, molti 
segretariati professionali hanno sviluppato una forte autonomia 
politica-organizzativa, rafforzando le spinte unitarie. 

Magno ha sottolineato che non si tratta di una «scelta di campo» 

e che anche in futuro analoghe decisioni dovranno essere «filtrate» 
da un'analisi concreta sull'autonomia formale, i metodi di gestio
ne, le strategie rivendicative, la rappresentatività e gli atti sui 
grandi temi della distensione, del disarmo, della libertà dei popoli 
e della democrazia. Un utile elemento di riflessione è statò dato 
dall'esperienza compiuta dalla FIOM nella Federazione interna
zionale dei metalmeccanici che. pur tra impacci burocratici e re
more politiche, ha consentito di migliorare le relazioni sindacali 
con l'Est e il Terzo Mondo ma anche ad aprire una maggiore 
dialettica internazionale (emblematico il dibattito sulla questione 
palestinese). 

L'altra difficoltà è data dalla doppia affiliazione: ai segretariati 
intemazionali e ai comitati europei: non rischia di affievolire l'im
pegno europeo? Magno non ha negato il rischio che i comitati 
europei diventino delle «scatole vuote*, ma ha opposto l'esigenza di 
una battaglia politica per fare di queste strutture gli strumenti 
operativi della strategia della Confederazione europea dei sindaca
ti settore per settore. 

La relazione ha anche passato in rassegna i «fermenti originali» 
da qualche tempo in atto ella CISL intemazionale, sottolineando il 

significato dell'invito rivolto a un rappresentante della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ad assistere come osservatore al prossimo 
congresso di Oslo. Metodo del confronto anche nei confronti della 
Federazione sindacale mondiale (area sovietica), nonostante l'as
senza di stimoli al rinnovamento (qualche novità, invece, nei rap
porti bilaterali). 

Sulla confederazione europea, infine. Magno ha rilevato che 
nella lotta per lo sviluppo va superato un certo «verticismo* e ha 
anticipato una proposta italiana per una «carta per il lavoro», da 
discutere con i lavoratori di 100 grandi imprese europee, e manife
stazioni di massa in 4-5 città. Altro punto di dissenso: l'affiliazione 
delle Commissioni operaie spagnole alla quale anche la ULL (diver
samente dalla CGIL e la CISL) è contraria. A proposito della UIL, 
Magno( ha segnalato una lettera di Benvenuto a vari sindacati 
europei in cui nei tentativo di scaricare Scricciolo come «infiltrato» 
si insinua una sua precedente iscrizione «silenziosa» alla CGIL. «Se 
si è trattato di uno scherzo — ha commentato — è stato di pessimo 
gusto e la CGIL non l'accetta». 

p. e. 

ROMA — La Basilicata attac
ca fl piano chimico e non ri
sparmia critiche al ministro 
delle Partecipazioni statali. Ieri 
mattina sindaci e rappresene 
tanti della regione hanno spa
rato a zero contro «un progetto 
che presenta—sono parole del 
vicepresidente del consiglio re
gionale, il socialista Michele 
Cascino — reticenze, ambìgui* 
tè, sconfessioni rispetto agli ac
cordi, nonché plateali contrad
dizioni». Per l'ANIC di Pìstkci 
—tanto per fare un esempio— 
è prevista una riduzione della 
gamma produttiva e una con
centrazione sul fiocco acrilico e 
sul fiocco poliestere, con il ri
schio — dice Cascino — di in-

La Regione Basilicata attacca 
il governo sul piano chimico 
generare una guerra tra i pove
ri*. «La Basilicata — termina 
Cascina — non tollererà la di
struzione dei proprio apparato 
industriale*. -

L'altro vicepresidente della 
Regione, il comunista Mario 
Lettini, tempre ieri nel'corso 
dell'incontro con te stampa, ha 
sottolineato che esiste in Luca
nia «uno stato di viva tensione 

<lHla popolazione e non solo fra 
i lavoratori del settore chimico, 
per la situazione intollerabile 
venutasi a creare». «Non si trat
ta — ha proseguito — solo di 
denunciare ritardi e di preten
dere che il governo rispetti gli 
accordi solennemente assunti 
dai ministri e dai dirigenti ENI 
due anni fa, ma di chiedere 1' 
applicazione della legge sulla 

ricostruzione*, -. 
Alcuni sindaci della Basilica

ta, che ieri erano presenti alla 
conferenza stampa, hanno at
taccato pesantemente 0 gover
no e hanno detto che se le cose 
continueranno cosi, chiuderan
no i rubinetti dell'acqua che la 
Lucania fornisce alla Puglia, in 
segno di protesta. Contro le li
nee tracciate dal piano chimico 

e contro il comportamento del
l'azienda i lavoratori di Pisticci 
hanno già iniziato nei giorni 
scorsi una dura lotta, che ha 
portato, l'altro ieri, all'occupa
zione degli uffici dello stabili
mento. 

Inoltre ad esaere penalizzate 
dalla linea del governo non so
no solo le maestranze dell'A-

NIC, ma anche quelle di Fer
randola e Tito. Il piano chimico 
infatti — hanno denunciato gli 
amministratori lucani — non 
tiene in alcun conto i problemi 
di questi due stabilimenti (in 
.tutto sono più di mille lavora-

^ tori). Insomma non si è fatto 
niente, and si sono contraddet
ti tutti gli impegni presi in gen
naio. Di qui la protesta e la ri
chiesta di un incontro con il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, che si è tenuto poi, nel tar
do pomeriggio di ieri, fra gli 
amministratori locali, i parla
mentari della Basilicata e De 
Michelis- Il governo anche in 
questa sede è stato messo sotto 
accusa per le sue inadempien
ze. 

Grappi di potere all'assalto dell'Ansaldo? 
Nuove nomine ai vertici e bilancio in passiro dopo molti anni - In atto manovre per demolire il raggruppamento - I sindacati 
si sono preoccupati dopo - un incontro con la direzione - Abbandono della motorìstica e incertezze per l'elettronica 

Dana nostra redazione ' 
GENOVA — Cosa succede al rag» 
gruppamento Ansaldo? Due notizie 
quasi contemporanee (riassetto ai 
vertici del gruppo con l'Ingresso di 
due nuovi direttori generali, Gio
vanni Gambardella e Paolo Ciac
cia, che ora affiancano il presidente 
Daniele Milvlo; 11 bilancio 1982 
chiuso con un passivo di 60 miliardi 
dopo anni di gestioni attive) hanno 
scatenato una ridda di ipotesi e di 
reazioni. 

n grande gruppo pubblico (nu
cleare, impiantistica elettronica, 
meccanica, 20 mila dipendenti In 
Liguria, Veneto, Lombardia e un 
invidiabile staff di «cervelli») è alla 
vigilia di Importanti appuntamen
ti: ristrutturazione e forte impegno 
nell'elettronica, costruzione delle 
centrali nucleari italiane — PAn
saldo rivendica la fetta maggiorita-
ria delle commesse in diretta con
correnza con le aziende private '—, 
assunzione del ruolo di capofila del 

«Sistema Italia» per il comparto 
termoelettromeccanico. 

Al riassetto dirigenziale corri
sponde la costituzione di due nuove 
società, l'Ansaldo Componenti e 1' 
Ansaldo Elettronica Industriale 
che al affiancano alle già esistenti 
NIKA (reattori avanzati), Ansaldo 
Imitanti. Ansaldo Motori e Ansal
do Trasporti. L'operazione, a quan
to pare, sarebte alate Uujw«4a dalla 
Finmeccanica per riffimensionare 
il potere di Muvk> qé s4 estrude rta* 
tenzlonedl precostftutre le condi
zioni per dernottre U raggruppa
mento, decretando la line di una e-
sperienza per molti versi esemplare 
nel disastroso panorama delle Par
tecipazioni Statali. Questo è, del re
sto, il principale Umore della Fede
razione mételaneccanlci. che ieri 
mattina a Genova ha avuto un con
fronto piuttosto serrato con Milvlo 
e Gambardella. «SI tratta di un'ope-. 
razione di potere, piovuta sulla te
sta dei lavoratori e del sindacato 

Impegnati a contrattare In prima-
persona una delle più profonde ri
strutturazioni industriali in atto 
nel nostro paese», ha commentato 
Franco Sartori, segretario della 
FLM Liguria. 

Nell'incontro, però, 1 dirigenti 
Ansaldo hanno gettato acqua sul 
fuòco, affermando che il riassetto 
consentirà una maggiore penetra
zione net mercati e permetterà un 
uso più. razionale delle risorse uma
ne ejmauulariel Insomma, non Ce 
alcuxf arretramento? 11 giudizio di 
Esso Gfoneo, Paolo Fusìnl, Gianni 
AUÓtl e di Sartori — del coordina
mento nazionale FLM — resta so
speso: «Verificheremo nel fatti se 1* 
Ansaldo diventerà o meno terreno 
di conquista per questo o quel grup
po di potere. La -dietrologia"' non d 
interessa: d preme piuttosto che 
sU'confermata la scelta del rag
gruppamento. Sia chiaro: non sia
mo disposti a trattare le strategie 

complessive dell'Ansaldo con le 
singole società. Se il riassetto signi
ficherà spezzettare il potere fra 1 
vari personaggi, se servirà a scardi
nare il rapporto con il sindacato e 
ad emarginare le aree produttive in 
difficoltà — come quella manifat-
turiera—, se gU accordi non saran
no rispettati, ebbene la nostra op
posizione diventerà più che mai de-
cisa». 

Milvlo e Gambardella hanno co-
munque dichiarato che il raggrup-
pamento' non viene messo in di
scussione e si sono detti disponibili 
per una nuova fase di confronto 
con la FLM. La materia è assai con
sistente: c'è un «plano Genova», che 
prevede la riconversione dello sta
bilimento di Sestri dai motori all'e
lettronica, la mobilità nel gruppo di 
600 lavoratori è la perdita secca di 
circa400 post!,senza licenziamenti. 
C e U totale abbandono del tradi
zionale comparto della motoristica, 

con la vendita ai privati dello stabi
limento di Arzignano (Vicenza): 
una scelta giustificata con le perdi
te di esercizio (un terzo del passivo 
1962 è attribuito a quella fabbrica) 
ma su cui la Federazione metal
meccanici non è d'accordo. 

Ce infine l'impegno nell'elettro
nica ma — secondo I dirigenti — se 
l'Ansaldo non disponù di adeguate 
risorse finanziarie ogni progetto di 
diversificazione verso I settori più 
avanzati sarà pura illusione. La 
«patata bollente», quindi, toma alla 
Finiueccanica. 

n deficit di 60 miliardi (sarebbero 
stati 150, se il gruppo non avesse 
rivalutato I cespiti patrimoniali ap
plicando la legge Visentini bis) è in 
parte attribuito ai balzi in avanti 
del dollaro e alle difficoltà con l'e
stero, alle perdite del settore mani
fatturiero e all'acquisizione di una 
quota della SAIMP di Padova. 

. P.I-9-

La UIL costituisce 
il sindacato quadri 

ROMA — La UIL costitui
sce il sindacato dei quadri e 
tecnici. La decisione è stata 
presa ieri nel cono di una as
semblea nazionale di categoria 
La nuova organizzazione — ha 
detto fl segretario confederale, 
Mattina, nella relazione intro
duttiva — non vuole essere «in 
concorrenza con chicchessia» 

ma serve per individuare, sem
mai assieme, i punti di intesa 
anche su singoli problemi. 

n fatto reale — ha detto 
Mattina — è che comunque 
•una questione dei quadri» esi-
fte s che fl «autaastnlo deB'at-
teggiamento sindacale rispetto 
ai quadri è riuscito solo parzial-
toente a risttbuue condizioni 

di comunicazione e di solidarie
tà tra tutta le aree professionali 
presenti nel aondo del lavoro». 

Il sindacato quadri della UIL 
si prefigge, secondo le indica
zioni della bozza di statuto, di 
operare per «la difesa e lo svi
luppo della professionalità de
gli associati», di sviluppare il 
dibattito sulle loro condizioni 
di lavoro, di definire le azioni 
rivendicative; di partecipare al 
movimento unitario dei lavora
tori. 

DaiTUasomousdrl è ««rota 
tma reazione negativa. 11 sinda
cato proposto dalla UIL sareb
be un «fantoccio» e «artificioso». 

Altri due scioperi 
di CMIavia: voli 
bloccati ad aprite 
ROMA — A fine aprile si prospettano altri due 

Siomi di paralisi del traffico* aereo. L'assemblea 
ei dipendenti di Crvilavia (direzione generale 

dell'aviazione civile) e le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno infatti proclamato 12 ore di 
sciopero (dalle 8 alle 20) per i giorni 22 e 29 
aprile^ per solidarietà con coloro, lavoratori e di
rigenti sindacali, che sono stati i aggiuntii dalla 
comunicazione giudiziaria della procura di Ca
gliari con l'imputazione di interruzione di pub
blico servizio 

Interrogazione PCI: 
«al i ———a-«—a Eàa»a«s»kl***«i 

911 arenivi rnisiaer 
sono stati «strutti? 
ROMA — GU archivi della Fmsider sono stati 
distrutti? I parlamentari comunisti lo chiedono 
al ministro De Michelis, vitto che «8000 state 
raccolte voci» the parlano di questa posBbìbtà.È 
la prima delle doaìande contenute neus interpel
lanza dei compagni Margheri, D'Alma, Peggio. 
Gambotato e Maccratta. Il PCI avanza poi la pro
posta «di un'eventuale indagine azomirastratìva 
o parlamentare sugli archivi rìnstòer». 

WRACCONTO 
rWUDlN ROMANZO 

t PUF CORTO 
Bisogna essere lei glandi scrittori 
per scrivere des bei racconti 
Bisogna aver morto vissuto per far stare 
tutta la vita dentro un racconto. 

E. «caso a 
M/IDELAJOtO 
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30 MARZO 1983 Da Pertini 

i finalisti 
del Campiello 

ROMA — Caloroso incontro 
ieri al Quirinale tra Pertini e i 
finalisti per l'edizione 1982 del 
premio letterario «Campiello», 
accompagnati dalla giuria e 
dal presidente del comitato 
promotore del premio, Mario 
Valeri Manera. Nel corso dell' 
incontro Pertini si è intratte* 
nuto con la signora Darina, 
vedova dello scomparso scrit
tore abruzzese Ignazio Silone, 
al quale è stato assegnato il 
premio speciale istituito per il 
ventesimo anniversario del 
«Campiello». 

Aperta a Roma 
la mostra 

su Visconti 
ROMA — Si è inaugurata ieri 
sera al Palazzo delle Esposizio
ni di Roma la mostra «Viscon
ti e il suo latoro» che ripropo
ne l'opera teatrale e cinemato
grafica del grande regista. L'e
sposizione, che arriva a Roma 
dopo essere stata ospitata con 
successo in Australia, a Tokio, 
a Milano e a Locamo, propone 
ai visitatori i costumi, i bozzet
ti, le scenografie, le ricostru
zioni di set e palcoscenici tea
trali che segnarono i lavori 
più rappresentativi e popolari 
di Luchino Visconti. 

Cassavetes 
dirigerà 

«Love stream» 
NEW YORK — John Cassave
tes tornerà dietro la macchina 
da presa dopo una pausa di 
due anni con «Love Stream», 
un film prodotto dagli israe
liani Menahem Golan e Yo-
ram Globus, trasferiti negli 
Stati Uniti nel 1980, anno in 
cui acquistarono la «Cannon 
group». La pellicola sarà inter
preta dalla moglie di Cassave
tes, Gena Rowlands. la sce
neggiatura di «Love Stream» è 
stata scritta dallo stesso regi
sta in collaborazione con Ted 
Allan. 

Gli articoli sono illustrati con opere di Paul 
Klee. Qui accanto un Klee del 1903. A destro 
una caricatura del 1898 dell'Elsa di Wagner 
tracciata sul quaderno di geometria. Sotto «La 
piazza L in costruzione» (un particolare) del 
1923 e in basso un acquarello del 1923 

Enzensberger 
e Spinazzola 

propongono alcune 
considerazioni conclusive al nostro 

dibattito: passata la sua felice 
stagione di «rivoluzione» anticrociana, 

la semiologia è ancora un metodo valido 
per l'analisi letteraria degli anni 80? 

condanniamo il semiologo? 
Enzensberger: 

«No, i colpevoli 
sono tanti 

Ecco la lista» 
Hans Magnus Enzensberger, poeta, critico, saggista tedesco, 

è stato uno degli studiosi chiamati in causa da Giovanni Giudi
ci nel suo polemico articolo contro la semiologia. E nel saggio 
•Una modesta proposta per difendere la gioventù dalle opere di 
poesia» (appena pubblicato da II Saggiatore nel suo libro «Sulla 
piccola borghesia») qualcuno ha letto una difesa della lettura 
•anarchica» e senza interpretazioni crìtiche, un invito a usare 
il testo letterario o poetico liberamente. Insomma, un'arringa 
dalla parte del lettore. È cosi? 

In quel saggio sono partito da un'idea; che oltre alla televi
sione e agli altri mass-media, c'è un'altra componente fonda
mentale del sistema che interviene e opera scelte nel campo 
delia letteratura: quella dell'Istruzione. È un gigantesco ap
parato che consuma, nel suo «budget», fondi, risorse econo
miche venti volte maggiori dell'apparato letterario in senso 
stretto. Ovvero, abbiamo un «distributore» di letteratura che 
costa venti volte di più della cosa distribuita. Ma nel quale — 
stiamo ben attenti — si investe così tanto anche per difendere 
e promuovere la cultura nazionale: e questo secondo me è 
anacronistico. Ma perché mai un futuro ingegnere viene ob
bligato a studiarsi Goethe e Heine? È un retaggio ottocente
sco, vivo ancor oggi perché lo si presume utile ai fini del-
l'«addestramento sociale» della gioventù. Ecco, nel mio sag
gio cerco di problematizzare queste.» sofferenze degli studen
ti di fronte al classici, da cui spesso discende un sano odio per 
1 testi. Badi, non sono un «abolizionista» ma l'aspetto forzato 
dello studio mi pare alquanto negativo. Eh sì, nel '68 abbiamo 
detto tante cose sulla cultura borghese, ma quella è la cultura 
«tout court»: una cultura «proletaria» non esiste e senza quella 
deprecata cultura che definivamo borghese avremmo meno 
occasioni di— divertimento, saremmo meno ricchi, intellet
tualmente intendo. Dal cinema di Hollywood alla letteratura 
triviale, tutto, in un modo o nell'altro, si origina dalla grande 
cultura borghese e dal suo caposaldo, il romanzo, del quale 
magari si utilizzano gli elementi più scadenti. 

Mi pare che lei abbia posto l'accento su un concetto di cultu
ra «senza aggettivi-. Per tornare alle questioni discusse nella 
polemica aperta suH'-linitt-, non le pare che la semiologia 
abbia un posto non irrilevante e comunque non facilmente 
trascurabile nel complessivo assetto del sapere, della cultura 

contemporanea? 
Una cosa posso dirle: che 11 vostro dibattito può essere una 

buona occasione per tentare di capire cos'è la semiologia... 
Vede, lo scrittore e un animale onnivoro, cerca qua e là, usa 
ciò che gli serve. Io della semiologia non mi sono mai servito, 
mentre Umberto Eco, ad esemplo, proprio come scrittore l'ha 
utilizzata. Insomma, per me la semiologia è pura accademia: 
in un momento di sovraproduzione culturale si tratterebbe 
semmai di compiere scelte, di accettare alcune cose e di elimi
narne altre, invece il semiologo ci dice che tutto è segno, che 
tutto è significante e così deve occuparsi del Tutto. È, appun
to, una totalità che reputo sbagliata e che ha, per me ripeto, 
un che di gratuito. Ma nessun processo sommario, per favore. 
Questa è una scelta mia. 

D'accordo, nessun processo sommario. Però parliamo un po' 
dei. critici e della crìtica» 

È un'istituzione sociale, un sistema di filtro, più o meno 
collettivo, e anche un po' di classe... E poi guardi, per me i 
testi critici più influenti oggi sono le quarte di copertina. 
Certo, ci sono i critici che conoscono davvero l'autore del 
quale devono parlare, ma ce ne sono altri, generalmente mal 
pagati, che leggono ad esempio un romanzo in funzione della 
quarta di copertina. Questo tipo di testo ha una sua «econo
mia»: deve essere innanzitutto preciso, tagliente, conciso. È 
un «genere» che ha i suoi— maestri. 

Qualcuno arriva a sostenere che il crìtico dovrebbe quasi 
•aiutare» l'artista, fargli capire il come è arrivato a una certa 
opera, il dove in futuro si dirìgerà— 

Questa è proprio una concezione platonica del ruolo del 
critico, che produce un'immagine idealizzata del critico, tipi
ca della tradizione culturale borghese. Lessing si vedeva così. 
Ma oggi affermazioni di quel genere mi paiono ingenue e mi 
verrebbe da far subito una comanda: «Come» è prodotto quel 
critico? In quale sistema: opera? La critica è una istituzione, 
come la RAI. Non dipende da me o da lei. Esiste. Certo, alme
no, il critico dovrebbe orientare, ma spesso è lui il primo ad 
essere disorientato. Guardiamo, ad esempio, alle «mode cul
turali»: come ci si può sottrarre alle «tendenze» che magari 
cambiano da un anno all'altro? Prenda molti critici della 
grande stampa, soprattutto i francesi. Saltano di qua e di ià. 

IN UNA cultura, come 
quella umanìstica ita
liana, l'introduzione di 
qualche criterio di ra

zionalità scientinca non è, di 
massima, una cosa inutile: e 
tanto meno dannosa. Ciò va
le anche riguardo aito strut
turalismo e alla semiologia, 
nelle loro applicazioni al 
campo letterario. A derivar
ne è stato infatti un ritorno 
d'interesse per i dati tecnici 
del prodotto scritto, conside
rato nella concretezza del 
suoi elementi costitutivi più 
sicuramente verificabili. 
scomponibili, inventariabill. 
È appena II caso di ricordare 
che I nostri studi letterari so
no stati dominati a lungo da 
un impressionismo critico 
che per discriminare il bello 
dal brutto si affidava tutto e 
solo alle risorse di sensibilità 
dell'Io giudicante e deprezza
va ogni aspetto del lavoro ar
tistico ritenuto 'Impuro*. 
perché non Immediatamente 
connesso a un principio di li
ricità ineffabile. 

A debellare atteggiamenti 
slmili non era bastato, nel 
dopoguerra, l'affermarsi di 
tendenze marxiste o marxl-
suzzanti, che riportavano e-
nerglcamente l'attenzione 
sul fatti storico-sociologici. 
Pur nella loro Indiscutibile 
rigidezza ideologica, queste 
correnti cercavano merito
riamente di ancorare l'Inda
gine dell'opera a un contesto 
di circostanze empiricamen

te definite. Certo, l'accento 
batteva in modo troppo e-
sclusivo su questioni d'indo
le contenutistica, finendo 
spesso col ridurre il signifi
cato dei testo a un mero do
cumento d'ambiente e d'epo
ca. Ma il vero limite della cri
tica d'orientamento marxi
sta consisté soprattutto nel 
suo pregiudizio realistico: s' 
intende, di un realismo con
cepito molto ottocentesca
mente, quindi del tutto inat
tuale. 

Ciò contribuisce a spiega
re la facile vittoria della teo
ria e prassi semiologia, sin 
dal primo apparire? Eviden
temente, questi metodi d'a
nalisi venivano incontro a u-
n'esigenza diffusa di ammo
dernamento nell'esame del 
fenomeni di linguaggio. Ri
sultati positivi, non si può di
re che ne siano mancati. An
zitutto, sul plano militante, è 
stata avviata una riscoperta, 
o diciamo una riconciliazio
ne critica con vasti settori 
della produzione letteraria 
contemporanea, tenuta ai 
margini sia dalla crìtica i-
deallsta sia da quella marxi
sta, I più sperimentali, come 
ovvio, l più prossimi all'atti
vità delle vecchie e nuove a-
vanguardie, o comunque 
quelli improntati a uno sfor
zo più intellettualizzato di 
complessità formale. 

A un livello di metodolo
gia generale, d'altronde, si 
sono avuti acquisti di cono

scenza preziosi e ormai irri
nunciabili sulla costituzione 
materiale del testo, sui suoi 
meccanismi elaborativi, sul
le costan ti che si reiterano da 
un'opera all'altra, consen
tendo non di instaurare ma 
di riconoverecollegamenti 
in serie, affinità profonde, ti
pologie sistematiche. È vero 
che la mentalità semiologica 
era spesso sottesa da un'i
deologia dell'obiettività 
scientifica antiquata, nel suo 
dogmatismo, nella sua per-
suazione di poter fare I conti 
con l'opera letteraria una e 
una sola volta per tutte. 
chiarendone la sostanza in 
maniera indiscutibile, defi
nitiva. Posizioni ingenue, e-
vldentemente; ma pazienza. 
Ogni forte movimento di 1-
dee è esposto a tentazioni to
talizzanti. Del resto, presso 
gli studiosi Italiani atteggia
menti del genere hanno avu
to assai meno corso che al
trove. 

V A PIUTTOSTO sot
tolineato un altro e-
lemento di rilievo. 
La semiologia ha 

promosso una grande aper
tura di orizzonti su tutta la 
varietà e ricchezza dei feno
meni di comunicazione e-
spressiva, alti e bassi, puri e 
impuri, tradizionali e mo
dernissimi: Dante e Paperi
no, Montale e James Bond, la 
poesia lirica e lo slogan pub
blicitario. Ciò consentiva di 

nunifìcare spregiudicata
mente il territorio d'indagi
ne, senza esclusivismi aprio
ristici. secondo la premessa 
che ogni operazione di scrit
tura obbedisce a norme co
dificate o codificabi'J, pre
senta un gioco di elementi 
funzionali interconnessi, in
tende conseguire risultati 
più o meno apprezzabili, ma 
comunque da considerare 
•iuxta propria principiar. 

Concetti sacrosanti, ma 
proprio qui sorge l'autentico 
problema, su cui Giovanni 
Giudici ha opportunamente 
richiamato l'attenzione, a-
prendo questo dibattito. La 
critica, ogni critica, non ha 
soltanto il compito di Inqua
drare e collegare sistemati
camente la molteplicità di 
dati d'esperienza che al sen
so comune appaiono divisi, 
opposti. Una volta scoperto il 
loro coordinamento, deve 
poi stabilire in questo nuovo 
panorama, nuove linee di
scriminanti, più complesse 
ma non meno efficacemente 
orientative. Va pur detto. In
somma, al lettore se ti libro 
che ha davanti è un capola
voro o una patacca. 

Invece I procedimenti di a-
naiisi formale ritengono di 
garantire la loro scientificità 
evitando di compromettersi 
con l'interpretazione valuta
tiva. Ne derivano due grossi 
rischi, correlativi l'uno all' 
altro, ti primo i di metter 
tutto nello stesso sacco, ac-

Spinazzola: 
«Mettete 
insieme 

Bond e Proust, 
ma diteci 

quale leggere!» 

Tentano di inserirsi nell'«onda» giusta e mantenersi così in 
una situazione di potere. Il che contrasta decisamente con 
l'immagine del critico «borghese», tradizionale, il cui lavoro è 
più calmo ed ha una «speranza di vita» più lunga. Penso a 
Contini: sapeva dov'era, non si sentiva dipendente da alcun
ché, non partecipava al... derby. In ogni caso distinguiamo 
fattori soggettivi e fattori oggettivi. Non si può addossare 
tutta la colpa agli individui. 

Il contagio della velocità nei tempi di esecuzione pare talvol
ta sì estenda anche agli autori. Lei che ne pensa? 

Ritengo che l'autore, lo scrittore, debba contare su tempi 
lunghi. E anche un dato strutturale: fare un libro costa più 
tempo. Il seguire delle mode? Ma lo scrittore dovrebbe essere 
per mestiere «anacronistico» e lento. E in effetti va detto che 
gli autori hanno mostrato una maggiore ostinazione dei criti
ci nel difendere certi costumi e certe abitudini: sono, mi si 
passi la «boutade», più conservatori. In ogni caso lo scenario è 
contrastato: nella rubrica letteraria della televisione francese 
«Apostrophes» il confronto su un'opera, uno scrittore, è im
mediato, si decidono subito 1 fattori prò e quelli contro; all'op
posto uno scrittore come Claude Simon se ne sta in campa
gna, tra le sue vigne e difende il suo lavoro, nel modo più 
tradizionale. 

Abbiamo parlato prima di condizionamenti, di intreccio tra 
critica e apparati editoriali. E l'autore? 

I più condizionati sono gli scrittori da 100.000 copie, ma 
sono pochL Oli altri godono di maggiore autonomia: magari 
contano di arrivare a vendere quelle 4.000 copie che permet
tano loro di pubblicare il prossimo libro. Questi «altri», che 
sono tanti, mi paiono fuori dal gioco. Sono, per usare un 
termine marxiano, l'esercito industriale di riserva. E magari 
qualcuno tra essi sostiene che sono loro i veri scrittori... 

II sociologo tedesco contemporaneo Niklas Luhmann, ha 
concentrato la sua riflessione sulla crescente complessità delle 
società contemporanee, ormai avviate verso una decisa plura-
lizzazione e diversificazione tra i comportamenti e le domande 
dei vari attori sociali, lina perdita di totalità, potremmo dire. 
Come e quanto, allora, può riflettersi questa situazione nella 
repubblica delle lettere? Pare ormai persa definitivamente per 
scrittori e crìtici la possibilità di farsi interpreti di un popolo, di 
una nazione, di una civiltà— 

E suonerebbe persino artificioso il pretenderlo. Come si 
potrebbe, per dire, individuare lo stile degli anni 70? Dov'è 
mai quello stile? Certo, magari la critica inventa nuove paro
le d'ordine, come da noi la «Nuova soggettività», ma sono 
parole ben lontane dal riassumere la totalità. La produzione 
creativa vive un momento di pluralità inevitabile, per cui è 
introvabile un denominatore comune, e per ottimi motivi. 
Non scorgiamo neppure più una struttura di classe intesa in 
senso forte, con un sopra e un sotto, applicabile alla letteratu
ra, se posso esprimermi trivialmente. Sì, la creazione in que
sti anni sì frammenta. E il massimo della globalità lo si trova 
forse nella descrizione di situazioni, pure situazioni privile
giate che talvolta offrono una più larga prospettiva visuale. 
Ma sono minimi comuni denominatori. Come per Beckett, 
che si sceglie un piccolo luogo dal quale vedere e parlare del 
mondo. 

Andrea Aloi 

Tutti gli 
articoli 
della 

polemica 
La semiologia è diventata 

invadente, presuntuosa? Il 
dubbio (che scuote le fonda
menta del metodo critico co
munque più originale e carat
terizzato del Novecento) l'ha 
avanzato Giovanni Giudici, sul-
l'aUnità» del 22 febbraio scor
so. «Ormai — ha scritto Giu
dici — proprio in virtù di una 
tendenza "monomaniaca" 
della semiologia, il testo lette
rario è diventato un oggetto 
indistinto: il mezzo di un'este
tica critica il più delle volte i-
gnota all'autore. Quell'esteti
ca, continua Giudici, per la 
quale "ogni testo va bene, 
purché si presti all'analisi 
strutturale: la poesia di Leo
pardi e 'Diabolik', il 'soln di 
Austerlitz' e l'annuncio pub-
blicitariol"». 

Gli ha risposto Omar Cala
brese, semiologo, suH'«Unità» 
del 26 febbraio. «In primo luo
go non sono d'accordo che 
stia avvenendo qualcosa di 
nuovo. A mio parere, infatti, si 
tratta della "tradizionale*, an
corché meglio argomentata, 
polemica contro lo strutturali
smo». La semiologia offre un 
criterio d'analisi. «Senza cri
teri. che valore avrebbero • 
giudizi di valore? Zero. Oppu
re infinito, ma allora il critico è 
DÌOD. 

Alle sue argomentazioni si 
sono aggiunte quelle di Angelo 
Guglielmi in un articolo pubbli
cato il 10 marzo. La domanda 
da porsi, dice Guglielmi, è un' 
altra: «Esiste un buon uso e un 
cattivo uso della critica lingui
stica?». E risponde: «Dobbia
mo dire proprio di si, avver
tendo tuttavia che il cattivo 
uso non 6 nella eventuale im
perizia di questo o quel critico 
ma nell'individuazione dei te
sti cui quel metodo applicare». 
E a testimonianza di questa 
impostazione, Guglielmi cita il 
caso di «Quer pasticciaccio 
brutto di via Merulana»: senza 
la semiologia sarebbe'mai sta
to rivalutato e interpretato 
correttamente? 

«Non credo che si possa 
giudicare la bontà della semio
tica o della critica "senza me
todi" sulla base del numero di 
cretini che sì contano tra le 
file dell'uno o dell'altro schie
ramento: i cretini, probabil
mente, non mancano a nessu
na delle due parti» ribatte Co
stanzo Di Girolamo nel suo in
tervento publicato il 19 mar
zo. L'importanza e la comples
sità intema della semiologia e 
della «tradizione formalisti
ca», «che costituiscono parte 
integrante della cultura del 
Novecento — dice — non 
possono essere sottovalutate 
da nessuno, ma sarebbe ora di 
fare i conti con le premesse 
estetiche e ideologiche che ne 
sono alla base». 

L'ultimo intervento pubbli
cato il 23 marzo scorso, è 
quello di Alfonso Berardinelli, 
chiamato in causa direttamen
te in apertura da Giovanni Giu
dici. «Questa estetica formali
stica, non priva dì meriti stori
ci per aver fatto giustamente 
esplodere i dogmi del reali
smo, è un'estetica abbastanza 
equìvoca • dogmatica a sua 
volta. Nelle mani della critica 
militante neo-avenguardrsti-
ca. poi, è diventata più o meno 
direttamente tassativa!». In
somma, secondo Berardinelli. 
il semiologo è un dittatore. 

cannonando le ragioni di dif
ferenza tra I testi, grandi, 
piccoli, o mezzani, con un 
grave effetto di disorienta
mento del pubblico, ti secon
do è di tendere a valorizzare, 
più o meno surrettiziamente, 
solo determinati testi: l più 
macchinosi, I più cerebral
mente architettati e quindi I 
più appetibili per chi 11 voglia 
scomporre nel loro reticolo 
di combinazioni ben calcola
te. Basta In proposito il fatto 
stesso di assumerli a oggetto 
privilegiato di discorso: se io 
dedico cinquecento pagine di 
analisi raffinatissime a un 
raccontino di Antonio Pizzu
to, sì suppone che lo conside
ro una vera open maestra, 
anche se per tutto U corso 
della trattazione evito accu
ratamente di dichiararlo. 

D'altra parte, chi voglia 
reagire m questi rìschi, mica 
tanto secondari, può oggi In
correre in un altro; il ritorno 
alla mlstìcadel bello, alla ge
nuflessione di fronte alle 
Muse che, si sa, scelgono ad 
arbitrio le fronti su cui po
sarsi. lasciando ai comuni 
mortali di accertarsi della lo
ro presenza, di bearsene e 
basta. È rem, va pur detto 
che ogni concezione in tuizto-
nistlca ha un fondamento: 
nel senso che alla base di 
qualsiasi lavoro creativo c'è 
unlllumlnazine interiore, 
ossia un atto di fantasìa, che 
configura il prodotto lettera
rio come unindividualità u-

mea e irripetìbile. Nello stes
so tempo però, se l'autore 
non vuol godersi da solo que
sta sua intuizione, ma tra
smetterla a dei destinatari, 
deve organizzarla secondo 
regole di linguaggio che la 
rendano comprensibile e ap
prezzabile, Sarà poi il critico 
a dire sedè riuscito bene o 
no, in che misura, secondo 
quali programmi e In rispon
denza a quali attese. Ogni In
venzione Immaginativa è, 
non può non essere, anche 
una proposta di dialogo. 

IL PUNTO è che non solo 
la critica idealistica, 
ma anche quella se
miologica tendono a 

considerare l'opera come un 
fatto in sé concluso, autosuf
ficiente, prima e fuori dell' 
Intervento di coloro ai quali è 
rivolta, che possono essere i 
pochi o I tanti, I competenti o 
gli incolti, I passatisti o gli 
innovatori. Oggi più che 
mal, li lavoro letterario chie
de di essere esaminato come 
un'attività relazionale e /un-
zionalistica, davanti a cui 
occorre chiedersi a chi si ri
volge, quali bisogni mentali 
intenae soddisfare, quali 
meccanismi suggestivi e ar
tifici stilistici ha scelto e 
messo in atto per raggiunge
re il suo fine: che è sempre e 
comunque di dire qualcosa a 
qualcuno. 

Sonò queste le domande 

essenziali per capire che va
lore ha quel testo, non In as
soluto, ma agli occhi di chi 
un valore glielo attribuisce. 
Ciò poi significa che non tan
to di un valore astratto si do
vrà parlare, ma di un proces
so di valorizzazione storica
mente, socialmente, cultu
ralmente determinato; non 
un dato di certezza obiettiva 
buono per tutti i tempi ed 1 
luoghi e nemmeno una per
cezione affidata solo all'in
sindacabile spontaneità In
dividuale, ma ia risultante 
d'una somma di rapporti fra 
chi ha scritto e chi legge, ha 
letto, leggerà. 

Naturalmente, conterà di 
più il parere del lettori di 
professione, ossia coloro che 
adoperano le tecniche di let
tura più perfezionata; ma 
sempre In riferimento a 
coordinate di sensibilità e di 
gusto la cui autorevolezza 
rinvia a un contesto di civiltà 
specifico, con I suol orienta
menti Ideali, le sue convin
zioni e tensioni, le sue moda
lità di produzione, circola
zione, ricezione del beni este
tici. Ma di questi processi è 
necessario volta a volta rico
struire la genesi, illuminare 
le motivazioni consce e In
consce, verificare ordinata
mente l'efficacia: sia sul pla
no propriamente letterario, 
sia storico-cu/rurale, sia psl-
cosoclale. 

Vittorio Spininola. 
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Gran serata 
a teatro 
per sei 
filosofi 

(con Eraclito 
e Parmenide 
«superstars») 

MILANO — «Sei filosofi sei. si
gnori, ingresso libero. Grandi 
nomi (Massimo Cacciari, Car
lo Sini, Gustavo Bontadini, E-
manuele Severino, Vittorio 
Mathieu, Aldo Masullo) e un 
grande teatro, il Lirico di Mi
lano, in pieno centro, che si 
riempie come un uovo di stu

denti, professori, gente qual
siasi. Molti taccuini, molti re
gistratori pronti e succhiare il 
latte della filosofia, come dire, 
pura, che riflette cioè sui pro
pri fondamenti e sulle proprie 
origini, sull'uomo, sul destino. 
E sulla storia: ecco la grande 
imputata, come vedremo, nel
l'ultimo dei «processi» alla cul
tura contemporanea organiz
zati dal Centro Culturale Salo
ne Pier Lombardo. 

Stavolta a celebrare il rito 
sono filosofi: «puri», si è detto; 
teoretici che poco si compro
mettono con logica, semiolo
gia e scienza, che hanno chiu
so i conti con Croce, ma anche 
con Marx e citano, di prefe
renza Nietzsche e Heidegger, 
Parmenide ed Eraclito. 

Imputata storia alzatevi: il 
processo alla cultura, che toc
ca aspetti vitali di questa no
stra realtà, dice Masullo, e un 

Jtrocesso alla nostra storia, al-
a storicità, sorgente duplice 

della nostra angoscia, in 
quanto ci fa sentire la nostra 
contingenza, nata con lei, e ci 
fa drammaticamente intrave
dere la sua possibile catastrofi
ca fine, non più scorta come 
possibilità coamica, esterna 
(Croce), ma interna alla storia 
stessa. La denuncia è forte. E 
in un momento estremo forse 
il filosofo si sente chiamato da 
un nuovo imperativo morate, 
investito di nuove responsabi
lità. Sostiene infatti Mathieu 
(e senza alcun tono oracolare, 
va detto) che, una volta cono
sciuto tutto il mondo, resta da 
soddisfare la questione del 
senso dell'essere. Qui è in gio
co allora la filosofia, la sua ca
pacita «sapienziale». 

E questa «sapienza», cova 
ancora sotto le ceneri della 
cultura occidentale, o dobbia

mo volgere lo sguardo altrove? 
Per il fenomenologo Carlo Si
ni (la scuola è quella di Massi
mo Paci) i cardini stessi di 
quella cultura — da lui indivi
duati in potenza sui testi di E-
raclito — si fondano su esclu
sioni: il Logos, il discorso ra
zionale cioè, esclude il mondo 
del simbolico; l'Essere (o il vo
ler essere?) ci impedisca di co
gliere il nulla come nesso forte 
tra vita e morte; la Verità (da 
cui nasce quella apologia dell' 
obiettività di cui parla anche 
Massimo Cacciari) esclude I' 
incanto (l'estasi, il sogno?). In
somma, dice Sini, la «strate
gia» della ragione occidentale 
nata col pensiero greco classi
co ha mirato alla costruzione 
di un mondo pubblico, «a tutti 
comune». Ma questi pubblici 
splendori nascondonojc no

stre insoddisfazioni e le nostre 
miserie orivate. Giù applausi. 
Il filosofo tocca un nervo sco
perto. 

Di qui una domanda. Con
statato il successo di una sera
ta che fa onore a questa civilis
sima Milano, capace di far in
contrare e discutere cosi tanta 
gente, viene infatti da chie
dersi se al «processo» non a-
vrebbe fatto la sua bella figura 
anche qualche marxista, pen
tito fin che si vuole. Infatti al 
marxismo come sistema non 
crediamo più, ma certe parole, 
certi interrogativi radicali che 
si chiamano alienazione. 
sfruttamento, «destino» dell' 
uomo, liberazione continuano 
a ronzarci nella testa, riman
gono — crediamo — a pieno 
titolo nella cultura contempo-
ranca. 

Andrea Aloi 

A Milano un recital della grande cantante francese: con la sua voce torna l'aria 
della mitica Parigi di Sarte, Brel e Brassens. Il tempo sembra non averla sfiorata 

Sì, sul palco è proprio lei 
Juliette Greco 

MILANO — All'inizio desti 
anni Sessanta, ricordo, da
vanti alla televisione in bian
co e nero mi innamorai di Ju
liette Greco. Gli zigomi alti, il 
mistero degli occhi, il limpi
dissimo sorriso; quelle note 
basse, aggressive e carezzevo
li, la musica della lingua 
francese, la genialità di chiu
dere seccamente la parola nel 
canto, l'essenzialità del gesto. 
Aveva vent'anni più di me, 
era perfetta. Ed era già tardi. 
Infatti il vero trionfo di Ju
liette Greco risaliva agli anni 
Cinquanta, o addirittura al 
periodo immediatamente 
successivo alla guerra. Dicci 
anni dopo resisteva splendi
damente, senza aggiungere 
noiose novità specifiche, sen
za pretendere di aggiornarsi 
troppo. E Oggi, che ritorna 
quasi improvvisamente, forse 
per un saluto, per un episo
dio, non cambia: al Teatro 
Nuovo di Milano ha cantato 
come ieri, come sempre, ed è 
stata bravissima. 

Al tempo della sua giovi
nezza, della sua gloria, in 
Francia esordivano Georges 
Brassens, Jacques Brel, Leo 
Ferri, c'era Afouloudji, cera 
la Piaf, c'erano Aznavour, 
Montana e poi Bécaud. In I-
talia i primi anni Cinquanta, 
per la canzone, erano i tempi 
del maestro Angelini e dei 
primi Festival di San Remo, 
m cui si cantavano Papaveri e 
papere. Una donna che prega, 
Grazie dei fiori e Vola colom
ba. Mentre trionfava Juliette 
Greco, dalle nostre parti la 
vedette era Nilla Pizzi. Nien
te di strano, in fondo: da noi 
la canzone si è sempre nutri
ta di un pane poverissimo, di 
se stessa, mentre in Francia 
altri umori la tenevano viva, 
un più sciolto legame con la 
cultura, con poeti e intellet
tuali (tra le altre, la Greco ha 

Jan Kott 
ha «riletto» 

Faust a Roma 
ROMA — Jan Kott, il celebre 
storico del teatro nato in Polo
nia e docente da molti anni 
negli Stati Uniti d'America, è 

Rassato per Roma: ieri l'altro 
a tenuto una conferenza 

Subblica a Villa Mirafiori sul 
•ma «Doctor Faustus o della 

disperazione». Autore di un 
fondamentale saggio di inter-

{iretazione shakespeariana 
•Shakespeare nostro contem

poraneo»), Kott nel corso della 
sua conferenza ha proposto 
nuove possibili interpretazio
ni del capolavoro di Marlowe. 
Innanzitutto ha inquadrato I' 

opera all'interno di un anelito 
scientifico che andava da Leo
nardo da Vinci fino a Newton; 
poi si è soffermato sul clima dì 
disperazione presente nell'o
pera e materializzato nella co
struzione di un mondo inte
riore senza speranza. Kott ha 
poi delineato all'interno della 
tradizione letteraria moderna, 
due miti centrali: quello di 
Faust e quello di Don Giovan
ni. Dimostrando, poi, come i 
due personaggi in qualche 
modo si equivalgano nella loro 
trasgressione. Trasgressione 
non soltanto delle regole «divi
ne», ma anche delle più banali 
convenzioni di vita contempo
ranea. E proprio in questo gu
sto drammatico della «tra
sgressione», ha concluso Kott, 
vanno viste le accensioni più 
moderne dei due celebri perso
naggi. 

Il film 

Juliette Greco durante lo spettacolo dell'altra sera a Milano. In 
alto, la cantante in un'immagine dei primi Anni Sessanta 

cantato nel suo spettacolo 
una canzone di Sartre). 

Tutto ciò, peraltro, ci porta 
indietro a un tempo ingenuo 
e magico ancora in fondo so
speso in un limbo preconsu
mistico, dove la canzone era 
ancora un lavoro artigianale 
che, secondo diverse aree geo
grafiche e culturali, si poteva 
permettere esiti opposti: Ju
liette Greco o Yves Montana 
di A Paris in Francia, Nilla 
Pizzi o il gorgheggiante Clau
dio Villa di 'Luna rossa* in 
Italia. A ognuno, comunque, 
il suo carattere, prima della 
totale americanizzazione, 
con l'ottima parentesi in Ita
lia del tardivo fenomeno dei 
cantautori anni Sessanta. 
Paoli, Tenco, Lauzi, De An
dré, Endrigo dove andavano 
pescando se non a Parigi? 

1983, Juliette Greco a Mi
lano. Luminoso spettro, mali
gno revenant? Oppure, mi so
no chiesto prima dello spet
tacolo, che abbia da proporci 

un 'nuovo repertorio»? Avevo 
letto la notizia sul giornale 
della sera, e la cosa mi atter
riva. Poi sono arrivati i musi
cisti con Imprime note di una 
canzone di oltre vent'anni fa, 
parole di Jacques Brel: iOn 
n'oublie rien», e ho sperato 
nella riapparizione della soli
ta Juliette Greco. E così è 
stato. Al pianoforte sedevo 
un signore ironico e serio dai 
capelli grigi: Gerard Jouan-
nest niente meno, autore del
le musiche di molte bellissime 
canzoni di Jacques Brel. 

Lei, dalla mia nona fila, mi 
è parsa come sempre splendi
da; solo ci teneva, ogni tanto, 
credo più per pudore che per 
disinvoltura, a ricordare al 
pubblico che gli anni erano 
passati. Così un paio di volte 
si è confusa, ha annunciato 
una canzone che il program
ma prevedeva più avanti; si è 
scusata: *È la primavera», ha 
spiegato sorridendo. Il pub
blico era rispettosamente ca

loroso; la qualità dello spet
tacolo era eccellente: la classe 
di lei rimane intatta. Ma ho 
capito subito che per gustarlo 
in pieno, questo recital, oc
correva una certa dose di 
complicità, di implicita ade
sione. Niente di più sciocco, 
infatti, che giudicare Juliette 
Greco freddamente riportan
dosi al gusto d'oggi, o creden
do in un ennesimo revival. Da 
cogliere in pieno c'era quel 
sapore di Europa, di Francia 
a metà del secolo, di tempo 
che sta per finire, di pretec
nologico fermento e calore. 

Che emozione, quando Ju
liette ha cantato Paris canail-
le, Lea feuilles mortes, Parlez-
moi d'amour, Jolie mòme, 
Sous le ciel de Paris! £ il pub
blico ha applaudito con entu
siasmo J arrive, la canzone 
scritta da Jacques Brel e Ge
rard Jouannest nel '68 (re
centissima, dunque) nella 
quale un uomo dialoga con la 
morte, fanatica, puntuale. 

Qui Juliette Greco si è magi
stralmente impegnata in una 
interpretazione drammatica 
di grande tensione. Eppure io 
l'ho preferita subito dopo, 
quando ha cantato Si tu t'i-
magines, francesissimo valzer 
morbido e malizioso, sorri
dente e malinconico nel quale 
i toni bassi e allusivi, la bellis
sima grande bocca di lei han
no recitato la parte più squi
sita, seducente, intima; o an
cora quando si era esibita nel 
Accordéon, vecchia canzone 
di Serge Gainsbourg, 'suo
nando' lievemente il suo cor
po con le dita come una fisar
monica. 

Ecco: il suono pastoso ed e-
legante, l'espressione d'arte 
quotidiana della fantasticata 
Parigi di allora tornavano 
nella voce, nelle canzoni e nel 
volto di questa signora vesti
ta di nero. «On n'oublie rien»: 
non si dimentica nulla. 

Maurizio Cucchi 

Sfida in discoteca 
per due gatti 

di Vicolo Miracoli 
ITALIAN BOYS — Regista e protagonista: Umberto Smaila. Al
tri interpreti: Franco Oppini, Rosa Fumetto, Ivan Graziani, An
drea Mingardi, Max Venegoni. Italiano. Comico. 1982. 

Meno male che sono polo quattro quelli di Vicolo Miracoli, altri
menti chissà quanto avrebbe dovuto ancora soffrire il cinema ita
liano. Dopo Jerry Cala, il quale è andato per primo abbastanza 
felicemente a viver da solo come attore, e dopo Nini Salerno, che 
non è riuscito (registicamente parlando) a farsi capire, ecco il 
cicciottello Umberto Smaila cimentarsi dietro, ma anche davanti. 
alla macchina da presa. C'è rimasto solo Franco Oppinil il quale 
tuttavia sembra per ora accontentarsi (saggiamente) di più o meno 
marcate caratterizzazioni nei vari film dei suoi compagni. 

Qui Smaila indossa i vistosi e buffi panni di un logorroico e 
popolare disc-jockey il quale lotta con ogni mezzo, anche canoro, 
contro il viscido Oppini, il rivale bene di Radio Metropolis, per 
conquistare nuovi sponsor alla Trip Radio 103 dove lavora e che 
vorrebbe, con l'aiuto di arruffoni ma simpatici amici, gestire in 
proprio. La disfida si risolve tutta nei locali della celebre maxi
discoteca Kiwi Cathedra], dove, fra un turbinare di luci e ritmi, fra 
uno sfrenato invito alla fratellanza e con chiassosi slogan del tipo 
•amore, lambnisco e rock'n'rolU oppure «liberate la scimmia» (che 
sta in voi), i nostri vincono i rivali. 

La comicità è grossolana ma immediata alla Helzapoppin, priva 
fortunatamente di volgarità (il che è già tanto, visto i tempi che 
corrono) ma assai povera di trovate nonostante possa vantare il 
pregio di cercare, finalmente, di caricaturare l'ambiente delle (tan
te e fasulle) radio private. Il film è girato interamente a Milano; 
però c'è poco da vantarsi. 

I.p. 
• Al cinema Mediolanum di Milano e ai cinema Brancaccio. 
Gregory e Savoia di Roma. 

LA VITA SOCIALE 
DELLA NUOVA ITALIA 
Collana storica di biografie 

GABRIELE D'ANNUNZIO 
di Paolo Alatri 

Pagine Xll-670 con 25 tavole fuori testo 

UTET 

Rinascita 
da venerdì in edicola contiene 

Il Contemporaneo 
16 pagine dedicate a 

Sanità: 
quale riforma 

della riforma? 
A quattro anni dalla legge 833, 

un numero speciale di ricognizione 
sulla situazione sanitaria. 

Il ruolo del medico, la prevenzione, la malattia, 
i farmaci, la nuova cultura della medicina. 

La posizione del PCI sullo stato della riforma. 
La situazione italiana e quella internazionale. 

L'organizzazione mondiale della 
sanità ed il rapporto Nord-Sud. 

artìcoli di: 
I. Ariemma, S. Bajardi, G. Berlinguer, 

G. Ben. L. Briziareni, I. Cavicchi, R. Cocchi, P. Crepe t, 
S. Deiogu, I. Francescone, L. Gennarini, F. Giacertela. 

H. Gresh, H. Hellberg. A Meynerd, G. Moro, M. Orzatesi. M. Rossanda, 
R. Sorrentino, G. Tognoni, R. Tomatis. F. Tonioh, L Torci. 



12 Speciale fi MERCOLEDÌ 
30 MARZO 1983 

«Il movimento cooperativo per una nuova qualità dell'abitare»: 
su questo tema si apre oggi, a Roma, 

air Auditorium della Tecnica, all'EUR, 
il Congresso dell'Associazione Nazionale delle Cooperative 

di Abitazione, con la relazione del 
presidente dell'ANCAB, Eligio Lucchi 

Ai lavori del Congresso, che si concludono venerdì, 
interverranno anche Umberto Dragone, vice presidente della Lega, 

e Italico Santoro, della presidenza della Lega 

Per la casa e l'edilizia 
i nodi da sciogliere 

nelle proposte del PCI 
ROMA — L'edilizia abitativa e 
il settore nel quale l'inerzia e 
l'incapacità governativa han
no generato i peggiori guasti 
con la devastazione del terri
torio. il degrado ambientale. 
le costruzioni irrazionali, la 
speculazione selvaggia, senza 
rispondere al bisogno di case 
del Paese. Su queste temati
che, alla vigilia del congresso 
nazionale delle cooperative 
d'abitazione che si svolge da 
mercoledì a Roma, parliamo 

— anche per conoscere le pro
poste del PCI — con l'on. Fa
bio Ciuffini, responsabile del 
gruppo comunista della com
missione Lavori Pubblici del
la Camera. 

Un anno fa — inizia Ciuffini 
— con la sanzione di un voto 
di fiducia, il Parlamento ap
provò la legge 91, che per la 
maggioranza doveva essere il 
cavallo di battaglia per le ele
zioni che, allora, sembravano 
imminenti. Nessun argomento 
fu risparmiato tra quelli capa
ci di fare notizia sui mass-me
dia: giovani coppie, anziani, 
autocostruttori, sfrattati, coo
peratori ed assegnataci delle 
case popolari avevano avuto 
tutti l'onore di una citazione, 
di un comma. Ma il clou dell' 
operazione era il «silenzio-as
senso», cioè la promessa furbe
sca del superamento di tutte le 
bardature burocratiche e. im
plicitamente. quindi, del ri
lancio edilizio bloccato, secon
do il governo dai lacci e lac
ciuoli dei «programmatori ad 
oltranza*. Ad un anno di di
stanza vediamo che cosa e ri
masto. Intanto, i finanziamen
ti: 600 miliardi sottratti all'edi
lizia sovvenzionata (quella a 
totale carico dello Stato) dalla 
legge finanziaria; 220 miliardi 
all'agevolata, quindi alle coo
perative, che significa il 50% 
degli alloggi in meno di quelli 
promessi. I fondi per i Comuni 
(1400 miliardi) ripartiti solo 
dopo un anno di «tira e molla» 
sull'individuazione delle aree 
metropolitane destinatarie de
gli stanziamenti (ne sono state 
individuate prima 11. poi 20, 
poi oltre 30 e cosi via lottizzan
do); i fondi per le aree (600 mi
liardi) praticamente dispersi. 
comunque bloccati in attesa 
della definizione della vicen
da degli indennizzi di espro
prio; i fondi della sperimenta
zione (600 miliardi che ne a-
zionerebbero 1.500 di investi
menti) ancora non ripartiti tra 
i diversi operatori interessati 
per la cronica incapacità di 
spesa del governo; i fondi del
l'art. 5 (un articolo lungo 
quanto un'intera legge) bloc
cati per difficoltà interpretati
ve. errori tecnici, fatalmente 
connessi all'estremo grado di 
oscurità e confusione dell'im
pianto legislativo. 

Intervista con l'onorevole Fabio Ciuffini capogruppo 
comunista della commissione Lavori pubblici 

della Camera - Le gravi responsabilità 
del governo per l'attuale crisi 

Perché sono stati tagliati i fondi 
e si ritarda la spesa degli stanziamenti 
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E sul «silenzio-assenso»? Si
lenzio su tutta la linea, rispon
de Ciuffini. Lo stesso ministro 
Nicolazzi ha steso un velo sugli 
esiti della sua trovata. Siamo 
al fallimento di una legge che 
intendeva celebrare i suoi fa
sti sulle rovine di quanto era 
stato faticosamente ottenuto 
con la 457 (piano decennale) 
del 1978 e cioè l'unificazione 
della spesa, il varo della pro
grammazione nel settore casa, 
la possibilità per il ministero 
di emanare la normativa tec
nica per l'edilizia, finanzia
menti capaci di attivare, se 
spesi bene ed in tempo. 
100.000 alloggi l'anno. 

Nel frattempo, si profilano 
altri provvedimenti governa
tivi sulla casa, ancora una vol
ta gravi e dannosi perchè indi
scriminati, tra cui il condono 
degli abusi edilizi, la tassazio
ne delle costruzioni. Ancora 
una volta — afferma Ciuffini 
— si vuole ignorare che il pro
blema casa è cosi complesso e 
sfaccettato che richiede solu
zioni mirate. Supcrtassarc un 
appartamento sfitto e giusto. 

Ma fare altrettanto per uno lo
cato ad equo canone è sbaglia
to (fra l'altro il rendimento 
scende all'1% appena). Resti
tuire l'abitazione al proprieta
rio che ne abbia necessità è 
giusto. È sbagliato cacciare un 
inquilino per finita locazione. 
solo per poter pretendere il ca
none nero o per affittare ad usi 
diversi dalla residenza. Sanare 
l'abusivismo di necessità è or
mai indispensabile per resti
tuire interi quartieri alla lega
lità dotandoli dei servizi, ma 
sarebbe delittuoso un condono 
generalizzato che non sane
rebbe i guasti del passato e ne 
progetterebbe anzi, più gravi 
nel. futuro. 

Quali e in che direzione si 
muovono le proposte presen
tate dal PCI in Parlamento? 
Le nostre proposte — sostiene 
Ciuffini — tendono a disegna
re un quadro completo che in
veste l'intero settore. Per i 
suoli occorre uscire dall'attua
le stato di paralisi. I Comuni 
devono essere messi in grado 
di acquisire arre* a b a s o costo. 

urbanizzarle e cederle a citta
dini singoli, cooperative, im
prese. in modo completamen
te nuovo. Non solo per i pochi 
investimenti di edilizia pub
blica. ma per tutta l'edilizia. 
anche quella privata, quella 
degli autocostruttori. Il Comu
ne deve diventare la più gran
de ed efficiente agenzia im
mobiliare della città. Solo cosi 
si combatte alla radice l'abusi
vismo e la speculazione, of
frendo cioè alternative opera
tive concrete e convenienti ai 
cittadini accanto ad una politi
ca di tutela dell'ambiente e 
del territorio. Tutto andrebbe 
a rotoli se passasse il disegno 
Nicolazzi. 80-100.000 miliardi 
di soli indennizzi di esproprio. 
Significherebbe condannare 
per sempre le nostre città alla 
crisi, all'inefficienza dei servi
zi. alla carenza di dotazioni. 
Ponsiamo alle città del Mezzo
giorno dove c'è ancora tutto da 
fare: parchi, arre verdi, arrr 
per servizi di ogni tipo; al re
cupero dei quartieri abusivi Ir 
strade. Ir piazze. 

E la procedurn? lx> procedu
re edilizie ed urbanistiche — 
secondo Ciuffini — vanno ar
ticolate in maniera radicale. 
Pochi controlli per gli inter
venti semplici, responsabiliz
zazione piena degli apparati 
comunali, procedure più com
plesse man mano che gli inter
venti divengono tali da impe
gnare molti cittadini fino all' 
indicazione di procedure di 
impatto ambientale per i gran
di interventi sul territorio: le 
centrali di base, le dighe, i 
grandi insediamenti indu
striali. Insomma, un nuovo si
stema di garanzie per tutti; per 
il cittadino che ha diritto di a-
vere un solo interlocutore in
vece dei soliti tanti uffici (vigi
li del fuoco. Regione, Stato. 
Comune, ANAS. ecc.). Non so
lo deve avere una risposta cer
ta e rapida, ma ha il diritto di 
dire la sua sui grandi interven
ti sul territorio. Per le proce
dure urbanistiche, infine, oc
corre eliminare i doppi o tripli 
controlli. Va chiarito a chi 
spetta l'ultima parola e noi di
ciamo: alla Regione per gli 
strumenti urbanistici genera
le. al Comune per quelli attua
tivi e di dettaglio. Inoltre, pro
poniamo di eliminare la con
gerie di strumenti «monova
lenti. (il PEEP. il PIP. il PdP. 
il PdZ. il PdK e cosi via miste
riosamente siglando) e sosti
tuirli con un unico strumento 
attuativo. polivalente, il piano . 
di trasformazione che. in una 
sola volta, individua tutto ciò 
che è necessario per la vita di 
un quartiere: verde, servizi, e-
dilizia popolare, uree indu
striali. Infine, noi puntiamo a 
difendere il terreno agricolo e 
chiediamo ai Comuni di indi
viduare le zone produttive e 
difenderle dalla frantumazio
ne fondiaria. 

Torniamo alla questione ca
sa. II PCI che cosa propone? 
Per l'edilizia pubblica — dice 
Ciuffini — i finanziamenti 
debbono raggiungere un volu
me capace di ottenere vera
mente 100.000 alloggi l'anno. 
Occorre fare giustizia ai lavo
ratori che pagano i contributi 
GESCAL (3.800 miliardi man
cano all'appello), modificando 
i tetti di reddito per l'assegna
zione delle case, adeguandoli 
alla svalutazione. Occorre an
che ristrutturare il vecchio pa
trimonio delle case popolari 
chiudendo l'annosa vicenda 
dei riscatti. Le proposte del 
PCI riconoscono i diritti ac
quisiti dagli assegnatari. I par
titi governativi, da anni fanno 
ostruzionismo in Parlamento. 
mentre la proposta del PCI di 
riforma degli IACP resta bloc
cata. 

Claudio Notari 

Negli ultimi anni la coope
razione nel settore della casa 
ha raggiunto in Liguria di
mensioni notevoli, conqui
stando presenze in tutte e 
quattro le province liguri. Nel
la tabella risulta chiaramente 
la dinamica espansiva riassun
ta nei dati relativi alle coope
rative e ai soci aderenti all' 
ARCAI* l'associazione regio
nale delle cooperative e mu
tue. Le iniziative del movi
mento cooperativo sono con
centrate soprattutto nelle pro
vince di Genova. La Spezia e 
Savona, ma è interessante l'af
facciarsi di questa realtà an
che in una provincia come 
quella di Imperia, tradizional
mente «bianca», e dove scarsa 
presa ha sempre avuto la coo
perazione. 

Il successo è sicuramente 
dovuto all'assillo del proble
ma della casa e ai vantaggi che 
l'associazionismo cooperativo 
offre anche in questo settore: è 
significativo il fatto che le 
stesse previsioni definite nel 
1978 siano state largamente 
superate negli anni successivi 
in termini di alloggi realizzati 
e assegnati. 

Un contributo decisivo alla 
crescita della cooperazione nel 
campo delle abitazioni in Li
guria è stata data dal Consor
zio «Abitcoop», costituito al fi
ne di erogare tutti i servizi tec
nici indispensabili per proce
dere con successo in un merca
to assai complesso come quello 
edilizia Due sono gli obiettivi 
principali che l'«Abitcoop» si 
propone: una nuova qualità 
dell'abiure, e la facilitazione 

Una cooperazione matura 
lancia in Liguria 

la sfida del recupero 
della proprietà o comunque 
dell'accesso alla casa per le ca
tegorie meno abbienti della 
popolazione. 

Va infatti rilevalo come ne
gli ultimi anni allo sviluppo 
quantitativo della cooperazio
ne si sia accompagnata una 
sensibile modificazione della 
sua base sociale. Il vertiginoso 
aumento dei costi di costruzio
ne. ma anche le leggi predi
sposte in questo campo dai go
verni degli ultimi anni, hanno 
di fatto reso sempre più diffi
cile ai ceti meno abbienti l'ac
cesso all'abitazione in proprie
tà cooperativa. Il movimento 

cooperativo naturalmente è 
impegnato a dare la casa a tut
ti coloro che ne hanno biso
gno. e quindi anche ai ceti me
di: non dimentica però la pro
pria volontà di'lotta per offri
re risposte ai lavoratori a basso 
reddito. Ecco perché sono allo 
studio iniziative che consenta
no anche l'offerta di alloggi in 
locazione, da realizzarsi grazie 
al settore cooperativo. 

L'impegno fondamentale 
dell'«Abitcoop» è teso al mi
glioramento della qualità del
l'abitare, non solo e non tanto 
attraverso finiture di lusso de
gli appartamenti, ma soprat

tutto contribuendo a qualifi
care il contesto urbano com
plessivo in cui gli alloggi sor
gono. eliminando quel-
l'«effetto periferia» che spesso 
ha accompagnato la realizza
zione di nuovi quartieri popo
lari. 

Anche da questo punto di 
vista assume spicco l'obiettivo 
di un rilevante intervento per 
il recupero del patrimonio edi
lizio esistente, particolarmen
te necessario in una regione 
come la Liguria, dove scarsa è 
la disponibilità di aree e assai 
costoso l'intervento in quelle 

La cooperazione nel settore della casa in Liguria 
Anno 1978 Anno 19*3 

Cooperative aderenti alla clega» 
Numero dei soci 

196 
26.672 

237 
32.000 

Alloggi previsti nello stesso periodo: 2.700 
Alloggi effettivamente assegnati: 3.385 per vani 22.000 e per A valore di 230 miliardi 
Alloggi previsti nel piano quadriennale 1982-1985: nuovi 3.975; recuperati 350 
Totale 4.325 

accessibili. Un'esperienza pi
lota di grande interesse, anche 
sotto il profilo culturale e me
todologico, è allo studio nel 
centro storico di Genova, dove 
si punta alla ristrutturazione 
di alcune centinaia di alloggi 
attraverso forme miste di ag
gregazione dell'utenza (coope
rative. cotisorzi di inquilini, 
ecc.). L'obiettivo è quello di 
salvaguardare la permanenza 
dei residenti offrendo un ven
taglio di opzioni a seconda del
le disponibilità economiche: 
dall'acquisto alla locazione 
degli alloggi ristrutturati gra
zie all'intervento coordinato 
delle cooperative, dell'Ente 
pubblico e anche di operatori 
privati. 

Sotto il segno della qualità 
anche i programmi sviluppati 
dall'.Abitcoop» nelle nuove 
costruzioni: i 503 alloggi previ
sti sempre a Genova a Quinto, 
in un'area «167» sulle colline 
del Levante, di fronte al mare, 
saranno progettati secondo 
nuove tipologie edilizie e rea
lizzati con le più moderne tec
niche di costruzione. 

L'«Abitcoop», infine, sta at
tuando un programma che Io 
porterà ad offrire un «servizio 
casa* integrato e rivolto alle 
più diverse esigenze: dall'ac
quisto degli arredi per gli ap
partamenti alla consulenza 
tecnica e commerciale per le 
ristrutturazioni, all'organizza
zione di forme associate di ac
cesso alla proprietà nei casi 
sempre più frequenti di vendi
te frazionate di interi caseg
giati. 
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Associazione Lombarda Cooperative di Abitazione 

CONSORZIO 
ABIf-COOP LOMBARDIA 
MILANO - VIALE BRIANZA. 20 - TELEFONO 28.70.541 

Obiettivi: 
VERIFICARE e specificare sul terreno tecnico, economico e finanziario i programmi 
di edilizia cooperativa, promossi sulla base dell'indicazione delle cooperative interes
sate e delle organizzazioni periferiche del movimento: 

STUDIARE e sperimentare nuove tipologie e processi costruttivi così da realizzare 
una riduzione dei costi di costruzione e delle spese generali, favorendo in pan tempo 
la individuazione di metodologie che rendano massima la partecipazione qualificata 
e articolata da parte degli utenti alle scelte tipologiche, tecnologiche e di finitura 
degli interventi; 

ESPLETARE tut t i quei servizi di carattere amministrativo quali I assistenza nei 
confronti degli Istituti di Credito per l'ottenimento dei mutui fondiari, contatti con le 
banche volti all'ottenimento delle migliori condizioni: l'assistenza presso gli enti 
pubblici per tutte le procedure previste per l'attuazione degli interventi. 

ACQUISTARE e cedere, alle imprese consorziate e a prezzo di costo, la proprietà o 
il godimento di beni immobili, di mobili registrati, di aree educabili, di singoli immobili 
o di complessi immobiliari; 

COSTRUIRE, risanare, ristrutturare edifici, e con propri interventi diretti, e affidan
do i relativi lavori in appalto: 

COMPIERE tutte le operazioni finanziane funzionali all'acquisizione dei capitali 
necessari per l'espletamento della propria attività. 

PROMUOVERE la costituzione di società e stipulare con altre imprese o altri 
soggetti privati o pubblici, quali Istituti Bancari ed Enti locali, convenzioni o contratti 
che siano rivolti ad agevolare o rendere più efficace la propria attività, nell'interesse 
dei consorziati. 

IL CONSORZIO ABIT-COOP 

NOLANO: 

BRUGHERIO: 
SEGRATE: 
ASSAGO: 
PADERNO DUGNANO: 
LODI: 
PIOLTELLO: 
PAVIA: 

BUCCJNASCO: 
MEDK5UA 

LOMBARDIA STA COORDINANDO I SEGUENTI PROGRAMMI EDILIZI: 

Cascina Boffalora (via Barona - via De Pretis). case in linea 266 
alloggi, box; 
Cascina Bianca (via De Pretis). case in linea. 488 alloggi x>x: 
82 alloggi, box: 
località Redecesio (via Cassanese ), 380 alloggi, box; 
251 alloggi, box: 
110 alloggi, box; 
63 villette a schiera e 150 alloggi. 
300 alloggi, box; 
locatila Cascina Pelizza, 85 villette a schiera. 40 appartamenti Inter
vento prestigioso, adiacente al Parco del Ticino e al centro di Pavia. 
100 alloggi, box; 
80 villette a schiera umfamilian 
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casa 
costa la metà 

ROMA — La casa In autoco
struzione. Non ci riferiamo 
all'autocostruzlone collega
ta all'abusivismo, ma ad un' 
attività Inserita negli stru
menti urbanistici che, con I' 
intervento diretto degli u-
tentl, consente un notevole 
contenimento del costi di co
struzione. Perché è stata In
trapresa questa strada? Ha 
degli spazi di sviluppo In for
me più organiche? 

Di questo si è discusso In 
un convegno a Brescia, orga
nizzato dalle cooperative d* 
abitazione della Lombardia. 
L'autocostruzlone In coope
rativa è un'esperienza di la
boratorio da cui parti re—ha '• 
sottolineato nell'Introduzio
ne Luigi Ungaro — che di
mostra la capacità del movi
mento di esprimersi con 
creatività e fantasia, coniu
gando le Idee, le teorie. l'In
telligenza con la pratica, ma 
tenendo sempre e comunque 
I piedi per terra. 

Che cosa significa? Ne par
liamo con 11 prof. Corrado 
Pavia, docente universitario 
di urbanistica ed esperto del-
l'Associazione cooperative 
d'abitazione della Lega. 

Alcune esperienze — ci di
ce Pavia — stanno dimo
strando che con questo siste
ma è possibile costruire a 
prezzi Inferiori alla metà ri
spetto a quelli di mercato. Ad 
esemplò, a Brescia, la coope
rativa «Unitaria* di Carpene-
dolo ha realizzato case uni-
familiari a schiera a 35 mi
lioni ad appartamento. Sono 
abitazioni di 95 metri quadri, 
più box e cantina. 

I soci della cooperativa 
hanno fatto riferimento per 
la struttura portante e gli 
Impianti ad un'Impresa edi
le, mentre per 11 completa
mento — tamponature e-
sterne, tinteggiatura, rivesti
mento — hanno provveduto 
direttamente, organizzati In 
gruppo. I soci sono, operai 
metalmeccanici e professio
nisti. Questi, nelle ore dedi
cate alla cooperativa, diven
tano, secondo un plano pre
stabilito, via via, muratoti, 
carpentieri, ferraioli. Im
piantisti, pittori. II lavoro è 
collettivo e, solo quando l'e
dificio è ultimato, si procede 
all'assegnazione degli allog
gi-

Perché oggi c'è un vasto 
Interesse per l'autocostru
zlone? È un fenomeno — ri
sponde Pavia — storicamen
te diffuso In Italia. Ma at
tualmente l'Interesse è de
terminato dal continuo au
mento del costi di costruzio
ne che In questi ultimi anni è 
slato di molto superiore al 
costo della vita. Anche nell' 
ambito dell'edilizia agevola
ta è necessario un anticipo di 

Con le stesse dimensioni e tipologie si spendono 30-35 milioni 
invece di 70-80 milioni - Si tratta di un'attività 

inserita negli strumenti urbanistici 
con l'intervento diretto di chi vuole costruire da sé 

l'abitazione - L'esempio di Brescia 
e le esperienze in Lombardia, Emilia-Romagna-Toscana, 

Lazio e Calabria - Ce ne parla il prof. Pavia 

30-35 milioni di lire, più rate 
di ammortamento del mu
tuo di circa 400-mila lire al 
mese. Per queste ragioni si 
sta sviluppando l'autoco
struzlone in cooperativa. 

Oltre a Brescia, vi sono e-
spcrlenze in tutta l'Emilia-
Romagna, nel Lazio, In To
scana, in Lombardia, In Ca
labria. Il movimento coope
rativo ritiene che l'autoco
struzlone possa essere un 
settore Integrativo e supple
mentare dell'edilizia pubbli
ca e può essere una via per 
tamponare la crisi abitativa 
e rispondere all'esigenza del
la prima casa. L'autocostru
zlone non è sinonimo di abu
sivismo e di degrado dell' 
ambiente e del territorio. È 
praticata In tutti 1 Paesi in
dustrializzati: In Germania il 
40 per cento delle case unlfa-
mlllari sono autocostruite, 
usando prodotti prefabbri
cati di facile Impiego. Anche 
In Italia, da parte dei produt

tori, esiste un interesse in 
questo campo ed esiste una 
serie di prodotti che può faci
litare II lavoro di chi vuole 
costruire da sé l'abitazione. 

Per uno sviluppo qualita
tivo, nell'ambito del plani 
urbanistici, nel rispetto delle 
norme di controllo dell'atti
vità edilizia e della sicurezza 
del lavoro, è necessario — 
continua Pavia — che lo Sta
to e gli Enti locali riconside
rino 11 peso di quest'attività 
che attualmente.nelle forme 
legali e abusive, raggiunge le 
dimensioni di circa centomi
la alloggi l'anno. Per garan
tire un governo nell'attività 
dell'autocostruzlone sono 
indispensabili: plani di zona 
per l'edilizia economica e po
polare che prevedono tipolo
gie compatibili con questa 
attività, normative adegua
te, manuali di intervento, un 
sistema assicurativo specifi
co, strumenti di controllo ef
ficaci da parte dell'Ente loca

le. Attualmente, nonostante 
il dilagare dell'abusivismo, 
non c'è stata alcuna atten
zione da parte dei Comuni (Il 
riferimento è a quelli del 
Sud). Roma si sta ponendo II 
problema di riservare aree e-
dificablli per le catégorie a 
basso reddito che general
mente, finora, si sono rivolte 
verso l'attività edilizia abu
siva. 

Come può essere realizza
ta l'autocostruzlone? 

Per 11 prof. Pavia può esse
re globale quando si realizza 
interamente l'intervento dal
le fondazioni alle rifiniture e 
parziale, come nel caso di 
Brescia, quando si ricorre ad » 
un'impresa per le fondazio
ni. le strutture portanti, gli 
impianti, insomma, il rusti
co. L'autocostruzlone. Inol
tre, può essere praticata nel 
recupero. A Bologna, infatti, 
il Comune sta assegnando 
nel centro storico un edificio 

a una cooperativa formata 
: personalmente da giovani 
che si è Impegnata a ristrut
turarlo attraverso le forme 
dell'autocostruzlone e dell' 
autogestione. 

E l'ANCAB, l'Associazione 
nazionale delle cooperative 
d'abitazione? 

L'Associazione intende 
sviluppare questo settore d' 
intervento in grado di dare 
risposte a categorie a reddito 
medio e medio basso, orga
nizzando cooperative e strut
ture tecniche specifiche. SI 
tratta, infatti, di garantire u-
n'adeguata assistenza per I 
processi di formazione pro
fessionale per la fase proget
tuale, di acquisizione delle a-
ree. di esecuzione e direzio
ne. SI tratta anche di far con
fluire su questo settore ade
guati finanziamenti. A tale 
proposito, la Cooperatone 
sta definendo una serie di 

. accordi con le banche e, per 
quanto riguarda l'edilizia re
sidenziale pubblica, iniziati
ve per utilizzare I mutui age
volati e 1 contributi In conto 

.capitale previsti dalla légge 

. 94, approvata un anno fa dal 
-"Parlamentò. ;*v 

Ciò.non creai una conflit
tualità con le forze produttl-

• ve? '"•-' "_•)'. '<» *• - ' ._ • . • 
Riportando l'autocostru

zlone nell'ambito dell'edili
zia convenzionata e all'Inter
no degli strumenti urbani
stici — risponde Corrado Pa
via — non solo, si supera la 
contraddizione dell'abusivi
smo, ma si apre questo «sot
tomercato,, di proporzioni 
notevolissime, specialmente 
nel Mezzogiorno, all'Inter
vento dell'Imprenditoria or-

' ganlzzata. Soprattutto, nell' 
ipotest di. un'autocostruzio-
ne parziale si darebbe spazio, 
infatti, alle Imprese di co
struzione per le attività con
nesse alle • urbanizzazioni 
primàrie (strade, reti di fo
gnature. allacciamenti dell' 
acqua, della luce, del gas, 

: ecc.) e alla realizzazione delle -
strutture portanti. Si realiz
za cosi un nuovo settore d'in
tervento per l'imprenditoria 
organizzata. 
• Le cooperative che hanno 

già realizzato abitazióni in • 
autocostruzione — conclude ... 
il prof. Pavia — stanno met
tendo a punto statuti e rego- '" 
lamenti in cui si precisano le 
ore settimanali di lavoro che 
l soci debbono riservare all' 
attività di autocostruzione.;: 
In genere, si tratta di circa 
venti ore settimanali e si pre
vede un'attività di formazio
ne per quel soci che non han- . 
no esperienza di lavoro ma
nuale. 

C. I ) . 

Le coop emiliane 
mettono l'accento 

sulla nuova 
qualità abitativa 

•La cooperazione di abitazione per una nuova qualità dell'abi
tare*: questo ordine del giorno, l'obiettivo del congresso regiona
le dell'Associazione di settore in Emilia Romagna, tenuta a meta 
marza È parso a molti (e può ancora sembrare) una fuga in 
avanti, una fuga dalle innegabili difficoltà a mantenere i ritmi di 
crescita di questi ultimi annL 

In effetti però, questo mi pare l'esito finale del Congresso, le 
due esigenze, mantenere i ritmi di crescita e qualificare prodotto 
e servizi, incluso in questo termine il verde, sunno necessaria
mente insieme: separando i due obiettivi non ne esce un obietti -
vo più qualificato, ma una proposta più debole. 

Di qui il risuonare, con più insistenza che nel passato, della 
denuncia del punto di disfacimento a cui è giunta là legislazione 
urbanistica, a partire dal regime dei suoli fino a fonti di agevola
zione pubblica sotto accusa per la loro scarsità e ritardi di eroga
zione. Ma di qui anche la proposizione di una azienda che. senza 
ignorare questi vincoli, esterni al mercato vero e proprio, in 
quanto vincoli di inefficienza politica, decide di misurare se 
stesa* con il mercato e le sue opportunità, e di usare l'indubbia 
forza del movimento cooperativo per divenire impresa. 

Lo fa ptuuunendo l'uso del fattore tuòpciauone come tegame 
fra libera scelta fra individui: di qui la proposta d'uso del rispar
mio da soci, anche già in puMcwo della casa; di qui l'uso della 
mtersettorialttà con momenti finanziari come il FINCOOPER. 
ÌIINIPOI.. nonché I*intersettorialita con le imprese di approvvi
gionamento dei materiali per decidere validamente su prezzo e 
qualità. 

Gli altri elementi discendono dalla capillarità dell'organizza
zione cooperativa (78000 soci nel settore abitazione), dai rapporti 
con le organizzazioni di massa e. ancora una volta, con altri 
settori del movimento (Coop. di Consumo etc.) capaci di fornire 
informazioni, di aprire questioni (di affitto, di permute, di recu
pero), che forniscono alla azienda la materia per entrare ivi 
mercato con nuove attività e la costringono anche a guardare al 
suo intemo. 

Ciò significa avere consigli di amministrazione più forti, ma 
anche articolazione in sezione soci, ora che avviene la concentra
zione delle piccole cooperative, per continuare a garantire la 
partecipazione, significa riqualificazione di apparati che diven
gono più ampi e, a volte, con funzioni ripetitive, mentre altre 
funzioni restane scoperte. 

Una nuova qualità dell'abitare è una sfida per uscire dalla crisi 
con un patrimonio edilizio più ricco e rinnovato, con ritta miglio
ri. Per questo il rapporto con gli enti pubblici e con il governo è 
proponente. Direi che lo è in maniera stringente, non è il riven
dicazionismo generico ma la discussione concreta delle soluzioni. 

Un tema è uscito dal congruo: la *Ji versta* del movimento 
cooperativo in questo settore rispetto agli altri operatori, «diver
sità* anche dagli enti pubblici mai analizzata prendendo come 
metro di misura la «produttività sociale» degli interventi oltre
ché la produttività economica e. ancora, la «disponibil iti sociale* 
del realizzato. Tema non fecondano con tante case vuote, sfitte. 
e tante disdette in corso. Abbiamo parlato di settore rendendo 
omaggio, noi della Lega che ne siamo tanta parte, anche gli altri 
operatori di centrali diverse, cui pure ci legano valutazioni co
muni 

r .p . 

Coopsette di Reggio: 
un pacchetto di idee 
per contenere i costi 

M'AGGREGARE IL CICLO EDILIZIO: 
UNA STRADA PER IL CONTENIMENTO 
DEI COSTI — Chi osserva oggi l'evoluzione 
dell'edilizia abitativa rileva una situazione 
quanto mai differenziata e complessa ed assiste. 
a livello della produzione, alla compresenza di 
elementi avanzati ed arretrati. 

In tale contesto, tra i casi interessanti di •poli
tica dell'offerta*, va segnalato, per la sua coe
renza. quello dei COOPSETTK di Reggio Emi
lia. una Società diversificata che vanta 800 ad
detti ed un giro di affari che si avvia a raggiun
gere i 100 miliardi. 

Attraverso uno sforzo di ricerca ed innova
zione. la COOPSETTK si è dotata di un articola
to •pacchetto* di proposte che tendono a riag
gregare un ciclo produttivo oggi polverizzato 
fra motti operatori spesso legati ad un'esclusiva 
attenzione alle singole parti del processo. 

Progettazione automatizzata, prefabbrica
zione. sistemi per risparmio energetico. 

Cosi, riguardo ad uno dei momenti vitali del 
ciclo edilizio — la fase ideativa — la divisione 
COOPSETTE COSTRUZIONI ha predisposto 
un moderno sistema di progettazione architet
tonica assistita dal calcolatore, rivolta ad otti
mizzare tipologie, strutture e costi di esecuzio
ne. 

«Arbre* — questa la sigla del sistema studiato 
in collaborazione con ESA PROGETTI s.r.1. — 
è in grado dì comporre diverse ipotesi proget
tuali rappresentate da più tipologie del fabbri
cato ed analizzate sotto il profilo architettonico. 
strutturale, impiantistico ed economico: per 
passare, una volta fatta la scelta tipologica defi
nitiva nel confronto con la Committenza, alle 
successive fasi (progettazione esecutiva, con
trollo avanzamento lavori, ecc.). 

Si tratta quindi di un interessante servizio 
proposto ai progettisti di fiducia della Commit
tenza. in particolare di quella parte attiva, come 
la Cooperazione di Abluzione, con cui COO
PSETTE COSTRUZIONI intrattiene rapporti 
consolidati di collaborazione (tradottisi a tutt* -
oggi nella reali trilione di circa 2.000 alloggi in 
Emilia, txxnbardia. Piemonte e liguria). 

Per quanto riguarda il versante delle tecno
logie costruttive. COOPSETTE COSTRUZIONI 
— a partire dalla rilevante esperienza maturata . 
applicando tutti i moderni procedimenti co
struttivi — propone un sistema di prefabbrka-
xione civile (.PROGETTO CASA*) ad elevato 
contenuto di industrializzanone. 

li sistema, del tipo puntiforme con pilastro • 

pluripiano, permette rapidità di esecuzione (un 
edificio di dodici alloggi può essere eseguito al 
netto delle finiture interne in meno di un mese) 
e controllo della qualità dei manufatti ed è inol
tre predisposto per ricevere i subsistemi di fini
tura interna oggi più qualificati sul mercato. 

Anche l'attenzione al risparmio energetico é 
presente ed importante nelle economie di pro
cesso: per questo i sistemi di solarizzazione atti
va e passiva trovano un coerente riscontro nella 
tecnologia adottata. • 

Con il sistema del «muro di Trombe», COO
PSETTE COSTRUZIONI ha sperimentato alcu^ 
ne applicazioni su edifici residenziali impiegan
do pannelli in cls. di propria progettazione, con 
funzione di accumulo e trasmissione del calore 
solare. 

I risultati sperimentali "ottenuti confortano 
circa l'opportunità di approfondire questa tec
nica di solarizzazione che pare in grado di con
sentire negli edifìci residenziali potenziali ri
sparmi termici intomo al 50%. 

ta ricerca di COOPSETTE COSTRUZIONI 
sul prodotto-casa si estende anche all'architet
tura d'interni, campo in cui è stato recentemen
te studiato. — a partire dalle esigenze di flessi
bilità dell'alloggio — un sistema di pareti at
trezzate-divisorie per l'organizzazione 'elio . 
spazio abitativo (presentato al SAIEDUE di Bo
logna). 

Subsistemi «ri finitura. 
Per quanto concerne, infine, i subsistemi di 

chiusura esterna degli edifìci, COOPSETTE 
INFISSI — divisione che ricopre un ruolo di 
rilievo nazionale nella serramentistica — pro
pone soluzioni innovative come i monoblocchi 
Kompact (alluminio) e Acoinfis 1 (acciaio pre-
verniciato). 

Questi serramenti — forniti in cantiere com
pleti di controtelaio, vetro, tapparella, veletta 
esterna — significano servizio e rapidità di posa 
in opera; severi collaudi prestazionali ne garan
tiscono piena affidabilità in esercizio, tale da 
soddisfare un'utenza attenta e diversificata. 
dalla Coopcrazione di Abitazione (a tutt'oggi 
sono stati fomiti infìssi per circa 3.000 alloggi 
promossi dalle relative cooperative), alla Com
mittenza pubblica e privata. 

Nel complesso, quindi, una serie di esperien
ze e capacita all'interno dell'intero proceno'e-
dilizio che consentono ad aziende come COO
PSETTE di confrontarsi e collaborare con gli 
operatori più qualificati nell'ambito dell'edili
zia abitativa • : • 
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PROGETTAZIONE, FORNITURE ED INSTALLAZIONE IN ITALIA ED ALL'ESTERO DI: 

• IMPIANTI DI TELERISCALDAMENTO E COGENERAZIONE 
• IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
• IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 
• IMPIANTI ELETTRICI DI DISTRIBUZIONE ED ILLUMINAZIONE 
• IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
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COOPERATIVE ABITAZIONI 

DEL LAZIO S.R.L. 
SERVIZI DI 

MXM IOIIA nowAPMffO n. 

\'H-\ 

PROGETTAZIONE DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE, 
NON RESIDENZIALE 
E DI OPERE PUBBLICHE 

INTERVENTI 
NEI CENTRI STORICI 
DIREZIONE LAVORI 

ACQUISIZIONE AREE 

FINANZIAMENTI E MUTUI 

ESERCIZIO DI STAZIONE 
APPALTANTE 

COLLAUDI STATICI 
E GENERALI 

CONSULENZE 

GIÀ OLTRE 200 COOPERATIVE, CONSORZI ED ENTI UTI
LIZZANO LA CAPACITÀ E L'ESPERIENZA DELLO IACAL 

4.000 ALLOGGI COSTRUITI O IN CORSO DI COSTRUZIONE 

IACAL È COOPER AZIONE NUOVA 
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Scavi 
ai Fori 

Il ministro 
dei Beni 
Culturali, 
Vernola 
blocca 
il progetto 
Sarà 
realizzato 
solo 
l'intervento 
sull'area 
di Nerva 

Oggi scioperano i lavoratori del settore 

Punto per punto, ecco 
come si può «ricucire» 

il tessile in crisi 
Manifestazione al cinema «Fiamma» - Il sommerso, l'alta moda, 
le commesse pubbliche - Riunire in consorzi le piccole imprese 

Grande occasione mancata 
Il ministro 
umilia le 

speranze della 
cultura di 

tutto il mondo 
Argan: «Piacerebbe a Piacentini...» 
Aymonino: «Un errore urbanistico» 
Cederna: «Vernola si contraddice» 

«E Piacentini ancora una 
volta ride...». Il commento, a-
maro, di Giulio Carlo Argan 
potrebbe bastare da solo a 
sintetizzare lo stato d'animo, 
l'indignazione di tutti coloro 
che hanno sperato di poter 
vedere realizzato nel centro 
di Roma uno dei progetti più 
ambiziosi ed avanzati del 
mondo per recuperare e far 
rivivere il patrimonio ar
cheologico della capitale. 

Argan riporta un verso di 
Nino Maccarl che ricorda 1* 
architetto Piacentini, archi* 
tetto del regime fascista e 
autore del progetto per via 
dell'Impero (l'attuale via dei 
Fori Imperiali) con il conse
guente sventramento del più 
prezioso quartiere medioeva
le della città: «Maccari com
pose il sonetto da cui ho trat
to questo verso — afferma — 
dopo essere stato cacciato 
dal Consiglio Superiore per
ché si opponeva ai progetti di 
speculazione edilizia sulla 
città di Livorno. Ecco, non 
mi viene in mente nicnt'al-
tro». 

Insomma, il progetto di 
scavo globale dei Fori Impe
riali è stato di fatto bloccato 
dal parere che il ministro ai 

Beni Culturali Vernola ha e-
spresso stamattina in una 
conferenza stampa. O forse 
sarebbe meglio dire... non ha 
espresso. Ha lasciato filtrare, ~ 
dedurre ai giornalisti — do
po essersi appellato a leggi (e 
sulla interpretazione di Ver
nola c'è molto da discutere) e 
pareri delle commissioni di 
esperti — una sua definitiva 
opposizione. 

Al ministro era stato chie
sto un atto di fondamentale 
importanza: ritirare ogni ri
serva al trasferimento di 
parte dei fondi stanziati dal
la legge Biasini per la salva
guardia ed il recupero del 
patrimonio antico romano 
(180 miliardi da spendere tra 
1*81 e l'85) e dare cosi via libe
ra al progetto-Fori. Ed è pro
prio questa disponibilità che 
Nicola Vernola ha negato. 

Lo ha fatto appellandosi a 
interpretazioni della stessa 
legge Biasini che, in quanto 
tali, sono del tutto opinabili. 
Dice il ministro: «Alla base 
della vicenda c'è stato un e-
quivoco. Per giungere alle 
mie conclusioni basterebbe 
leggere la legge, le relazioni 
degli esperti, quanto dichia
rato da Biasini e gli atti par

lamentari». In sostanza: il 
progetto-Fori non rientra 
nelle finalità dei 180 miliardi 
stanziati dalla legge Biasini. 
Ebbene, proprio nel primo 
articolo della legge si specifi
ca che i fondi si stanziano 
per scavo, restauro, ecc. In 
questo modo il legislatore 
non riconosce, appunto, nel
lo scavo un provvedimento 
urgente per la salvaguardia 
dei monumenti? 

D'altra parte gli stessi co
mitati di esperti riuniti dallo 
stesso Vernola il 15 marzo 
scorso avevano ribadito che 
non si trattava di «aggiunge
re» altri monumenti a quelli 
già rimessi in luce, ma di ap
profondire la conoscenza sul 
patrimonio archeologico già 
noto per giungere ad una sua 
valorizzazione: lo scavo, in 
questo modo, diviene funzio
nale alla buona amministra

zione dei monumenti rien
trando pienamente nello spi
rito della legge che si preoc
cupa del loro pieno recupero. 

Ed è proprio questa finali
tà del «Progetto-Fori» che il 
ministro ha negato affer
mando nella conferenza 
stampa di ieri mattina che 
«se sarà il caso, occorrerà 
una nuova legge che stabili
sca cosa bisogna fare e, so
prattutto, quanto si deve 
stanziare». 

A questo punto, il ministro 
è passato all'illustrazione 
delle cose da fare. In sostan
za ha seguito le indicazioni 
ricevute dalla riunione dei 
Comitati di settore per i Beni 
Ambientali e Architettonici, 
per i Beni Archeologici e per i 
Beni Artistici e Storici riuni
tisi alla sua presenza due set
timane fa. E cioè, per quanto 
riguarda il progetto-Fori, la 

realizzazione degli scavi già 
programmati al Foro Traia
no e al Foro di Nerva. Ma, 
appunto, il documento degli 
esperti parlava di «realizza
zione degli scavi già pro
grammati come indagine 
preliminare indispensabile 
ad un progetto di soddisfa
cente valorizzazione del 
complesso dei Fori Imperia
li». Era una specie di prima 
pietra per un edificio che — 
in questo modo — non si ha 
alcuna intenzione di costrui
re. 

Eppure si tratta di un «edi
ficio» unico al mondo. «Lo 
stesso prosindaco Severi — 
afferma l'assessore al Centro 
Storico Carlo Aymonino — 
ha testimoniato che la no
stra città è citata in primo 
luogo per questo progetto. 
Basta guardare le raccolte 
dei giornali stranieri per ren

dersi conto dello spazio che 
gli viene dedicato: siamo al 
ridicolo! D'altra parte sento 
la necessità di realizzare 
questo disegno in primo luo
go come scienziato di questa 
materia: in una lezione tenu
ta nel '65 sostenevo che per 
fare di Roma una città mo
derna ed in trasformazione 
si doveva ripristinare il nu
cleo centrale dei Fori. E ci ar
rivavo attraverso la scienza 
urbanistica, altro che beghe 
politiche! E, soprattutto, a 
qualche difensore di via dei 
Fori Imperiali vorrei ricor
dare che in una lezione a cui 
io partecipavo da studente lo 
stesso Piacentini affermò 
che era stata tracciata male. 
Il Colosseo, infatti, non è 
completamente visibile da 
Piazza Venezia, a differenza 
degli Champs Elisée di Pari
gi progettati in funzione del
l'esaltazione dell'Arco di 
Trionfo. E come assessore — 
prosegue Aymonino — so
stengo che quella del Fori è 
una tappa fondamentale per 
trasformare l'intera zona, 
per restituire realmente il 
centro alla vita quotidiana 
dove il cittadino, a piedi, pos
sa respirare aria e cultura». 

Un intento che, probabil
mente, aveva capito il prece
dente ministro della Cultura 
Scotti, favorevole al progetto 
per la sua importanza citta
dina ed internazionale. «Due 
sono le cose — conclude Ay
monino —. O Scotti era stato 
plagiato, oppure ai Beni Cul
turali non esiste un minimo 
di continuità politica anche 
tra esponenti dello stesso 
partito». 

D'accordo con lui Antonio 
Cederna, presidente di Italia 
Nostra: «Nelle dichiarazioni 
del ministro ci sono una va
langa di contraddizioni, e di 
fatto il programma globale 
non viene appoggiato. L'uni
co fatto positivo l'accettazio
ne delle indagini preliminari 
sul Foro di Traiano. Ce solo 
da sperare che diano risulta
ti talmente esaltanti da far 
riflettere chi non lo ha fatto 
finora a sufficienza*. 

Angelo Melone 

Otto ore di sciopero e manifestazione alle 
9,30 al cinema Fiamma. Oggi scendono in 
lotta 1 lavoratori del settore tessile e abbiglia
mento. C'è di mezzo il rinnovo del contratto 
ma l'iniziativa decisa dalla Fulta provinciale 
e dalla Federazione Cgll-Clsl-Uil di Roma 
punta sulla vertenza contrattuale anche per 
rilanciare una vera ed organica piattaforma 
per il settore tessile romano. Roma non è 
Prato, ma l'Industria degli «stracci» ha 11 suo 
peso anche qui, nella capitale. I grossi im
pianti sono pochi e quel po' di industriale che 
c'è rischia di essere smantellato. Il sindacato 
e i lavoratori di fabbriche come la Gerì Jeans, 
l'Imea, la Gatti sono impegnati, in alcuni ca
si da anni, ad impedire che anche attraverso 
il tessile avanzi quel processo di deindustria
lizzazione In cui si cerca di «inserire* l'appa
rato produttivo della città. 

«E questo è il fronte più facile della batta
glia — dice Cecilia Taranto segretaria della 
Filtea-Cgll di Roma — più facile tra virgolet
te perche, tanto per fare un esemplo, al lani
ficio Gatti, ad un anno dall'Inizio della proce
dura di concordato preventivo con cessione 
dei beni, il liquidatore anziché trovare un Im
prenditore ha annunciato di voler licenziare i 
180 lavoratori e vendere pezzo a pezzo la fab
brica (macchinari, terreno ecc.). C'è una real
tà concreta con la quale fare i conti: il tessile, 
a Roma, non sono solo i 2.400 lavoratori di 
fabbriche tipo il lanificio Gatti, ma i circa 
40.000 occupati nel sommerso e variegato 
mondo del laboratori a cavallo tra la 'botte
ga' e la piccola impresa quando addirittura 
non hanno dimensioni casalinghe». 

Parli di 40.000 lavoratori sommersi, ma do
ve avete «pescato» questi dati? 

L'unico punto di riferimento che abbiamo 
è la Camera di Commercio. Calcolando 11 nu
mero delle imprese iscritte e considerando 
una media di 4-5 lavoratori per azienda viene 
fuori questa cifra che, certo non è esatta, ma 
tuttavia dà l'Idea delle dimensioni del feno
meno. Secondo noi è proprio da qui che biso
gna partire. Innanzitutto, e per questo chie
diamo la collaborazione di Regione, Comu
ne, Provincia e istituti di ricerca dell'Univer
sità, occorre fare una mappa del tessile a Ro
ma. Una volta ricostruita la «trama* si tratta 

,di dargli le possibilità di consolidarsi. Il de
centramento produttivo ha ormai raggiunto 
livelli esasperanti. Sono gli stessi negozianti 
che commissionano direttamente gli articoli 
scatenando una guerra al ribasso tra t vari 
laboratori, e 11 prezzo maggiore ovviamente 
lo pagano i lavoratori costretti a subire 1 ri
catti più assurdi. 

Dare un'identità a questi clandestini del 
tessile basta per sbrogliare la matassa? 

Il rilevamento è essenziale, ma poi bisogna 
offrire qualcosa a questi imprenditori piccoli. 
Nella nostra piattaforma idee ed indicazioni 
ci sono. Se la Regione anziché a corrente al
ternata facesse funzionare a corrente conti
nua la sua finanziaria (la Filas) potrebbe es
sere un punto di riferimento per la creazione 
di consorzi tra le aziende che verrebbero 
messe in condizione di ragionare in termini 
meno angusti: acquistare materie prime sa
rebbe più vantaggioso e ottenere crediti più 
semplice. 

Almeno per come è strutturato viene fuor! 
un'immagine «stracciona» del tessile romano. 
Eppure gli stilisti di maggior grido (Balestra, 
Lancetti, Valentino sono nomi intemazionali) 
lavorano qui... 

, Certo l'alta moda, che gode ottima salute, è 
un volano formidabile per tutto 11 settore, ma 
anche qui cosa" si è fatto per sfruttare la forza 
promozionale del grandi atelller? A Roma c'è 
Valentino, ma Roma non è centro di sfilate di 
moda. È un controsenso, ma è cosi. Per que
sto chiediamo al Comune di realizzare un 
centro permanente, si era parlato della Casi
na delle Rose, dove potrebbe anche trovare la 
scuola di costume e di moda che servirebbe a 
soddisfare 11 bisogno di personale spedaliz
zato. Le cucitrici su «leggero* e «pesante* co
minciano a scarseggiare. I corsi di formazio
ne professionale della Regione sappiamo tut
ti come funzionano e l'unica alternativa re
stano le scuole private dove per Imparare 11 
mestiere bisogna sborsare fior di quattrini. 

Sommerso, alta moda, formazione profes
sionale ecc.; sono questi i nodi? 

SI, ma bisogna aggiungere anche quello 
delle commesse pubbliche: divise, forniture 
per enti pubblici. A Roma, se si escludono 
alcune lavanderie industriali, toccano solo 
gli scampoli. Ed invece è una fetta consisten
te, un giro di miliardi e miliardi gestito da 
poche persone ed In tutta segretezza. Noi 
chiediamo che gli enti pubblici rendano cri
stalline le gare di appalto. Un passaggio ob
bligatorio per impedire casi scandalosi come 
quello dell'Istituto nezionale del ciechi di 
guerra che con un organico di 70 persone riu
sciva ad accaparrarsi forniture gigantesche 
di abbigliamento militare per il ministero 
della Difesa. Una volta ottenuta^ la commes
sa 11 lavoro veniva poi «decentrato*. Tutto qu-
sto sistema ha avuto poi l'effetto di portare al 
fallimento l'Istituto: è arrivato l'ufficiale 
giudiziario, l'INPS ha denunciato alla magi
stratura gli amministratori e gli stessi lavo
ratori, da dieci mesi senza stipendio, sono 
stati costretti a chiedere l'intervento del giu
dice. : , , . 

Ronaldo Pergolini 

Regione: si discute sul ritorno 
delle cliniche alle Università 

I problemi delle cliniche uni* 
versitene sono stati discussi 
dalla giunta regionale che ha 
deciso dì procedere ad una ra
pida consultazione cori le auto
rità accademiche, le ULS, le or
ganizzazioni professionali e 
sindacali interessate, in modo 
da portare al vaglio del consi
glio regionale entro la fine di 
aprile un organico insieme di 
proposte. Le linee di massima 
sulle quali la giunta regionale 
intende operare sono state così 
sintetizzate dal presidente 
Santarelli: per quanto riguarda 
la restituzione all'università 
della Sapienza del Policlinico 
Umberto I alla scadenza della 

convenzione nel 1984 tra Uni
versità e Regione, andrebbe as
sicurata la utilizzazione di un 
adeguato numero di posti letto 
da concordare tra il Rettorato e 
la USL territorialmente com
petente; accogliere la richiesta 
dell'università di Tor Vergata 
per la utilizzazione a fini didat
tici della clinica «Martellona»; iì 
contributo finanziario della 
Regione sarà non superiore al 
50% del costo della ristruttura
zione, mentre l'affitto della cli
nica sarà totalmente a carico 
dell'università di Tor Vergata. 

La giunta regionale ha inol
tre manifestato un assenso di 
massima per il convenziona-

mento della clinica Columbus 
con l'università del Sacro Cuo
re, incaricando l'assessore alla 
Sanità di riesaminare la que
stione con le parti interessate 
anche al fine di risolvere il pro
blema dèi rapporti tra medici 
ospedalieri e universitari. 

Per quanto riguarda la que
stione dell'assistenza sanitaria 
ai detenuti la giunta regionale 
ha deciso di cercare una solu
zione che assicuri al tempo 
stesso condizioni di sicurezza e 
disponibilità dei servizi specia
listici, tenendo conto degli ob
blighi di legge e della concreta 
disponibilità di bilancio. 

Pene severe per due «Anonime» 
Rapirono Bianchi e Antolini Ossi 
«Vore condanne pesanti 

per il sequestro dell'indu
striale Ercole Bianchi. Die' 
ci condanne altrettanto du
re per i rapitori del conte 
Tommaso Antolini Ossi. A 
tre anni di distanza dai cla
morosi blitz contro le ban
de che imperversavano nel
la capitale tenendo in o-
staggio fino a cinque perso
ne per volta, due pericolose 
gang sono finalmente arri
vate al giudizio del tribuna
le. 

Le pene inflitte vanno da 
17al 25 anni di carcere peri 
capi, e dai due ai cinque an
ni per i ^gregari*. In en
trambi i processi, il ruolo 
del Pubblico ministero toc
cava alla dottoressa Cordo
va, impegnata da anni sul 
fronte del sequestri. Ma an
diamo con ordine. 

Il processo Bianchi è sta
to giudicato dalla quinta 
sezione penale del tribuna
le. Bianchi venne rapito 11 
12 dicembre del 79, e fu ri
lascia to dopo un anno e due 
mesi passa ti In uni 'prigio
ne* scavata sotto terra. Il 
capo di questa banda si 
chiama Pasquale Macrt, ed 
a lui è toccata la pena più 
severa: 22 anr.l. Marcello 
Fellzlanl, Mario Mona, 

Giuseppe Paccapelo, Ro
berto Spiotta e Roberto Al
fonsi sono stati condannati 
a 19 anni. Di pochi mesi in
feriore la pena per Gaetano 
Scuderi e Bruno Michelan
geli, mentre al *pentlto* Lu
ciano Di Gioia la corte ha 
inflitto 13 anni. 

Una sentenza assai simi
le è stata letta dai giudici 
della prima sezione penale 
contro i rapitori del conte 
Antolini Ossi, rapito sulla 
Nomentana il 25 marzo del 
1980 e rilasciato nel porta
bagagli di un'auto esatta
mente tre mesi dopo, all' 
Eur. Riscatto pagato: 800 
milioni. 

Nel giro di due mesi fini
rono in carcere sei persone. 
Tra queste, quattro dei per
sonaggi considerati *al ver
tici* della banda: Antonio 
Caprioli, vigilato speciale di 
cinquat'annl, al quale la 
corte ha inflitto la pena più 
alta, 25 anni, Gianfranco 
Blraght, un insospettabile 
imprenditore edile condan
nato a 21 anni, Liliana 
Scarpetti, compagna di Ca
prioli (17 anni) e la cremo
nese Teresa Sangiovannl, 
anche lei condannata a 17 
anni di carcere. 

Via via nella rete sono fi

nite altre persone, compresi 
alcuni boss della mala co
me Silvestro Blasl e Vitto
rio Scarpetti, poi prosciolto 
in istruttoria, a differenza 
del fratello Benito condan
nato leti a 5 anni. La figlia 
del capobanda, Cari» Ca
prioli, sconterà tre anni di 
carcere, mentre due anni e 
otto mesi sono toccati a 
Massimo Magagnoli, Anna 
Gloria Molinaio e Giuseppe 
Menotti. 

La prova schiacciante 
contro la banda è stata for
nita proprio dal conte rapi
to. Durante un sopralluogo 
in una mansarda di Santa 
Marinella, Antolini Ossi ha 
riconosciuto senza ombra 
di dubbio la sua prigione, 
con tanto di pareti insono
rizzate, finestre murate e 
porta blindata. L'aveva af
fittata Caprioli. ' 

Per ottenere la liberazio
ne del conte Antolini, che 
rimase per tre mesi legato 
ad un letto dimagrendo di 
ben 12 chili, I familiari ver
sarono varie rate. Durante 
una delle consegne, Il cugi
no del conte, Vincenzo Ma-
lago, venne anche fermato 
dalla polizia, dopo II blocco 
del beni ordinato dal PM 
Cordova. 

Oggi si decide 
la sorte del 
residence 

«Miralago» 
Nell'udienza di oggi deride 

la sorte del residence Miralago. 
il mastodonte in vetro-cemento 
di cui era iniziata la costruzione 
a Monte Cardite, sul versante 
nord del massiccio terminillese. 
in territorio del Comune di 
Cantalice. Dall'agosto scorso il 
cantiere è sotto sequesto. causa 
la perdurante demanialità (e, 
quindi, indisponibilità) dell'a
rea sulla quale stavano sorgen
do i 600 mini-appartamenti. La 
custodia giudiziale è stata affi. 
data al sindaco comunista 
Temperanza. Rilevante il prez
zo che avrebbe pagato l'am
biente (peraltro già non intat
to): almeno cinquemila faggi 
secolari erano in procinto di es
sere abbattuti per far posto a 
tre impianti di risalita. Per 
questo le associazioni naturali
stiche e professionistiche si so
no immediatamente schierate 
centro questo santuario del tu
rismo d élite, chiedendo al giu
dice di bloccare l'ennesimo as
salto della speculazione edili. 
zia. lì WWF si è costituito par
te civile contro la società co
struttrice ed ha raccolto ben 
seimila firme ad una petizione. 

VKfeouno 

A VIDE0UN0 
si vince sempre! 

Da lunedì 4 aprile ogni ' 
settimana 

DUE TELEVISORI A COLORI 22" IN PA
LIO FRA TUTTI I TELESPETTATORI 

Niente quiz! Nessuna domanda banale! 
Non facciamo indagini demoscopiche! 

fflDEOUNO RECALA SEMPLICEMENTE 
2 TELEVISORI Al SUOI ASCOLTATORI 

Da lunedì 4 aprile . 
potete vincere 

questo televisore. 

COME? GUARDATE VIDEOUNO 

Agli arabi il Cavalieri HUton? 
n «Cavalieri Hilton» — uno degli alberghi 

più prestigiosi della capitale — sarà ac
quistato dagli arabi? La possibilità si è fatta 
concreta ieri dopo la notizia che la «First Ara-
blan Corporation», una banca arabo-libanese 
con sede a Parigi, ha fatto un'offerta superio
re a quelle finore presentate per il rilevare la 
«Gestlm» la società proprietaria dell'albergo 
romano. 

La banca si sarebbe detta disposta a rileva
re Unterò pacchetto azionarlo della «Gestlm* 
ad un prezzo che dovrebbe essere superiore ai 
54 miliardi di lire offerti dal gruppo Terrazzi. 

n 10 gennaio scorso l'assemblea degli azio
nisti della «GesUm», presieduta da Francesco 

Cosentino, aveva rinviato ogni decisione ri
guardante la cessione del «Cavalieri Hilton* 
per valutare le offerte nel frattempo perve
nute per l'acquisto di questo complesso, oltre 
che di alcuni stabili milanesi (tra 1 quali quel
lo dove ha sede la Regione Lombardia a Mi
lano). 

Alla «Gestlm* — I cui principali azionisti 
sono un gruppo di banche — era stata affida
ta la gestione del patrimonio edilizio della 
società •Immobiliare*. La società, nata con 
un capitale di 135 miliardi, aveva abbassato 
in quella stessa occasione 11 suo capitale da 
95 a 41 miliardi. 

NeHa foto: il Cavalieri Haton 

COMUNE DI SANT'ORESTE 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Sant'Oreste indirà quanto prima 

una. licitazione privata, ai sensi dell'art. 1 — Let
tera C — con il metodo di cui all'art. 3 della legge 
2.2.1973 n. 14, per l'appalto dei lavori di prolun
gamento collettore fognante 4° lotto, dell'importo 
a base d'asta di L 24.623.660. 

Le Ditte interessate in possesso dei requisti di 
legge, possono presentare domanda entro 10 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso all' 
albo Pretorio del Comune. 

Sant'Oreste 16.3.1983 
IL SINDACO 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giórno 
Victor Victoria 

Del Vascello 
Gandhi 

Fiamma 
Il verdetto 

Barberini, Majestic 
Rambo 

Gioiello, Le Ginestre 

Nuovi arrivati 
Querelle 

Ariston 2. Eden, 
Vittoria, Golden 

lo. Chiara e lo scuro 
Ariston 

Il bel matrimonio 
Capranichetta, Archimede 

Copkiller 
Embassy 
Politecnico 

Storia di Piera 
Quirinetta 

Ufficiate e gentiluomo 
Etoile 

Scusate il ritardo 
Metropolitan, Holiday. 
New York. America. King, 
Eurcine. Sisto. Politeama 

Sciopèn 
Quirinale 

Il pianeta azzurro 
Modernetta 

La signora ò di passaggio 
Rivoli 

Tu mi turbi 
Capitol. Farnese 

Vecchi ma buoni 
Picnic a Hanging Rock 

Astra 
Stati di allucinazione 

Madison 
Blow Out 

Pasquino (in inglese) 
L'ultima courvóe 

Rubino 

Cineclub 
Summer in the city 

Filmstudio 1 
Per qualche dollaro in più 

L'Officina 

Musica e Balletto 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuino Piccola 

Convegno per la tutela 
dell 'ambiente e 
la protezione civile 

Un progetto di volontariato per la 
tutela dell'ambiente e la protezione 
civile è il tema del convegno che si 
apre oggi alle 9 e 30 nella sala delle 
conferenze di palazzo Valentin! per i-
nàiattva del comitato regionale dell' 
Arci e della Provincia. I lavori che sa
ranno aperti da una relazione introdut
tiva dal presidente della provincia Lo-
vari si concluderanno nel pomeriggio 
con l'intervento di Maria Antonietta 
Migfiorellp. presidente dell'Arci regio-
naie. 

Il pronto intervento 
termo-idraulico 

Il «Conartermid». il consorzio di 
pronto intervento termo-idraulico che 
mette a disposizione il proprio lavoro 
a chiunque abbia urgente bisogno di 
riparazioni prosegue con successo la 
propria attività. Il servizio si svolge 
dalle 8 fino alle 20 e telefonando al 
6554950 oppure al 6569198 si pos
sono prenotare gli appuntamenti. Le 
tariffe sono quelle imposte dall'ufficio 
tecnico comunale e dalla camera di 
commercio: 16.000 Ire per il diritto 
di chiamata. 19.500 lire per ogni ora 
di lavoro effettuata. 

Per la nettezza urbana 
anche N e w York vuole 
«imparare» da Roma 

Barry Commoner, lo scienziato e 
ecologo americano, qualche tempo fa 
dalle colonne del New York Times in
vita la città di New York ad imparare 
dall'esperienza romana come risolve
rà l'annoso problema dello smalti
mento dei rifiuti. E New York ha ri
sposto all'invito: ieri mattina il re
sponsabile della N.U., Norman Stei-
sel. ha incontrato negli stabilimenti di 
Roccacenoa l'assessore air ambiente 
Celestre Angnsani visitando con e-
strema attenzione gli impianti. Dall' 
incontro d nata anche l'idea di una 

commissione mista che studi l'adat
tamento dei nostri sistemi alla realtà 
di New York. 

I risultati del torneo 
di calcetto 
«Gonfalone» 

Ecco i risultati e la classifica della 
seconda giornata del torneo di calcet
to il «Gonfalone» che si svolge nell' 
ambito dei giochi sportivi t 25 Aprile»: 
Isis-Censìs 7 - 1 ; Creseme-Essesport 
4-2: Anci-Unità 9-8. Classifica: Anci 
p. 3. Cresme 3. l'Unità 2 , Censis 2 . 
Isis 2. Essesport 0 , La Tipografie 1. 

Incontro alla Regione 
dei lavoratori « 2 8 5 » 

Dopo un anno e mezzo di sollecita
zione e «inseguimenti» i lavoratori del
la «285» sono riusciti ieri mattina ad 
avere un colloquio con l'assessore al 
lavoro Bernardi. L'assessore dopo a-
ver ascoltato le richieste dei lavoratori 
che riguardano la parità di dritti e 
trattamento rispetto ai lavoratori di 
ruolo ha rimandato ogni decisione all' 
incontro che si svolgerà il 6 aprile tra 
governo e enti locali. 

Mostra di litografie 
alla coop 
«La Rinascente» 

I soci della cooperativa tLa Rina
scente» hanno organizzato una mo
stra di litografia con più di 8 0 opere di 
artisti famosi, l'iniziativa si è aperta 
ieri e si concluderà 4 10 aprile. • -

Per «denuclearizzare» 
Genzano 
una petizione popolare 

II circolo FGCI di Genzano presenta 
questa sera aQe ore 18,30 presso I' 
Aula Manga di Genzano. in piazza 
Tommaso Frasconi il documentario 
«profezia» sugli elfetti della bomba a-
tomica a Hiroshima e Nagasaki. Nel 
corso della manifestazione verrà lan
ciata una petizione popolare per chie
dere che il territorio di Genzano venga 
dichiarato simbolicamente zona «de
nuclearizzata». 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24), tei. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi • Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462.996. Monti - Piram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarsolo. via Tiburtina 437 . tei. 
434.094. Ponte Mihrio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Mitvio 19. tei. 
393 .901 . Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487: Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Lebicano 
- Amadei. via Acqua Bollicante 70. 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778 .931. Prati-Cola di rien-
zo. via Cola di Rienzo 213. teL 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri-
mnvnlle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. 

Un perfetto isolamento tecnico 
presentato dalla Dow Chemical 

L'allevamento degli animali da reddito è un'attività sempre più tecni
camente avanzata, sia dal punto di vista degli impianti, sia da quello 
della quantità e qualità del «prodotto». 
Un aspetto della questione è quello del «comfort» termico degli animali 
perché, il mantenere i diversi tipi di allevamento alla temperatura 
giusta per ognuno in inverno e d'estate, ha un'influenza decisiva sulla 
produzione. 
La climatizzazione degli ambienti zootecnici deve essere però basata 
su un'isolamento termico efficace e duraturo, per evitare un eccessivo 
consumo di energia per riscaldamento o raffreddamento. 
Per venire incontro a questo tipo di esigenza ormai fondamentale dal 
punto di vista econontìco-produttivo in tutti i settori, la Dow Chemical. 
una delle più importanti società chimiche nel mondo, ha presentato 
alla 85' edizione della Fiera di Verona i suo «programma Styrofoam» 
dedicato alla corretta progettazione dell'isolamento termico in tutti i 
campi di applicazione. 
Prove effettuale da un istituto indipendentemente tedesco, il Landte-
chnik Weihenstephan. su lastre di Styrofoam prelevate a distanza di 
più di dieci anni di applicazione in diversi tipi di allevamenti (di bovini. 
di pollame e di maiali) hanno dimostrato che le caratteristiche di 
questo materiale esposto per tanto tempo a condizioni effettive d'uso. 
erano rimaste praticamente inalterate. 
La permanenza nel tempo delle caratteristiche isolanti dello Styrofoam 
(tecnicamente noto come «poftstirene espanso estruso») è dovuta so-

P«tutto alla sua intrinseca resistenza all'umidità. 
umidità infatti se assorbita daHlsotante. lo rende inutfle, perché 

l'acqua conduce a calore 25 volte di più dell'aria e il ghiaccio addirit
tura 100 volte. 
In definitiva, al EveOo elevato di impiantistiia a cui si è arrivati nel 
settore zootecnico, deve corrispondere un livello altrettanto elevato di 
«benessere» neg6 animali. Condizione indispensabile è che nsob-
rrento sia progettato con-etUiiiente e sia duraturo. 

Per eventuali informazioni mungersi a: 
••rut-Hintiikir uX. - r a roteati fi IMfta. 24 - HHn» 

Il partito 

Roma 
COMITATO FEDERALE E COMMIS
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO: 
Domani alle 17 riunione del CF e della 
CFC su: «Esame della situazione e del
le prospettive deB'aanrsa di governo a 
Roma e nella Provincia». Sono invitati 
i compagni del Gruppo Capitolino e 
del Gruppo atta Provincia. 
ASSEMBLEE: 71BURT1NO «Gram
sci» alle 18.30 con il compagno Wal
ter Tacci del CC: PONTE MILVTO alle 
19 con a compagno Mano Tronti del 
CC; Cassia afte 18 (L. Forti); PREME
STI NO ano 18 (Lopez): TORRESPAC-
CATA alle 18-30 (Fiasco): MONTE-
CUCCO alle 18 (B. Minnuca); MA-
GLIANA alle 18 (G. Betti). 
ZONE: GIANICOLENSE alte 19 a 
Monteverde Vecchio segreterie sezio
ni su piano risanamento (Dainotto); 
OSTIA alle 17.30 a Ostia Antica CDZ 
e segretari (Gentili): TIBURTINA afte 
17 a Moranino riunione sezioni con 
insediamenti case Comune (lanruiB-
Mazza). 

F.G.C.I. 
È convocato per oggi, afte 17.30 in 

Federazione, il Comitato Direttivo. 
O.d.G-: Impostazione dell' Assemblea 
dei Quadri deD'8-9-10 aprite. 

COMITATO 
REGIONALE 
Zone delta Provincia 
SUD 

- Marino alte 17.30 Assemblee di
pendenti comunai (Piccarreta); Net
tuno alte 18 segreteria+gruppo (Rc4-
H. 
EST 

Tivoli atte 18 gruppo USL RM 2 6 . 
(Fiabozzìb Tivoli Jte 18 comrn.oer 

ammne et zona e segretari comitati 
c t tadr i (Gasbarri). 

FEDERAZIONI 
Latina: Bassiano afte 2 0 riunione sul 
turismo (Palombe»). 

COMITATO 
REGIONALE 

È convocata giovedì 31 alle ere 
9.30 la rianione del Comitato diretti
vo r coronate con a*Tonfine del genio 
«Assetto del Comitato regionale» re
latore Maurizio Ferrara. 

La nuraone del Comitato Regionale 
e desa Commissione regionale di Con
volo precedentemente fissata per 
oggi è spostata a venere» 8 afle 16.30 
con i seguente orine del giorno: 
«Assetto <Vi Comitato regionale: 
campagna elezioni amrrmstrathre». 

Società Italiana per il Gas 
SEOC SOCIALE IN TORINO-VIA n SETTEMBRE.«1 per azioni 
C*° IT* I .E SOC*U l'=S W 6 5 332 0CO r».T \ *=S 1SCPT1CE «>£& 
ST-0 E U U IVPStSS D£l T3 eu*.*tt CI TC-'VG AL N &?Mfie3 Di SO i 
OtTA£?» ;36iV2iiwiDjf*sCCO!.0 COO=C£ f'3C*lE'« 0G*3*C90C" y _ 

AVVISO AGLI UTENTI GAS 
A seguito del rinnovo del contratto di lavoro è cessato lo stato di 
agitazione dei dipendenti dell'Esercizio Italgas di Roma egli uffici 
hanno ripreso il loro normale funzionamento. 
In particolare si ricorda che gli sportelli per il pagamento delle bol
lette gas e per il pagamento dei preventivi per l'esecuzione dei la
vori sono aperti con il consueto orario: 
Via Barberini, 28 - ore 8,30-13.30; Via Ostiense, 72 - ore 8,30-13 

sabato e festivi esclusi 

V ila*» Esercizio 
Romana Gas 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello, SO • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna dì Patrizia Cenoni per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Par informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE IL LABORATORIO (Via Veniero. 7B) 
Domani alle 2 1 . Incontri di musica a cura di A vetta e Fei: 
«Omaggio a Maria Callas». Videotape per gentile conces
sione della RAI. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba
no Laziale, via Enea) 
Alte 18.30. Presso la Chiesa di S. Maria delta Rotonda. 
Albano Laziale. Coro «Jasquin Des Pres Ensemble» di 
Vienna. Direttore Michael Mavr. Musiche di Des Pres. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IGEM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì canto e strumenti 
musicali. 

ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMICI (Via di Por
ta Labicana. 32 - Tel. 4951843) 
Riposo 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 
Alle 18 concerto del Trio Haydn. Musiche di Brahms e 
Schubert. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo 

AUDITORIUM ILA (Viale Civiltà del Lavoro, 52) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO VIGNE NUOVE (Via Rodolfo Valentino. 10 atti
vità decentrata auditorio S. Cecilia) 
Alle 18, in collaborazione con la IV Circoscrizione inizia il 
ciclo Conoscere l'orchestra. Lezione-concerto sul vio
lino a cura di Angelo Stefanato. al pianoforte Margaret 
Barton. Presentazione a cura di Claudio Casini. 

TEATRO DELL'UNIONE (Viterbo attività decentrata au
ditorio S. Cecilia) 
Alle 2 1 . per il Circuito Regionale Teatro Musica, recital di 
Atirio Diaz e Senio Alino Diaz chitarre. Musiche di Bach. 
Paganini, Albeniz. Scarlatti. Carulli. Sor, Falla, brani lati
no-americani. 

TEATRO FLAVIO VESPASIANO (Rieti attività decen
trata auditorio S. Cecilia) 
Domani alle 2 1 , per il Circuito Regionale Teatro Musica. 
recital di Atrio Diaz e Senio Alirio Diaz chitarre. .Musiche 
di Bach. Paganini. Albeniz. Scarlatti. Carulli. Sor. Falla. 
brani latino-americani. 

CHIESA SAN FIUPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di animazione mu
sicate per bambini da 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Vìa 
Fracassi™, 46) •-
Riposo 

LAB n (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) -
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio pi musica antica 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltre te iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta: 
dalle 17 alte 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiano) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Alte 21.15. Concerto in collaborazione con r Ambasciata 
di Svezia. Sofia Kyrfcofcor Ocfc Kammerensemble diretto 
da Arne Johanson. Musiche per Se*. Coro e Orchestra. 

- Ingresso libero. 
PALAZZO 8 A R B E R M CIRCOLO UFFICIALI DELLE 

FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo . _ . 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi cS mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 

j coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA D I ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 30 marzo al 6 aprite. 3" Corso di Pasqua (fi Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. In
formazioni ore 16-20 - Tel. 6782884 /6792226 . 

TEATRO TENDA PIANETA 7 UP (Viale De CubertJn . 
Villaggio OGmpico) - Tel. 393379 /399482 
Riposo 

Prosa e Rivista 

J 

ABACO (Lungotevere dei MeBini. 33/A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Beffi. 72) 
Alte 21.30. Il Fantasma dell'Opera presenta Via Anto
nio Pigafetta Navigatore. Regia di Paolo HendeL 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Riposo 

C M E S A SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lama-mora. 28 - TeL 732717) 
,. Ale" 2 1 . La Comp. La Parta Magica presenta Pie» u l t i m 
- , W M b n i r o . spettacolo (fi dawn e mimo con Antonels 

Art* e Maurizio Fabbri. Regia di Livio Galassi. 
D E U S ARTI (Via S o i a . 59 - TeL 4758598) 

Ale 20.45 (turno H). a Gruppo DeBa Rocca presenta: 
' «iLa fonai ctsJrattardsne» di Thomas Bernhard. Recta 

di Dino Desiata. Scene e costumi (fi Ezio Toffohrttj. 
OSI SATIRI (Via di Grotupima. 19) 
•Riposo 

D T SERVI (Via del Mortaro. 22) 
" Ale 20.45. L'eSodate (Giovanna d'Arco) di AnouBv 

Regia (fi Franco ArnbrògM. Con Marte*. Notarantonio. 
- Oionisi. Zoccarato, Angéfcra. Sardone. Prosperi. Marago-

OPL PRADO (Via Sera, 28 - TeL 6S4191S) 
Ale 2 2 . 3 0 . 1 a l l u m a • EBaa rfi Francesca Sa/rvitate. 
Regìa et Giorgio Ferrara; con Pier Giorgio Crisaft. IsabeBa 
Marte*. 

E U S t O (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ale 20.45 (et* . L/2). • Teatro StaMe di Genova presen
ta: E tal per vm^àmm «a M Heine tta di Otver Goi-
dsmrth. con De Cerasa. MerdMggiani. Me*. Morosi, Or
lando. Votongtai. Regia (fi Marco Sciaccaluga. (Abb. A). 

m - A U R O R A (Via Fiamnia Vecchia. 520) 
Reposo 

ETr-CENTRALE (Via Ccha. 6 - TeL 6797270) 
Are 21.15. La Coop. « Cerchio di Gesso presenta: R 
caao Or aerino ed di Giuseppe D'Agata e Claudia Pog
giar». con Marne*. Stoppi. Mt-ace. Matteucci Scene di 
lichen. Rega (fi Aberro Gagnari. 

r r t -^UMUNO (Via Marco Mughetti. 1 - TeL 6794585) 
Riposo 

CTI-SALA UBBJEWTO (Via osse Merced». 4 9 • TeL 
67947531 
Ala 2 1 . Tarava RasjBb) «fi Em*o Zola. Regia di Alvaro 
Pecari*. Con Ludovica Moowgno. Gigi Ange»so. Rna 

rtVrOPKMNONA (Via degS Accampana. 16) 
RapOSO 

r n - V A I X E (Via del Teatro Vale. 23/A - TeL 65437941 
Ala 21 firn. (Ultimi 5 gami). Mario BoccaerrS presenta 
Salvo Randone m: Pana arare* di I. S. Turghenjev. Regia 
di Nrto Possati- Scene e costumi (fi Toni Rossati. 

QrfJOfst (Via dele Fornaci. 37 - TeL 6372294) 
Ale 2 1 . (fam.t V i ta a»li aia rfi Nod Coward. Con Ileana 
Ghione. Regia (fi Severi Blesi. Scene e costumi di du to 
Contateci Musiche (fi Coward e Nicolai. -

QtUUO CESARE (Viale Gn*o Cesare. 229 • TeL 
353^60/384454) 
Ale 16.45. La Compagnia rfi Teatro (fi Luca De FSppo 
presenta: «Tr» cae*jne fvnaaia**» (fi Eduardo Scar
petta. Regi* «fi Eduardo De F*ppo. 

«RAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 751785) 
Riposo 

• , CULO (Via Natale del Grande. 2 7 W Ale 2 1 . Ente 
Proveruano m uno svettacelo (fi pentorrama. 

tL LOBBIOW» (Via Gotto. 35/A) 
Ale 2 1 . Tespi 76 presenta Giovanni De Nava m «mi 
a*artM««fffle) o««i*e*iemta«». f> Jean VeutNer. Regìa 
(fi Giovami De Nave. Con: SAvio donne. Musiche di 
Gustav MaNer. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 
871) 
Alte 21.15. La riscoperta deH'Amarica. La Roma di 

' Bcl'i, Pascaraila. Trilussa. Regia di Pier Latino Guidoni; 
con Giancarlo Sisti, Susanna Schemmari. Eduardo Da 
Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Coacetti Lamoaa. Due tempi di Franco 
Dossena. Con: Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche di 
A. Polacci e R. Conforti. 

L'ALIBI (Via Monte Testacelo. 44 - Tel. 5780219) 
Alte 2 1 . Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Alle 2 1 . Lo dee hanno sete e Lo strabismo di Cera
re di e con Silvana Strocchi. Seminario di Loredana Ro
tondo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 
SALA A: alle 16. Laboratorio per un Macbeth e Ambu
latorio teatrale diretto da Cosimo Cinieri. 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: allo 21.30. Il Nuovo Laboratorio presenta: L'a
more di Don Pirlimpino con Belisa nel giardino di 
Federico Garcia Lorca. Regia di Maddalena Kemeny. 
SAIA B: alle 21.30. La C.T.I. presenta: «Rilettura del 
terrore» di Edgar Allan Poe. Regia ed adattamento di 
Sergio Doria. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Allo 21 Roberto Benigni presenta Paolo Conta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellaia - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi. 2 0 • Tel. 803523) 
Alle 2 1 . Walter Chiari e Ivana Monti in U gufo • la 
gattina di Bill Manhoff. Scene di Lucio Lucentini. Musi
che di Stelvio Cipriani. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta: I panala 
ri e le operetta di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alte 20.45. Massimo Landi presenta: «Non ci ha fatto 
effetto affatto», di Ephraim Kishon. Con: Massimo 
Dapporto, Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di 
Tonino Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoln. 13/A) 
SALA A: alte 21.30. Raccionfpeccui di G. Bertolucci. 
Regia di G. Bertolucci, con Marina Contatene. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Dar-ring di Bob Fosse. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 18. Teresa Gatta in Elemento donna: canzoni od 
immagini. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 
Alte 20.45. (Ultime 2 repliche). La Compagnia Tretrecfici-
trentatre presenta: Luigi Proietti in Caro PotroOni. Re
gia di Ugo Gregoretti. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Alte 2 1 . Roberta stasera (la leggi daToaphaNtè di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina: con 
Valles. Macaluso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre
notazione tei 3605111 . 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 862948) 
Alte 21.15 (Ultimi 6 giorni). « 4 7 morto e h * parla» due' 
tempi di S. D'Arborio. Riduzione di Ettore PetroBni e 
Checcho Durante. Regia di E. Liberti. Scene di S. Bulli. 
Costumi dì L. Ducei. Musiche di Granozio. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 
SALA GRANDE: alle 2 1 . DracuJa esercizio eul terrore 
di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcucci; con Luca 
Biagini, Carlo Cartier, Giovanna Fregonese, Giorgio Giu
liano. Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini,' Franco Di Stefano, Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geteng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia (fi 
Carmelo Anastasi. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO IL SALOTTINO (via Capo d'Africa. 32 • TeL 
733601 
Riposo ' 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Mcroni, 3 - TeL 
5895782) 

.SALA A: alle 2 1 . ir Centro Sperimentale del Teatro pre
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Petrini. M. CeceaccL Regia cS SteGo Fiorenza. 
SALA B: aBe 21.15. Clara Colosimo in «Raffaiaen di 
A. Piccolomirù. Regia rfi S. Babich. 
SALA C: alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com-
pany presenta: L'uomo dal destino di G. B. Shaw; con 
Daniele Grigio. Carlo' Colombo. Giovanna Zingone. San
dro Sardone. Regia-cS Oaniete Grigio.— —-.- — 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (ViaGalvani) ;..,... 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
AHe 21 Amor ao BraaiL II più grande spettacolo dell'A
merica del Sud. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C- Colombo. 393) 
Alle 18. «Fona vanita gente» di Mario CasteBacoi. 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7810302) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
I falchi della notte - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - TeL 7827193) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(15.30-22.30) l_ 4000 

ALCYONE (Via l_ di Lesina. 39 - TeL 8380930) 
Riposo 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
B tifoso, r arbitro m » calcia torà con P. Franco. A. 
Vitali-C 
(16-22.30) L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Montebeflo. 101 -
TeL 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
InaMfteflfaOiO * H 
(16-22.30) 

AMERICA 
Sensate) B ritardo (fi e con M. Traisi - C 
(16-22.30) 

ANTARES 
B tifoso, rarbitro • B calciatole con P. Franco. A. 
Vita* - C 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
lo Chiara a lo Scuro con F. Noti - C 
(16-18.30-20.30-22.30) ' L- 5000 

ARISTON B (Gallerìa Colonna • TeL 6793267) 
Onera le con B. Davis. F. Nero • DR (VM 18) 
(16-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
Sapore di mera con S. Caià-C 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
La n o n a di S. Lorenao di P. e V. Taviani • OR 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza cWa e«k*jna. 52 - TeL 347592) 
Spettar» - A 
(16.30-22.30) ' L 4 0 0 0 

BARBERINI (FSazza Barbem. 52 TeL 4751707) 
R sa»detto con P. Newman - DR 
115.30-22.30) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza deie Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel 340887) 
Rambo. con S. Stallone - A 
(16.30-22.30) L. 4000 

BUIE M O O N (Via dd 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Firn per adulti 
(1C 22.30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stsmra. 7 - Tel. 426778) 
R^oso 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - TeL 735255) 
ItaCan bora (fi e con U. Smste • C 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 
- Te ini terbi di e con R. Benigni - C 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
C A P R A N K A (Pazza Capranica. 101 • TeL 6792465) 

La Traviala, di Zeffreei - M 
(15-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (FSazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 
R bel iiiewimon»» (fi E. Rohmer - DR 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 
In viaggio con pajpA con A Sordi. C Verdone - C 
(16-22.15) U 3000 

COLA D I R K N Z O (Pozza Cola (fi Rienzo. 9 0 • TeL 
350584) 
Acapotco, prima aariagajte • etrdatn con Gigi • An
drea - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 39 - TeL 5818454) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
117-22.30) 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 - TeL 3 8 0 1 M ) 
OnorsBs con B. Davis. F. Nero • DR (VM 18) 
(16.15-22.30) U 4 0 0 0 

(Via Stoppar». 7 • TeL 870245) 
, con Harvey Kerral • G 

(16-22.30) L 4 0 0 0 
EMPIRE (Viale Regna Margherita. 29 - TeL 857719) 

Breve clausura • 

ESPERO 
Giuramento, con M. Merota - DR 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in L'icina. 41 - Tel. 6797556) 
Ufficiale a gentiluomo con R. Gore • DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. .",791078) 
Non pervenuto (16-22) 

EURCINE (Via Liszt, 32 - Tel. 5910986) 
Scusata II ritardo di e con M. Troisì - C 
(15.45-22.30) - L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) 
- Assassinio al cimitero etrusco, con P. Malco - H 

(16-22.30) L. 4500 
F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Ghandi con B. Kingstey - DR 
15.15-22) L. 5000 
SALA B: E.T. l'extraterrestre (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Assassinio al cimitero etnisco, con P. Mateo - H 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Riposo 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
QuereHa con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
ftalian boya di e con U. Smaila - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

H O U D A Y (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Scusata il ritardo di e con M. Traisi • C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Ksan principe) guerriero di Don Coscarelfi - A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patecco - Tel. 60.93.638) 
Rambo. con S. Stallone - A 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
E.T. l'extraterrestre rfi S. Spielberg - FA 
(16-22.30) / L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Il verdetto con P. Newman - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Il pianeta azzurro - 0 0 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza deus Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
FHm per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
Il conto Tacehto, con E. Montesano. V. Gassman - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Cenerentola - o"A 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 
Sapore di mare con J. Caia - C 
(16-22.30) -

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 
4743119) 
Sapore «fi mar * con J. Calè - C 
(16-Z2.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Sciopèn con M. Placido • DR 
(16-22.30) 

aumiNETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
. Storia di Piera con I. Huppert - OR 

(16.20-22.30) U 4000 
REALE (Piazza Sennino. 7 - TeL 5810234) -

Sapore di m a r * con J. Cala - C 
- (16-22.30) L. 4 .500 
REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Assassinio a i cimitero etrusco, con P. Malco - H 
(16-22.30) , L 4500 

RfTZ {Viale Somalia, 109 - TeL 837481) 
•neMnMnotd * H 

. (16-22.30) . ' . - . - L. 4500 
I U V O U (Va Lombarda. 23 - TeL 460883) 
- 1 ^ aignora) » di passaggio, con R. SchneJder - DR - -

(16-18-20-22.30) U 5000 
ROUGÉ ETNOrR (Via Satana. 3 1 - Tel. 864305) 

Sapore di mare con J . Caia - C 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filfeeno. 175 - TeL 7574549) 
mserrùnoid- H 
(16-22.30) L- 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - TeL 865023) 
Intatceptor a guerriero daBa strada (in originate). 
con M. Gibson - A (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 2500 

SUPERCtNEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
I gladiatori del sabato aera - A 
(16.30-22.30) L 5000 

TfFFANV (Via A. De Pretis • TeL 462390) 
Vogfia di sesso 
(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - TeL 856030) 
I falchi daBa notte, con S. Stallone - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 

VERSANO 
Vado a vivere da eoa», con J . Caia - C 
(16-22.30) L 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria liberatrice - TeL 571357) 
QuaraBa con B. Davis, F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

L. 5000 
• Tel. 7596568) 

L. 
23 

4500 
- Tel. 

L. 4500 

L. 4000 

Visioni successive 

ACNJA (Borgata Acca - TeL 6050049) 
Riposo 

A D A M (Via CasSna. 816 - TeL 6161808) 
Ripeso 

AMBRA JOVBBELU 
perversai e rivista (fi spogSarelo. 

U 3000 
(Piazza Sempiona. 18 - TeL 890817) 

Firn per adulti 
APOLLO (Via CaroC. 98 - TeL 7313300) 

BegEorl (fi guerra, con K. CorrMfine • DR 
AOWLA (Via L'Aquia. 74 -TeL 7594951) . ' 

Firn par adulti • 
(16-22.30) L 1500 

ASTRA 
Picnic mi H a c ^ g Rock (fi P. Wer - DR 
l_ 3.000 

AVORIO EROTIC M O V K (via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
F*n per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscotana. 9 5 0 - TeL 7615424) 
S p v t t W * A 
(16-22.30) U 2500 

M O A O W A V (Via dei Narcisi. 2 4 - TeL 2815740) 
Fam per edura 

L 2000 
CLOOtO (Via Rfcotr. 24 - 1eL 3595657) 

P ia Man, con S. McOveen - DR 
(16-22.30) U 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
Ctmmm famimmaiamm con AramsMn Club 

DIAMANTE tVia Prenestna. 230 - TeL 295606) 
Porfcv'a qaaetj p a n i p e n i percaBerd con K m est
asi - SA (VM 14) 

U 3000 
DUE ALLORI 

SMning. con J. Nchotson - H (VM 14) 
ELDORADO (Viste deTEserato. 38 - TeL 5010652) 

Arancia miccanire. con M. McOotrei - DR (VM 18) 
ESPERIA (Puzza Sommo. 37 - TeL 582884) 

B tifoso, rarbrtro • B n U l i a . con A Web. P. 
Franco-C 
16-22.30) L 3000 

MAIMSOW (via G. CHttrtra. 121 - TeL 5126926) 
S f a * e* aBh«ar«as*a*w, con W. Hurt • DR 
115 1S-22) U 2500 

(Via Porta Cestoso. 44 - Tei 6561767) 
(16-22.30) L. 3000 

METRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 2 1 - TeL 
6090243) 
R«XJSO 
(20-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - TeL 5562344) 
Famper adulti 

BKXNJN ROU0E (Vie Corbino. 23 - Tei 5562350) 
F*n per adulti 

NUOVO (Via Asóanghi. 10 - TeL 5818116) 
Cane) • « a * » , con T. MAan. B. Spencer - C 
(16-22.15) L 2500 

OOCORJ (Pazza data Reputata . - TeL 464760) 
F*n per acuti. 

PALLAOBJM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 

PASOURBO (Vicolo del Piede. 19 • TeL 5803622) 
Bear* ewL con X Travolta - G (VM 14) 
(16.30-22.301 l - 2000 

PRBWA PORTA (P.zxs Saia Rubra. 12 • TeL 6910136) 
Rposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Chiuso per restauro 

L. 2000 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel 62020S) 

Tropical pomo 
UUSSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 

Film per adulti 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Sensual oruption e rivista di spogliarello. 
L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
Bormio end Clydo aH'itsIiana. con P. Villaggio • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisì - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Sapore di mare, con J. Cala - C 
(15.30 22.30) 

Cinema dfcssai 

AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
La collina dei conigli di M. Rosen - DA 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) . 
Il bel matrimonio di E. Khomcr - DR 
(16 15-22.30) L. 4000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Il posto delle fragola di I. Bergman - DR 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Cabaret di B. Fosse 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Excalibur. con N. Terry - SM 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
L'uftime corvè, con J. Nichotson - DR (VM 14) . 

TIBUR 
Riposo , 

Cesano 

MODERNO 
Rambo. con S. Stallone - A 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel. 
6110028) 
2001 Odissee nello spazio di S. Kubrick - OR 
(16-22) L. 2500 

Frascati 

POLITEAMA 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 4000 

Albano 

FLORIDA 
Ultima volta insieme 
(15.30-22.30) 

Cineclub 

ANIMATION CLUB (Viale detta Pineta. 15 - (Vita Bor
ghese) 
Tessera trimestrale L. 1.000 - Ingresso l_ 2.000 
. AHe ore 18.30 B 19 .30-21-22 ,30 Personale dJ Co. 
Hoedeman. « I mercoledì deB*as>irnaaiona». 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campite*. 2 -
Tel. 6786166) 

' Alte 17 StafJrer r j A. Tarkovskij " 
B R m S H INSTTTUTE FBJM-CUAt - CsNEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
lutei ceptor il guerriero detta strade di G. MBer 
(16.30-22.30) 

FtLMSTUDIO ' 70 
STUDIO 1: alle 16.30 20.30-22 30: tUnatrgone B 
armi di Armando Rubino. 
STUDIO 2: alfe 18.30: Alabama 2 0 0 0 di W. Wenders. 
ADe 21.30 Summer in I h * d t y (fi W. VVender*. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 
Alte 18.30 e 22.30. Rassegna firn opera: Oonizetti 
1832. Ettzir d'amore, con T. Gobbi. N. Corraci. G. 
Suiimberghi: regia M. Costa. Ale 22.30 Starla dal c i 
nema francese (1961-1966) (Ultima puntata). 

M, LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALAB: Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - TeL 862530) 
Ale ore 18-22.30 Par qualche donerò in pMr C65) (fi 
S. Leone. Alte ore 20 Sodoma • Gomorra ( 1961 ) di R. 
AkJrich e S. Leone 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 13/A - TeL 3619891) 
• L 3.500 

Breve chiusura 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANOER'S PIANO BAR (Piazza Aratoci, 4) 
Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Ale 22.30. Disco Dance col D J . Cteudn Cassini. Tutti 
i venerdì Xero Music «Un sagrate daBa notasi». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Ale 21.30. Ctosa t ip espniiiienti (fi magia meritate a 
distanza zero con Remo Pamain e Diego Spinasi 

MAHONA (via A. Benani. 6 - TeL 5895236) 
Ale 22.30. Concerto con musiche sudamericane con i 
cantante Chary. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 
Data 22.30. Ritorna la musica brasSana con Sto» 

MUSIC Wtn (Largo dei Ftarentni. 3) 
Ale 21.30. Concerto del Trio Enrico BeBerini (testie-

. re). Stefano Saraceni (sassofono). F sbrino Sferra (batte
ria). " 

MARMA PUB (Via dei Leutari. 34) 
Ale 19. 

Cabaret 

B. PUrT (Vìa figgi Zsnszzo. 4) 
Ale 22.30. Landò Fiorini in Pia 
ra (fi Amendola e Corbucò. Con Di Nardo. Gwfcani. Mag
gi. Musiche (fi Maurizio Marca. Coreografie di Panenti. 
Costumi di D'in**). Reo* degli autori 

PARADISE (Vis M De' Fiori. 97 - TeL 8S4459) 
Ale 22 .30 e ale O 30 . Paco Borea Baset in I 
Paradiso. Ale 2 i 
mazoni teL 854459-865398. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d"OSo. 5) 
Aae 21.30. Dakar cantante peruviano. Gnvsnrà Grego
retti «El prncye dela chitarra». Manuel Marquer (psr-
cussxxvsta) e Ramon (foktonsta) argtntM. 

Ejmapark 

U M E U R (Afta deae Tre Fontane - EUR - TeL 5910808) 
luna Park permanente (fi Roma. • posto • 
tre • bambn e soddisfar* i grandi 

Teatro per ragazzi 

CRtSOGORJO (Via San Gabcano. 8) 
Fhposo 

E-TJ. AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 520) 
R«oso 

CAAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 7822311) 
Ate 10.-Spettacot per le 

SRUPPO DEL SOLE-(Vis Gioirti. 375) 
Attività Campi Scuola - Ot tur i In < 
•orato Scuota Comune (fi Roma. 

B, TEATRBM> R I BLUE JEANS (Tel 784063) 
Spettacofi per le scuole. Prenotazioni ed informazioni tal. 
784063. 

B. TORCHIO (Via Emeo Morosirs. 16) 
Mattinate per le scuote. Infoi rnarioni teL 562049. 

RsARIURM.111. AL PAtiTMEOR) (Via Beato Angstco. 
32) 

' Riposo 
TEATRO DELL1DEA (TeL 5127443) 

La ervewesre «B B i e a f l i l s dì Osvaldo Damme. M—t-
che «fi Guido e Mauriro Ce Angsfis. Informazioni e preno-
taron tei 5127443. 



18 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
30 MARZO 1983 

Tavola rotonda PCI-PSI-PRI 

Quanto è divìsa 
la sinistra? 

Forse non tanto 
Capitalismo, 
socialismo, terza via? 
Dissensi e punti 
importanti di convergenza 
Parlano Ferrara, 
Pellicani, Schiavone, 
Carli, Roncaglia, 
Colajanni, La Malfa, 
Spini e Napolitano 

ROMA — SI parte esattamente dal punto sai 
quale /a sinistra Italiana si divide: lì capitali
smo. È efficiente o no, utile o dannoso, mo
derno o vecchio, giusto o Iniquo? Va conser
vato o distrutto? Oppure — come si dice oggi 
— bisogna pensare a fuoruscirne? Est arriva, 
dopo quattro ore di dibattito teso, a nove vo* 
ci, esattamente al punto sul quale la sinistra 
italiana accenna a unirsi: e cioè l'esigenza 
proclamata di collaborare (da una posizione 
dirigente) al risanamento dell'economia, che 
non solo è urgente per evitare lo sfaldamento 
dello Stato e della nostra democrazia, ma an
che per 'progettare* una società nuova, soli
da, moderna e prospera. Perché — anche su 
questo c'è accordo — quella attuale non fun
ziona più. 

Le nove voci sono (in ordine cronologico) 
quelle di Giovanni Ferrara, Luciano Pellica
ni, Aldo Schiavone, Guido Carli, Alessandro 
Roncaglia, Napoleone Colajanni, Valdo Spi
ni, Giorgio Napolitano e Giorgio La Malfa. SI 
tratta di storici, economisti e dirìgenti politi
ci di area socialista, comunista e repubblica
na. Che nell'Idea degli organizzatori del di
battito (11 centro 'Ugo La Malfa; 'Mondo O-
peralo* e Istituto Gramsci) dovrebbero rap
presentare le tre linee principali (e divergen
ti?) della sinistra: il capitalismo ('imperfet
to; precisa La Malfa), il socialismo (con rife
rimento alle socialdemocrazie europee) e la 
«terza via* (»ma attenti — dice subito Cola-
Janni — la terza via non è tra capitalismo e 
socialdemocrazia». E vedremo in seguito per
ché). 

Il fatto che il punto di arrivo di questo con
vegno (che si è tenuto Ieri mattina nella sala 
dell'ABI a piazza del Gesù) sia stato la verifi
ca di una comune 'disponibilità* a lavorare 
perla riforma dell'economia e dello Stato, nel 
senso —potremmo dire In estrema sintesi — 
dello sman tellamen to del suo lmpian to clien
telare. del rilancio di una politica di Investi
menti, della modifica dell'attuale struttura 
del potere, della sua distribuzione, del suo 
sistema, del suol meccanismi 'perversi*; que
sto fatto da solo vuol dire che sono state su
perate le divergenze di partenza, e accertata 
una Ipotesi di 'nuova unità»? Nlent'affatto. 
Perché tra le cose che ha detto Guido Carli, le 
sue critiche feroci alle 'socialdemocrazie rea
li* (Scandinavia, Germania, Francia) e il mo
do come Spini e Pellicani hanno difeso la so
cialdemocrazia europea, c'è un bello stacco. 
E c'è stacco tra la rlproposlzlone del modello 
di capitalismo moderno compiuta da La Mal
fateli disegno di sviluppo dell'economia e di 
riforma dello Stato sociale presentato da Co
lajanni e da Napolitano. Così come non erano 
troppo vicine le posizioni del professor Ron
caglia (strenuo difensore del pensiero teorico 
di Adamo Smith, e sostenitore della necessità 
di mettere Marx In soffitta), e la richiesta di 
Schiavone di andare, nella ricerca, oltre l 
classici, ponendosi II problema del 'futuro*. 
non dal punto di vista delV'Utopla di quel che 
ancora non c'è», ma da quello del compito di 
costruire modelli e valori nuovi della politica 
e del vivere civile. 

Probabilmente sta proprio nella nettezza 
delle differenze l'aspetto più originale e Im
portante di questa discussione. Dal momento 
che è servita a dimostrare che dentro la sini
stra si può aprire, sulla base delle cose da rare 
e non delle «astrattezze», un dialogo nuovo e 
proficuo, che salti steccati antichi, pregiudi
ziali Ideologiche, schematismi faziosi e Inte
ressi di parte. Non è privo di significato che 11 
peso principale dell'organizzazione di questo 
Incontro se lo stano assunto I repubblicani; é 
Il segno evidente che In questo partito prende 
sostanza un problema molto serto: come fan 
f conti con la collocazione del PRI dentro la 
sinistra, mantenendo la propria originalità e 
le proprie tradizioni politiche e storiche, ma 
evitando che questo si trasformi nell'essere 
schiacciati In un ruolo di 'avamposto laico» 
della Democrazia cristiana. 

Giorgio La Malfa 

La discussione — e non poteva essere altri
menti — ha avuto Infatti due pùnti fermi di 
riferimento. Uno, la recente esperienza del 
pentapartito. E di conseguenza la consapevo
lezza — più o meno confessata — che se non 
sì scalza la DC dal suo Insediamento al cen
tro del potere, difficile è persino parlare di 
riforma e di risanamento. (In nessun campo: 
dalla finanza pubblica, all'assistenza, all'as
setto del mondo produttivo, all'economia 
pubblica e privata, al versante delle Istituzio
ni). Due, cosa succede nel PCI. E quindi, da 
un lato ti 'fascino» della proposta dell'alter
nativa, dall'altro l dubbi o t timori sulla pos
sibilità che una 'terza via» esista davvero e 
sia praticabile. 

Naturalmente questo ha provocato 11 rie
mergere di vecchi •contenziosi*. Soprattutto 
nel confronti del comunisti. Pellicani ha In
calzato sul tema della democrazia politica. 
La Malfa su quello della vecchia abitudine di 
comunisti (e sinistra in generale) di privile
giare, sopra ogni altra questione politica, 
quella della redistrìbuzione del reddito; met
tendo nel cassetto Uproblema della accumu
lazione, e quindi della direzione del processo 
produttivo. A La Malfa ria risposto Napolita
no, Il quale ha ricordato come la dilapidazio
ne delle risorse nel rigagnoli senza fondo del 
clientelismo e di un assistenzialismo spende
reccio e privo di criterio (talvolta anche cor
rotto), non sia certo una colpa della sinistra. 
E che anzi, Il PCI. quando ha potuto, si è 
opposto proprio a queste pratiche (nel perio
do della solidarietà nazionale, ad esemplo. 
Con che risultato? Quello di battere la testa 
contro 11 muro). A Pellicani invece ha rispo
sto Colajanni. ripetendo che II PCI considera 
la democrazia politica non semplicemente 
un aspetto utile della società moderna, ma la 
condizione Indispensabile per 11 governo di 
un'economia riformata, attiva e moderna. 

E proprio da qui si arriva al problema po
sto con forza da Spini: parliamo pure di alter
nativa, ma mettiamoci in testa che non esiste 
una alternativa all'attuale sistema di potere 
che sia una semplice «alternativa di gestio
ne»; bisogna costruire una •alternativa di tra
sformazione». Appunto. E probabilmente di
cendo questo ci si avvicina ad afferrare li 
concetto Intorno al quale hanno girato tutu, 
chi per riaffermarlo, chi per •esorcizzarlo*: la 
terza via. La quale — ha precisato Colajanni 
— non è una mediazione tra capitalismo e 
socialismo, ma è una scelta nuova e ambizio
sa: quella di camminare verso la costruzione 
di una società socialista battendo strade che 
non siano quelle — non più buone: •esaurite* 
— dell'esperienza del paesi dell'Est, e della 
socialdemocrazia europea di questo dopo
guerra. E'possibile che su questo percorso la 
sinistra Italiana commini unita, pur salvan
do tutte le sue differenze, e con la collabora
zione anche di componenti non socialiste, co
me per esemplo l repubblicani? Pellicani, che 
è stato II più scettico del nove oratori, ha cita
to un detto di Oscar Wllde: «E* difficile fare 
previsioni, specie se riguardano 11 futuro*. 

Attacco alla Giunta di Roma 
di peculato. La dottoressa Ge-
runda, lo stesso magistrato che 
ha avviato la cosiddetta inchie
sta sulle tazzine di caffè del 
Consiglio superiore della magi
stratura, ha chiesto all'ufficio 
del giudice istruttore (diretto 
da Ernesto Cudillo) l'emissione 
di tre mandati di comparizione. 
E lo ha fatto formalizzando, 
con una celerità stupefacente, 
gli atti su indicazione del suo 
diretto superiore, il procurato
re capo Achille Gallucci. Un ge
sto compiuto in una gara contro 
il tempo. Ieri mattina infatti, 
alle 9.15 la Procura generale a-
veva chiesto in visione i fascico
li, presumibilmente per deci
derne l'avocazione come già av
venuto per le accuse al CSM. 
Ma tre ore dopo, a mezzogior
no, Gallucci ordinava la forma
lizzazione, un provvedimento 
che in pratica impedisce adesso 
l'intervento della Procura ge
nerale. 

Ma veniamo alle accuse. Al 
sindaco Vetere il giudice Gè* 
runda contesta l'utilizzazione 
della somma di due milioni, an
ticipata dalla Tesoreria comu
nale, per le spese sostenute dai 
vigili comunali che costituisco
no la scorta del sindaco. La ci

fra, infatti, era stata richiesta 
da Vetere alla vigilia della sua 
partenza per Milano dove dal
l'I al 7 marzo avrebbe parteci
pato ai lavori del congresso del 
PCI. E non solo in qualità di 
delegato ma anche come primo 
cittadino della capitale. 

Vetere non ha mai speso quei 
soldi. Rientrato da Milano la 
mattina del 7 marzo comunica
va al segretario generale Gu
glielmo Iozzia la sua decisione 
di restituire l'anticipo di cassa 
perché non era convinto della 
proposta di delibera che nel 
frattempo era stata predispo
sta dagli uffici. Cosa che pron
tamente avvenne, il 10 marzo. 
Agli atti del Comune c'è tanto 
di bollo a data della Tesoreria 
che prova l'avvenuta restitu
zione. Vetere non chiese nep
pure il rimborso delle spese di 
benzina e di autostrada, nono
stante il parere favorevole dello 
stesso segretario generale il 
quale sostenne, nell'ultima riu
nione di giunta che si doveva 
procedere al rimborso delle 
spese di viaggio del sindaco e 
del trattamento di missione de
gli uomini di scorta. Starebbe 
tutto qui il reato di peculato di 
Vetere. 

Sabato scorso il sindaco, che 
il giorno prima aveva ricevuto 
dalla questura di Roma la ri
chiesta di esibizione della do

cumentazione su ordine del 
magistrato, aveva scritto a Ro
gnoni. «Le misure di sicurezza 
si ritengono ormai non più ne
cessarie? Sono disposto a ri
nunziare del tutto, è fondata la 
mia opinione? Ho motivo di 
credere che, ovviamente, si sia 
provveduto a mettere ordine o-
vunque sussista lo stesso pro
blema, Procura compresa». Un 
tema scottante che non man
cherà di provocare polemiche. 

All'assessore Rossi Dona si 
contestano le spese sostenute 
nel corso di una permanenza a 
New York dove era stato pre
ventivamente invitato dal co
mitato organizzatore della Ma
ratona di Roma, un'organizza
zione gemellata con la Marato
na che si svolge nella città ame
ricana. Soggiorno pagato, viag
gio aereo pagato. L'assessore a-
veva chiesto alle casse comuna
li un anticipo di 500 mila lire, 
una somma per spese imprevi
ste. Al rientro Rossi Dona si 
preoccupò di presentare agli 
uffici della Ragioneria tutte le 
quietanze, le fatture anche la 

più insignificante pezza d'ap
poggio. Insomma, alcuni pran
zi, al ristorante, spostamenti in 
taxi, colazione: spese sostenute 
in sette giorni di permanenza. 
Totale: 323.510 lire. Consegnò 
tutta la documentazione resti
tuendo la differenza sino a 500 
mila lire. 

Analoga la vicenda che chia
ma in causa Renato Nicolini. 
Era stato invitato, nel novem
bre dello scorso anno dal mini
stero indiano per la cultura a 
partecipare ad alcuni incontri 
per definire eventuali program
mi culturali e di spettacolo da 
realizzare a Roma. Espressa
mente autorizzato con una deli
bera della Giunta, Nicolini si 
recò in India dal 10 al 21 dicem
bre 1982. Il soggiorno era a cari
co del governo indiano. Al suo 
rientro Nicolini presentò una 
nota spese relaitiva al solo viag
gio in aereo (796 mila lire, con
segnando il biglietto della com
pagnia Kuwait Airways). Pri
ma di partire l'assessore alla 
Cultura aveva ricevuto, per o-
giù evenienza, un anticipo di un 
milione e mezzo. La differenza 
venne successivamente resti
tuita. 

I particolari dell'incredibile 

offensiva giudiziaria nei con
fronti dei tre amministratori 
sono stati raccontati dallo stes
so Vetere ieri sera in un breve 
incontro con i giornalisti alla 
presenza del difensore del sin
daco, l'avvocato Fausto Taci

tano e di un funzionario dell' 
Avvocatura del Comune, il dot
tor Lo Mastro. Vetere, nel corso 
della conversazione, ha offerto 
ad una ventina di cronisti un 
caffè. E ha pagato di tasca sua. 

Sergio Sergi 

Milano: per una casa occupata 
«comunicazione» al sindaco 

MILANO — Fatto sgomberare da uno stabile di corso Garibaldi 
che avevano occupato abusivamente, un gruppo, di famiglie ha 
contestato il provvedimento ricorrendo alla magistratura, alla qua
le ha denunciato il sindaco Carlo Tognoli e l'assessore all'edilizia 
popolare Angelo Capone (PSDI) per «abuso di potere». L'irregola
rità alla quale i ricorrenti fanno riferimento consiste nel fatto che 
nell'ordinanza comunale con la quale si decideva lo sgombero si 
faceva riferimento a una norma giuridica (che, a parere loro e degli 
avvocati Pelazza e Medina che li rappresentano, non può essere 
applicata in questo caso), anziché a un'altra norma che si attaglie
rebbe al caso in questione. In sostanza, mancano gli estremi per 
contestare la sostanza del provvedimento, gli sfrattati si sono, 
appigliati a un vizio di forma. 

II pretore Nicoletta Gandus, cui la denuncia è stata inoltrata, ha 
deciso di aprire formalmente un'inchiesta con l'invio di comunica
zioni giudiziariea sindaco e assessore. 

Da parte sua Tognoli ha dichiarato che la decisione dello sgom
bero fu «assunta nell'ambito delle leggi vigenti» e che «aveva lo 
scopo di consentire l'avvio dei lavori di ristrutturazione per realiz
zare alloggi di edilizia popolare per i quali è già disponibile il 
finanziamento». 

come bisogna reagire? Abbia. 
mo raccolto opinioni e giudizi 
di alcuni intellettuali partico
larmente attenti alle faccende 
pubbliche e al governo della ca
pitale. Vediamole. 

Paolo Portoghesi, architetto. 
Che cosa ne pensa diquesta bu
fera giudiziaria? 'Sulla base di 
rilievi come quelli che sono sta
ti mossi agli amministratori di 
Roma, in questo paese si po
trebbe incriminare chiunque, 
anche Pertini. Fra l'altro cono
sco Vetere e so che non è uno 
sprecone, che non è una perso
na leggera». 

Dunque una macchinazione 
politica? do non sono di quelli 
che vedono ovunque un com
plotto: vorrei che non fosse co
sì, anche se sorprende la con
temporaneità degli episodi. Se
condo me due cose risaltano 
chiaramente: l'inadeguatezza 
delle leggi vigenti e la esaspera
ta competitività fra magistra
ti». 

Che fare a questo punto? 
'Innanzitutto nuove leggi. Con 
urgenza. Deve pensarci il Par
lamento. Le leggi attuali sono 
trotto di una astratta concezio
ne burocratica, non tengono 
conto delle forme nuove che as
sume oggi la vita politica. Nuo-

Le reazioni 
nella città 
ve leggi che servano anche a 
fermare la gara fra magistrati, 
mettendo i giudici in condizio
ne di non essere strumento di 
forze politiche, o — come tal
volta accade — di" autentici ri
cattatori». 

Per Mario Tronti, docente di 
filosofia, è forte il dubbio che ci 
si trovi di fronte a una vera e 
propria aggressione politica, ad 
un assalto preordinato, «io 
questa o quella città — spiega 
— c'è forse stata qualche legge
rezza ma il fatto che dall'attac
co non se ne salvi una fra quelle 
governate dalla sinistra, non è 
certo casuale. Cosi come non è 
casuale che tutto questo avven
ga alla vigilia di una consulta
zione elettorale». 

C'era dunque da aspettarse
lo? «Si, c'era da aspettarselo. E 
ora si tratta di rispondere met
tendo in atto una controffensi
va politica, riaggregando le for
ze di sinistra —perché è le sini

stra come tale che viene colpita 
— e ripristinando i canali della 
comunicazione e del consenso 
popolare in una grande campa
gna di chiarificazione. Bisogna 
agire con equilibrio, evitare di 
cadere nella tentazione' di un 
attacco indiscriminato alla ma
gistratura o di rinchiudersi nel
la difensiva. Riaprire invece il 
discorso sul governo delle sini
stre, ricordare a tutti che cosa 
quel governo — di vecchio, di 
arretrato, di antipopolare—ha 
saputo superare: questo biso
gna fare subito». -

Assai netto è anche il giudi
zio di Giulio Carlo Argan, stori
co dell'arte ed ex sindaco di Ro
ma: *Lo vedrebbe anche un cie
co: c'è un disegno politico che 
tende a criminalizzare le giunte 
di sinistra. È in atto una attivi
tà inquisitoria che potrebbe di
venire persecutoria. Sciò è di 
estrema gravità». • 

Ma circa le contestazioni 

concrete? 'A me pare che incol
pare Nicolini o l'Amministra
zione di essersi serviti di una 
cooperativa piuttosto che di u-
n'altra, potrebbe costituire mo
tivazione soltanto nel caso in 
cui quella cooperativa avesse 
dimostrato una incapacità di 
svolgere la funzione per la qua
le era stata prescelta. In altre 
parole il fiasco dell'iniziativa 
poteva dare materia di discus
sione, non certo il colore politi
co della cooperativa». 

Ma non è forse il successo 
delle iniziative — prendiamo 1' 
Estate Romana — a scatenare 
reazioni di questo genere? Ri
sponde Argan: 'Io non lo so. 
Certo è che quella politica — 
quel/a complessiva della ammi
nistrazione di sinistra e quella 
specifica dell'assessorato alla 
Cultura—hanno avuto succes
so, un successo documentato 
anche dalle elezioni. La consta
tazione del successo coincide 
con le cause dell'assalto alla 
giunta? Sarebbe davvero peno
so se così fosse». 

Una domanda specifi
camente rivolta all'ex sindaco 
di Roma: c'è qualche cosa che 
non funziona nei meccanismi di 
controllo sugli atti degli enti lo
cali? : 

Risposta: 'Per quanto attie
ne ai meccanismi di controllo 
del Comune, non ho mai avuto 
occasione di dolermi. Certo, og
gi la situazione è oggettivamen
te più difficile, e Vetere incon
tra difficoltà che io non ho pro
vato». 

Un disegno politico? Rispon
de Italo Insolera, urbanista: 
*Non c'è da meravigliarsi affat
to. C'era qualcuno che si illude
va che la lotta politica fosse fi
nita? Sì, la comunicazione giu
diziaria come strumento della 
battaglia politica. Avviene io 
tutte le direzioni e ormai da 
molto tempo. Incredibile ma 
vero». 

Incredibile questa vicenda è 
anche per Carmelo Bene: «As
surda. E mi sembra anche stra
no che le spese dell'assessorato 
possano dipendere unicamente 
da Nicolini. EU comitato regio
nale che cosa ha fatto? La ra
gioneria e la tesoreria perché a-
vrebbero pagato senza le rego
lari autorizzazioni di lem? 
Personalmente posso dire ala-
vere sperimentato le difficoltà 
burocratiche per ottenere Upa
gamento per U mio "Pinoc
chio"». 

Luigi Pintor, giornalista: *L' 

attacco politico appare con evi
denza fantastica. Attaccano 
Roma ma attaccano anche Na
poli, Torino. Che ci sia un siste
ma arcaico di procedure e di 
controlli è assodato, e ciò vale 
per l'intera amministrazione 
pubblica. Ma è evidente che 
questo offre il destro per una 
offensiva politica su vasta sca
la. Evidentemente c'è chi pensa 
che il clima sia favorevole, forse 
anche incoraggiato da una ca
duta della tensione a sinistra». 

Quale risposta può dare la si
nistra? tUna risposta politica 
adeguata al carattere politico 
dell'offensiva. Ciò vale per tut
ti, ma in particolare per il PSI, 
che in qualche modo offre co
pertura e garanzie. Una volta si 
sarebbero immediatamente 
fatte manifestazioni, dibattiti, 
campagne di stampa. La cosa 
non la si può vedere come inter
na ai meccanismi istituzionali, 
Ciò che accade a Roma è ele
mento di un disegno più ampio, 
come dimostra la vicenda del 
CSM e l'attacco al Quirinale. 
La sinistra deve sapere rispon
dere con rigore, unitariamente, 
urgentemente». 

Eugenio Manca 

devono servire a dimostrare al
l'estero che in Nicaragua c'è 
una rivolta». Fino ad ora co
munque i controrivoluzionari 
non sono riusciti a creare da 
nessuna parte quel «territorio 
libero» in cui insediare un «go
verno provvisorio». 

Certo la situazione rimane 
diffìcile, i somozisti non smet
tono di attaccare villaggi e di 
assassinare. Ieri un gruppo in
filtratosi dall'Honduras ha at
taccato il villaggio di San Fer
dinando nella provincia di 
Nuova Segovia. Respinti dai 
miiiTinni i controrivoluzionari 
hanno teso un'imboscata ad u-
n'ambulanza della Croce Rossa 
e hanno assassinato l'autista 
Ambrosio Raudales. Il membro 
della giunta di governo Sergio 
Ramirez Mercado ha dichiara
to che «i mercenari assassinano 
tecnici, educatori, gente disar-
mata». Come il medico francese 
Pierre Grosjean, ucciso sabato 
mattina nel villaggio di Rancho 
Grande dove stava facendo ri
cerche sulla lebbra di monta
gna. Ieri, prima che il cadavere 
Bel giovane venisse inviato in 
Francia, un migliaio di stranie
ri che vivono in Nicaragua ha 
manifestato la sua protesta da
vanti all'ambasciata statuni
tense a Managua. 

Anche l'esercito honduregno 
ha attaccato due posti di fron-

In Nicaragua 
dall'Honduras 
riera, per la quarta volta in uni 
settimana. Domenica quindic 

una 
'« 

soldati dell'Honduras sono en
trati in territorio nicaraguense 
ed hanno sparato contro le po
sizioni a Lorna del Suspiro e 
Lorna del Espino nella provin
cia di Chinandega a est del pae
se. Il ministero degli Esteri di 
Managua ha inviato a Teguci-
galpa l'ennesima, inutile prote
sta. La volontà di provocare un 
incidente che costituisca un 
pretesto per scatenare la guerra 
tra Honduras e Nicaragua è e-
vìdente. Anche se a livello in
ternazionale è sempre più diffi
cile per l'Honduras e gli Stati 
Uniti giustificare così un even
tuale conflitto. 

Lo si vede chiaramente alle 
Nazioni Unite dove continua il 
dibattito al Consiglio di sicu
rezza. Ieri sono intervenuti tre 
stati latino-americani: Brasile, 
Bolivia e Repubblica Domini-
carta. Tutti e tre ai sono dichia
rati apertamente a favore di un 
negoziato secondo le lince sta
bilite a gennaio nel documento 

dell'isola Contado» dai mini
stri degli Esteri di Messico, Pa
nama, Colombia e Venezuela. 
Gli Stati Uniti e l'Honduras so
no stati allora costretti a far 
parlare lo screditato ministro 
degli Esteri del regime salvado
regno, Fidel Chavez Mena. Do
po aver sposato la tesi secondo 
la quale «in Nicaragua vi è solo 
una lotta interna», tesi che tan
to fa comodo al Salvador, Cha-
vez Mena ha sostenuto che ad 
un'eventuale trattativa sul 
Centroamerica devono parteci
pare solo nazioni della regione. 
Cioè né il Venezuela del demo
cristiano Herrera Campins, né 
la Colombia del conservatore 
Belisario Betancour, né il Mes
sico del moderato Miguel De 
La Madrid. Insomma, un siluro 
contro l'iniziativa dell'isola 
Contadora. E non è un caso che 
oggi i quotidiani: «EI Tlempo» 
di Bogotà ed «Excebior» di 
Messico attacchino duramente 
il rifiuto del dialogo. 

Dal canto suo il vice ministro 
degli Esteri nicaraguense, Vi

ctor Hugo Tìnoco, ha rilanciato 
la proposta di un incontro tra il 
coordinatore della giunta di go
verno, Daniel Ortega e il presi
dente dell'Honduras, Roberto 
Suazo Cordoba, con i presiden
ti di Messico e Venezuela come 
testimoni «per garantire delle 
intenzioni, delle rispettive pro
poste e degli eventuali accordi». 
Tinoco ha anche proposto agli 
Stati Uniti un'immediata trat
tativa bilaterale da tenersi in 
un Paese terzo, come Francia, 
Spagna, Messico, Panama o 
Venezuela, per risolvere i pro
blemi bilaterali. 

«Noi non abbiamo niente da 
discutere col Nicaragua» ha su
bito detto sprezzante l'amba
sciatore USA all'ONU, Jeanne 
Kirkpatrick. Ma è stata imme
diatamente smentita dalle rive
lazioni a catena che ormai sfor
nano gli organi di informazione 
degli stessi Stati Uniti. 

E mentre fl ministro degli E-
steri dell'Honduras, Pax Barni-
ca sosteneva davanti al Consi
glio di sicurezza dell'ONU che 
non esistono basì di somozisti 
in Honduras, 0 «New York Ti
mes» ha pubblicato ieri un ser
vizio del suo inviato, Stephen 
Kinzer, che ha visitato un ac
campamento somozista a Me-
tasano, nella zona di El Parai' 

> so, 13 chilometri a nord della 

frontiera nicaraguense. «C'era
no una quindicina di tende da 
campo — scrive Kinzer — e 
una capanna di legno piena fi
no al tetto di casse sigillate 
classificate come armamento 
fabbricato negli Stati Uniti Se
condo quanto c'era scritto, al
cune casse contenevano grana
te a frammentazione per mor
tai». Nella base esisteva una po

tente radio ricetrasmittente e 
un generatore di energia elet
trica. Nel momento in cui Kin
zer è riuscito a vedere l'accam
pamento, c'erano 15 uomini, 
ma normalmente vi si trovano 
100 guardie che erano «in mis
sione» contro obiettivi in Nica-
ragua" Giorgio Ofdrini 

Parigi denuncia 
i mercenari 
somozisti 

PARIGI — Il medico france
se, ucciso sabato In un vil
laggio a nord di Managua, «è 
rimasto vittima di bande 
mercenarie annate e adde
strate all'estero». Lo afferma 
11 primo ministro francese 
Pierre Mauroy nel commen
tare, in una dichiarazione 
diffusa ieri, la morte del dot
tor Pierre Grosjean, preci
sando che questi mercenari 
cercano di «destabilizzare il 

Sverno del Nicaragua, nato 
1 movimento popolare che 

ha rovesciato una tirannia 
Internazionalmente condan
nata». 

Le Adi 
condannano 
l'aggressione 

ROMA—Una «chiara ed espli
cita condanna» è stata espressa 
dal comitato esecutivo delle A-
cli nei confronti delle «azioni di 
guerra in Nicaragua delle ban
de militari legate all'ex dittato
re Somoza e verso chi le sostie
ne e le aiuta». Il documento sot
tolinea la gravità della situazio
ne e critica «ogni influenza stra
niera ed ogni pretesa egemoni
ca sulla vicenda del popolo ni
caraguense». Le Adi condanna
no anche l'iniziativa di quei 
parlamentari italiani che han
no chiesto l'interruzione degli 
aiuti di cooperazione e solida-
rietà al governo swndinwta.-

di qualcuno che ha ormai deci
so il suicidio. E perché avrebbe 
dovuto mettere fine ai suoi 
giorni se, invece, aveva tutta 1* 
intenzione di ricorrere contro 
la condanna j>er esportazione 
illegale di vanita rivelando fi
nalmente i nomi di coloro ai 
quali aveva imprestato 3 dena
ro? Questo è l'elemento centra
le dell'oscuro dramma che ha 
finito con l'inghiottire fl «ban
chiere di Dio»; lo è venuto ad 
affermare, davanti aPa Corte 
d'Appello di Londra, 0 giovane 
Carlo che si batte con dignità e 
coraggio per riscattare il nome 
delpedre. 

E Ioni Lane ha ieri risposto 
alle sue attese. Il verdetto che 
condannava Roberto Calvi al 
suicidio è «nullo e vuoto». Se ne 
tornerà a parlare nella prossi
ma inchiesta in data da desti
narsi e davanti ad un corone» 

Le indagini 
su Calvi 
diverso. 

Lord Lane, ieri, ha accolto 1* 
istanza di appello dei familiari 
Calvi eoa nrerimento alla se
zione sei di una legge del 1887 
che stabilisce i diritti e le prero
gative del coroner (il giudice in
caricato in Inghilterra di accer
tare cause e circostanze nei casi 
di morte violenta o misteriosa). 

Quel giorno (22 luglio '82) la 

S'una raggiunse il suo verdetto 
i suicìdio dopo una estenuan

te seduta di dodici ore. E non fu 
una conclusione unanime, ma 
alcuni si opposero. 

Troppo lunga quella seduta, 

ha commentato lord Lane, me
glio sarebbe stato decidere l'ag
giornamento e riprendere a 
mente più calma 3 giorno dopo. 

FI coroner David Paul, inol
tre, nel tirare le suejconclusìo-
nì, lasciò ai giurati l'impressio
ne che, di fronte al dilemma fra 
omicidio e suicìdio, l'aver scelto 
una formula dubitativa («Open 
verdkt») sarebbe stato come un 
sottrarsi alle proprie responsa
bilità imboccando la via del 
compromesso. 

Infine, le dichiarazioni di Sil
vano Vittore di Flavio Carboni 
vennero presentate in modo 

neutro, senza alcuna menzione 
del fatto che si trattava di due 
tipi sospetti le cui deposizioni 
dita l'arrivo e 3 soggiorno di 
Calvi a Londra avrebbero do
vuto essere trattate con la debi
ta circospezione. 

Carboni, secondo le istruzio
ni diramate dal procuratore Si-
ca di Roma, era già a quell'epo
ca indiziato per vari motivi 
connessi alla complicata vicen
da CaM. Vìttor, come è noto, 
era rimasto in compagnia di 
Calvi fino alle ultime ore e la 
mattina dopo lasciò indisturba
to Londra con un aereo da Ga-
twick diretto in Europa. Carbo
ni, per allontanarsi dalla capi
tale inglese, scelse una rotta più 
tortuosa e strana puntando su 
Edimburgo, prima di raggiun
gere la Svizzera dove sarebbe 
poi auto arrestato. Per queste 

ragioni 3 modo in cui, alla Cor
te della City, si era arrivati a 
decretare 3 suicidio non ha ret
to ieri davanti alla riprova giu
diziaria deìl'Aha Corte. 

Così, in qualche modo, la 
partii legale viene azzerata e si 
riparte decapa 

La famiglia Calvi i intenzio
nata ad andare fino in fondo 
come hanno sottolineato ieri, 
parlando con i giornalisti, sia 1' 
avvocato Paolo Dondina di Mi
lano che 3 professo; Antonio 
Pomari, docente di anatomia 
patologica airUniversità di Pa
via. 

Gli interrogativi rimangono 
tutti aperti. Perché Carvi do
vrebbe aver decìso di incontra
re la morte sotto 3 ponte di 
Blackfriara quando aveva a di

tanti di quei farmaci 
i «di avrebbero consentito fa

cilmente di mettersi a dormire 
per sempre? 

Come ha potuto percorrere ì 
sette chilometri che separano 
Cheba Cloisters da quella spai-
Ietta ormai famosa del Tamigi? 
Come si è procurato quel pezzo 
di corda nautica rossa? 

Perché mai ai sarebbe infila
to in tasca e nella risvolta dei 
pantaloni cinque dùli di fram
menti di mattone e calcestruz
zo che erano intesi a «disten
derne» la patte inferiore del 
corpo immersa nell'acqua? 
Lord Lane ha detto: «E un caso 
clamoroso circondato da circo
stanze straordinarie». TI figlio 
Carlo ci ha dichiarato ieri che 
fra le «nuove prove» che verran
no addotte alla prossima in
chiesta, la famiglia Calvi conta 
molto sui rilevamenti fatti sugli 
indumenti. 

Antonio Bionda 
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• M IO sanaononi 

chiesta di collaborazione dal 
momento che la parte più con
sistente dei traffici di armi è 
avvenuta nel nostro Paese. In 
Italia — stando a quel che è 
possibile sapere dell'istruttoria 
senza violare 3 segreto che la 
tutela — si è consumato 3 ma
trimonio fra iuteisssi e par
tner! opposti, mtermanati a ri
cavare dal traffico di morte 3 
•tassilo guadagno possibile. 
Da uaa pine i servizi segreti 
ameficsm «ausateti daDe po-
urrti lofaSet dai fabbricanti!' 

L'inchiesta 
di Trento 

**•» •> dell'altra, quelli dei 
Pacai dall'Est e del Medie O-
riente. 

n di Tegmen Ertess, a 

questo proposito, e esemplare. 
Al turco, chiamato in causa dai 
suoi soci in affari, pare sia stato 
contestato fra l'altro di aver 
trattato, in Italia, un carico di 
56 tomwuats di Kalssnmko» 
•AtiwuàtMì dalla Polonia e che 
a'jtbbtio dovuto esser» ven
duti ad un Passe arabo. I mitra-
gnatori — ad aerare concluso — 

erano «tati alloggiati a bordo di 
un Jumbo, la cui esistenza era a 
conoscenza dei servizi segreti 
dell'Est e dell'Ovest, che tutta
via non mossero un dita 

A turbsre questo stato di co
se è intervenuta uria variabile 
non prevista, Fmchìesta del 
iudica Palermo che sta faceti-
o venire alla luce, oltre al mer-& 

ceto uiterns«ionale di armi e 
droga, anche 3 sistema di co
perture che lo hanno favorito e 
fatto prosperare. A più di due 
annida quando è inm'eta, que
sta struttone «aiutate dover ri
servare ancora motte sorprese, 
proprio mentre pare stia cu-
traodo in una deue sue fasi più 
delicate. Per fare un altro psann 
in avanti si dovrà attendere la 
risposta degli 
messo che questi 
a pei mettere che uni 
italiano frughi nel loro 

per questioni cae ri
da virino 3 neatro 

ramo «Msncni 
guardano 

La moglie Annunziata e J figlio Fa
bio annunciano la scampana del 
compagno 
ARMANDO PELLEGRINI 

e in tu* memoria «Dttoacrmx» 34.0*0 
lire per tUniUV 
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